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DI FRONTE AL PERICOLO MORTAIE CHE SOTBASTA L’UMANlTA’ 

D Papa pn nn’lnlesa Internazionale 
che niella al bando la dnerra atomica 

Il significativo messaggio pasquale di Pio XII - ‘‘Dinanzi agli occhi del mondo atterrito sta 
la previsione di distruzioni gigantesche, di estesi territori resi inabitabili e non utilizzabili 
per Tuomo,, • 11 Pontefice ha chiesto Pinterdizione anche della guerra biologica e chimica 


Il Pontefice ha rivolto ieri 
al mondo, dopo la celebrazio¬ 
ne della Messa pasquale in 
S. Pietro, un importante 
ine,',sagg;o augurale. La pa¬ 
iola di Pio XII è giunta al¬ 
la lolla che si assiepava nel¬ 
la piazza e nelle vie adia¬ 
centi attraverso gli altopar¬ 
lanti disposti sulla facciata 
della Basilica, ed è stata na¬ 
turalmente radiodiflusa. Il 
messaggio è durato soltanto 
otto minuti, ma c stato nella 
Mia sostanza interamente de¬ 
dicato al problema angoscio- 
.M> delle anni termonucleari 
o alla necessità di bandirle e 
di garantire luinanità dallo 
sterminio che la minaccia. 

11 messaggio era grande¬ 
mente atteso proprio perchè, 
da ogni parte si riteneva che 
m occasione della Pasqua il 
capo della Chiesa cattolica 
avi ebbe levato la sua paro¬ 
la in risposta alle ansie che 
muovono le popolazioni di 
tutto il mondo, cattoliche e 
non cattoliche, dinanzi al pe¬ 
ricolo senza piecedenti che 
incombe. L'attesa non è an¬ 
data delusa, ed oggi una nuo¬ 
va voce autorevole si è ag¬ 
giunta alle tante che si sono 
udite in questi ultimi tempi 
per iniziativa degli uomini 
lesponsabili di ogni Paese. Il 
messaggio pontificio ha per¬ 
ciò incoraggiato, in quanti lo 
hanno udito, la speranza che 
dalla convergenza di giudizi 
.sullo stato di emergenza in 
cui il mondo versa, discen¬ 
da una convergenza di sfor¬ 
zi per il fine a tutti comune 
della salvezza deirunianità. 

Dapprima riferendosi alla 
malattia che l'hà colpito. 
Pio XII ha detto: 

« Nel rendere ìimili gra¬ 
fie alla divina clemenza per 
averci elargito rincstiniabi- 
le dono di celebrare insie¬ 
me con voi questa sacra fe¬ 
stività, non vorremmo man¬ 
care di manifestarvi la pa¬ 
terna nostra gratitudine 
per il filiale affetto e le 
devote preghiere con cui 
avete confortato l'aiiinio 
Ho.stro nelle recenti affli¬ 
zioni. Quanto vorremmo 
che su tutti gli uomini si 
effondesse il gaudio della 
Pasqua crisliona. sicché la 
Chiesa potesse cantare in 
pienezza di estensione: nel¬ 
la ina resurrezione, o Gri¬ 
do, gioiscono i cicli c la 
terra; mo se nei cieli tut¬ 
to c pace e letizia, ben altra 
c la realtà sulla terra . 

<- Qui — ha proseguito il 
Pontefice — ili luogo della 
serena gioia il cui segreto 
fu rivelato già da Cristo, 
aumenta di anno in anno 
rnnsin e quasi In sgomen¬ 
to dei popoli nel timore di 
mi terzo conflitto mondiale 
c di un tremendo domani 
pasto alla mercè di nuove 
ormi di.striippitrici di iiiaii- 
dita violenza. Armi — co¬ 
me avemmo già occasione 
di esprimere r di paven¬ 
tare fin dal febbraio del 
1U4:} — otte a provocare 
ner Vintero nostro pianeta 
mia pericolosa catastrofe: 
n portare il totale stermi¬ 
nio di ogni cita animale 
r vegetale e di tutte le ope¬ 
re umane su regioni sempre 
più vaste; armi capaci or¬ 
mai, con Lsotopi artificiali 
radioattivi di lunga vita 
media di inquinare irt mo¬ 
do duraturo l'atmosfera, il 
Terreno, gli oceani stessi, 
anche assai lungi dalle zo¬ 
ne direttamente colpite e 
contaminate dalle esiilosio- 
ni nucleari. 

Cosi dinanzi agli occhi 
del mondo atterrito sta la 
nrevisione di distruzioni gi¬ 
gantesche, di e.ste.si terri¬ 
tori resi inabitabili e non 
ìitilizzabUi per l'uomo, ol¬ 
tre alle conseguenze biolo¬ 
giche che possono prodursi 
sia per mutazioni indotte 
in germi e jnicroorpnnismf. 
sia Iter l'incerto esito che 
nn prolungato stimolo ra¬ 
dioattivo può avere sugli or¬ 
ganismi maggiori, compre¬ 
so rnomo, c sulla loro di¬ 
scendenza. Al quale propo¬ 
sito noi vorremmo omette¬ 
re di accennare al perico¬ 
lo che per le future gene¬ 
razioni potrebbe rappresen¬ 
tare l'intervento miitogeno, 
ottenibile o forse già otte¬ 
nuto con i nuovi mezzi, per 
deviare dal naturale svilup¬ 
po il patrimonio dei fat¬ 
tori ereditari dell’uomo, 
anche perchè fra tali de¬ 
viazioni probabilmente non 
mancano o non mancheran¬ 
no quelle mutazioni patoge¬ 
ne che sono la causa delle 
malattie trasmissibili c del¬ 
le Tnostniosifà ». 

- Da parte nostra — ha 
rontinnato Pio XII — men¬ 
tre non ci stancheremo dì 
adc^erarci affinchè median- 


salvo sempre il principio 
della legittima difesa — 
possa essere efficacemente 
proscritta e allontanata la 
guerra atomica, biologica 
e chimica, chiediamo: fino a 
quando l'orranno gli nomi¬ 
ni sottrarsi al salutare ful¬ 
gore della Resurrezione, at¬ 
tendendo invece sicurezza 
dai bagliori micidiali del 
nuovi ordigni di guerra? 
Fino a quando e.ssi oppor¬ 
ranno i loro disegni di odio 
e di morte ai precetti del¬ 
l’amore e alle promesse di 
cita arrecate dal Solcatore 
dwino? Quando si avve¬ 
dranno i reggitori delle Na¬ 
zioni che ia pace non può 
consìstere in un esasperan¬ 
te e dispendioso rapporto di 
vicetidevole terrore, ma nel¬ 
la massima cristiana della 
universale carità ed in 
particolare nella giustizia 


volontariamente attuata, an¬ 
ziché estorta, e nella fidu¬ 
cia piuttosto ispirata che 
pretesa? Quando ncrcrrà 
che i sapienti del mondo 
volgeranno le mirabili .sco¬ 
perte delle forze profonde 
della materia e.scln.siro- 
rnentc a finì di pace per 
dare all’attività u m a n a 
energia a tenue costo, la 
quale aìliererebbe e cor¬ 
reggerebbe la disuguale di¬ 
stribuzione geografica del¬ 
le fonti di beili c di la¬ 
voro, come anche per oj- 
frire nuove armi alla me¬ 
dicina, alla agricoltura, ed 
ai popoli nuore .sorgenti di 
prosperità e di benessere? r.. 

Il messaggio pontificio si è 
concluso con la benedizione 
rituale che il Pontefice ha 
impartito uscendo sulla log¬ 
gia della Basilica. 


11 cardinale Gerlier contro la bomba H 


Il mos.snggio pasquale di 
Pio XII ha avuto una mime- 
diata eco in Francia. Il car¬ 
dinale Cteiher. arcivescovo di 
Lione, 'i e levato ieri nel 
corso di una pii.storale con¬ 
tro le atroci ai mi il cui im¬ 
piego segnerebbe un nefan¬ 
do regresso della eiviltà 
Dopo a v e r evocato il 
di anima indocinese che di¬ 
viene .sempre più straziante, 
il caidinale Gerlier ha ag¬ 
giunto: . Vi è ancora di peg¬ 
gio: è lo spettro di una nuo¬ 
va guerra più terribile che 
mai che si profila airoriz- 
zonte con la prospettiva del¬ 
le sue armi atroci il cui im¬ 
piego segnerebbe un nefan¬ 
do regresso della civiltà . 

■ Il progresso .scientifico. 


speranza di un’umanità che 
vorrebbe essere più lelico — 
egli ha aggiunto — sarebbe 
in realtà me.ssa al servi/io 
della più odiosa b.ubarie. 
Quale conforto udii e in que¬ 
sta mattinala di P.isqua la 
voce del Papa l.ir appello a 
tutte le nazioni per una in¬ 
tesa che bandisca un simile 
orrore 

Nuove notizie giungono 
anche da ogni parte d’Italia 

Alle numoiwc ilichiarazio- 
ni e alle energiche pre.se ili 
po.sizioni contro l’u-o delle 
tremende armi, di cui abbia¬ 
mo dato notizia, so ue sono 
aggiunte altre. 1 con.-igli co¬ 
munali di Mmorbo e Sasso 
iMarconi. in provincia di Bo¬ 
logna. hnimo votata aU’una- 
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DOPO LE GPxAVt DTCHlAKA/JONr DEI, VICE PRESIDENTE NIXON 

Aspre polemiche negli S. D. sulla proposta 
di Inv iare truppe americane In Ind ocina 

Vìi tuie genio —- dichiava un neualove — jinirebbe pronoenre una guerra nioudialc 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

NEW YORK, 18. —- Le di¬ 
chiarazioni, rese note ieri, 
del Vice-Presidente america¬ 
no Nixon hanno acceso, come 
era del resto prevedibile, una 
vivacissima polemica negli 
Stati Uniti. 

Come si ricorderà, Ni.von 
dichiarò, venerdì sern. par¬ 
lando a un .pranzo di diret¬ 
tori dì giornali che gli S.U. 
porrebbero inviare loro trup¬ 
pe in ludociun; che una 
cvpuinalv tregua iiidociae.se 
concordata durante la confe¬ 
renza di Ginevra costituireb¬ 
be una disfatta per gli Stati 
Uniti, e che gli americani do¬ 
vranno opporsi, durojùe la 
conferenza, ai tentativi in 
questo senso che potranno 
fare ìngìesì e francesi. 

E’ opinione c u m u n e a 
Washington che le dichinra- 
zioni del vice Presidente sia¬ 
no state nn vero e proprio 
Il pallone-sonda per sag¬ 
giare le rrarioni dell’opinio¬ 
ne pubblica americana. Le 
asserzioni di Nixon noiì fan¬ 
no in effetti che rendere 
espliciti gli orientamenti poli¬ 
tici americani già chiaramen¬ 
te espressi da Dulie.s. Sabo¬ 
taggio della possibilità dì ac¬ 
cordo alla conferenza di Gi¬ 
nevra. e prepara-ione di un 
aperto intervento militare 
americano in Indocina, sono 
le liner direirirc riefla poli¬ 
tica che Dnlles sta cotuln-uUchiarazioni venga identifi- 
cctulo in vista di Ginevra. caro ufficialmente, di modo 

Il segretario di Stato aine-!che sia pos.sibile chiedere a 


Al di là dei suoi aspetti 
umani, d’altra parte, il pro¬ 
blema sollevato da Ni.ron fa 
nascere una serie di questio¬ 
ni politiche e costituzionali 
che sona sottolineate dai pri¬ 
mi commenti. Il senatore 
Mansfield ha sollevato dubbi 
sul principio stesso di un in¬ 
tervento americano aperto in| 
Indocina, che. egli ha detto,, 
potrebbe defcrniinare un ia-l 
tercento cine.se c forse dare' 
ravvio a una nuova guerra, 
mondiale. 

« Dopo filtro, ha ngginnfo il 
senatore Mansfield, si tratta 
di una guerra di fratelli con¬ 
tro fratelli, e nè i francesi, 
nè gli americani, né alcun 
altro paese potrebbe vincer¬ 
la. Sarà vinta dalle popola¬ 
zioni del luogo e io mi au¬ 
guro che si tratti tleile forze 
anticomuniste 

Un altro senatore. IMc 
Lellatì, ha preso apertamen¬ 
te posizione contro Nixon, di¬ 
chiarandosi contrario a un 
intervento ainerieano •< a me¬ 
no che tutti i paesi membri 
dell'ONU non combattano 
con lini K. 

Altri pnrlanieninri hanno 
concentrato In loro nttenrio- 
ne sugli aspetti costituzionali 
della qiie.stione. contestando 
al governo il diritto di in¬ 
viare truppe aU'e.stern .sema 
il consenso del PnrUiniento. 
Taluni si sono spinti fino a 
ichii’dere che Vantare delie 


ricano si era tuttavia ben 
guardalo finora dall'amnirt- 
terlo in termini co.si espliciti. 
Egli aveva soprattutto cerca¬ 
to di nascondere aìl'opinione 
pubblica nniericnnn, nreredi- 
tando una certa versione 
della sua •• nuova strategia », 
il fatto che la politica con¬ 
dotta dal governo di Wo.s- 
hingtoii conduce inclnttabil- 
inentr a un invìo in guerra 
Idi soldati americani. 

Non c da stupirsi tpiìndj 


del 


Ni-von di fornire spiegazioni 
ufficiali di fronte e.I Con- 
gresso; o. come il senatore 
Gore, hanno invitato il pre¬ 
sidente Eisenhower a dichia¬ 
rare esplicitamente se il go¬ 
verno si assume le re.sponsa- 
bilità delle dichiarazioni di 
Nixon. 

Da parte sua il senatore 


Knotohind. autorevole e.spo- 
nente del Partito repubblica¬ 
no, e della .sua ala più rea¬ 
zionaria. ha affermato che la 
eventualità di inviare truppe 
americane in Indocina può 
considerarsi « improbabile » 
ma » concepibile » 

Dnlles, da parte sua. ha di¬ 
chiarato, rispondendo alle 
interrogazioni rivoltegli dai 
giornalisti al suo rientro da 
un jicriado di vacanze, di 
non e.s.scrc n coiio.sccnrn del¬ 
le dichiarazioni di Ni.von. 
perche, là dove .«jì trovava 
in vacanza, non tiene appa¬ 
recchi radio. 

DICK STEWART 


5 milioni di iaburisii 
contro i) riarmo tedesco 

LONDR.A. 18. — In occasione 
del suo ctmgresso annuale, oper- 
to.si .stamane a Btockpool il 
.. partito coopontlorc — inipnr- 
forite organi.=nio affiliato al Par¬ 
tito laburista, elio conta diciolto 
deputati alla Camera dei Co-! 
mimi — è pronunciato coni 
una forte inaggioranrn contro il 
riarmo della Germania. 

Tale prc,«u di po.sjzionc ri'Ul'a 
dn un emendnniento — appro¬ 
vato con .T 092.000 voti contro 
2.410.000 — ad una mozione di 
politica intrrmi/ionrilc 


nimitn ordini del eiorno 
cui ai chiede ai governo di 
liir.'.i promotore ner la inter¬ 
dizione delU' ili mi termonu- 
clc.iri 

.Anclif <1 Vicenz.i .m .sono 
avuti' >ignifie<itive pre.se di 
po'i/ione. Delega/ioni di eit 
ladini .al .sono incontrate con il 
.sindaco flomocristiano. F'-.in- 
ce.sco Doppio, con il vice.sinda- 
co Luigi Hroccardo o con il 
consiglici e Antonio Chiappini 
che si sono espressamente 
pronunciati contio l’uso delle 
armi teiinonuclcari. 

A Ravenna, diehiaiazion 
analoghe sono .state fatte tial 
presidente deir.-Vmminisir-i- 
zioiie provinciale. Giac'cno 
Binda Galletti c tlal profi's- 
sor Luigi Pane tleirUnivtiai 
tà di Bologna. 

Uninteic.-.-'ante .giuilizio o 
lato e.pres.^o da don Litigi 
Zamboni, p.irroio di San Vt 
nan/.io di Galliera. il quale 
ha cn.sì dotto a una delega¬ 
zione fli donne: •< lo n«>n cre¬ 
do che VI -.iano nomini rht 
aVitnano intenzione di u.sarla 
fiue.^ta bomba, però è l>ene 
elle i governi si imix'gniiio a 
non ii-arla. .Sono i nopnli chi 
contano, lutti devono es-ere 
contro qne-te bombo, che non 
dovrebbero e--.se!e rostriiite 
Con le armi non .<i inrà ma 
la pace ». 

L’ex arbitro intemazionale 
di calcio Giovanni Galeati 
infine, ha dichiarato: - 1. 
guerra è di per se stes.sa un: 
brutalità clic arreca sofferen¬ 
ze indicibili a tutta rimumi- 
tà. Qualunque pae.-e intondt 
fare ii.-o della bomba // ni- 
mo.slra intenzionalità crimi¬ 
nali. che. come cittatlino e 
padre di famiglia, non po.sso 
che condannare. Mi rifiuto di 
pensare che -i po.s.-a arrivare 
tra popoli civili a .simili mo- 
>tiuosità .Abituato .alle battn-i 
glie le.ili e alle conuietizioni 
pacdìehe ritengo che lutto il 
mondo .si debb:i unire perché 
.simili nicz/i di dìslriizione 
.si.iim liaiiditi per >empre 
tlalla mente tli eln governn i 
oopoh ». 


LE TRE RETI DEL “DERRY 
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7’ ilei primo tempo: L« p.ill.i e.il,i.ita fin ("elio (fuoiidal campo visivo) earambola sul palo c 

finisce in rete. E’ il primo ko.iI giallorosso 




Dimissioni del Presidente 
della gioventù cattolica 

Il doti. Rossi è stato estromesso da Gedda perchè contrario all’apertura a destra 


La CI isi politica della De¬ 
mocrazia Cristiana, mai cala 
dalle inequivocabili prese di 
po.sizione di Fella. Andreot- 
li e Togni e dalla campagna 
condotta dai padri gesuiti 
per un fronte clerico-monai- 
chico-fascista. ha avuto espli¬ 
citi riflessi neH’Azione Cat¬ 
tolica. 

II Presidente della Gioven¬ 
tù di Azione Cattolica. .Ma- 
roi Rn.<;.si, sì è dimcs.-o rial-j 
la carica, comunicando per 
lettera questa sua decisio¬ 
ne ai vescovi e agli organi¬ 
smi ecclesiastici diocesani. Il 
lesto della lettera non lo si 
conosce, ma le notizie che ne 
hanno dato i giornali vicini 
alia Democrazia Cristiana 


1 

jchc su qiic.sfo a.spcfto 
[problema .^i siano concentra-■ 
iti » commenti e le polemiche' 
Idei rircoii politici americani, 
'•Iti quali si riflette Vallarme 
Ideila popolazione che aveva 
Jconcesso un cosi largo suf- 
if ragia al presidente Eiscn- 
hou'er /ondandoci sopraltut- 
ito sulla sua promessa di per 
i.nne alla guerra in Corea. 


noiiiaiii rìiiiiiiiR a Mfo^ra 
il nuovo Auliremo 

MOSC'.X, IR — SUrtedi prossimo si riunirà per la prima 
rolla al Cremlino, il nuovo .Sovirf .Supremo firll’l'RS.S. 

Il nuovo Soviet, eletto nel mano scorso, dovrà designare 
il proprio « Presidium >; appmsarr la lista del ROveroo ì 
fUi membri sono responsabili dinanzi al Soviet; e ratificare 
i decreti emanati dopo rullima sessione del precedente 
Soviet- 


confermano che ;! motivo 
principale delie dimissioni 
consi.ste in conti asti di orien¬ 
tamento politico con il presi¬ 
dente genei.ile deU’Azione 
Ciittolica {>iof. Gedda. Vi c 
di più. Il doti. Ro.ssì ha esi¬ 
tato. pi .ma di dare le dimis¬ 
sioni. alleile perche non eia 
mai acc.iduto che un die¬ 


sila che l appai .ito clericale 
si .idcgiia anclie organizzati¬ 
vamente a quc.sto obiettivo. 


Disfrullo presso Haifong 
un treno militare francese 

SAIGO.N. 18. — Nel corso di 
gente ' dcTi Azione^ Cattoìicai A'""'" comp^ 


Un barista moisigliase uccide 

i suoi tre rapinatori u revoiverote 


lasciasse la canc.'i pi ima che 
scadcs.-e .1 tuennio prescrit¬ 
to. E’ Maio indotto a un tal 
passo in -eguito a numerosi 
colloqui avuti con i cardi¬ 
nali Ott.ivi.ini. Pizzardo e 
Piazza. G.ii fa ritenere che al 
doti. Ro.','. -..I .stato prat,- 

cainentc o’-d.-n.ito di dimct- 
ters;, fO'i come accadde nel 
19.i2 per il piof. Carretto, 
anch'egi: pi es.dente della 
Gioventù d. .Aziono Cattolica. 
Il Carretto fu estromesso dal- 
|la car.ca pci non avere con- 
1 divido — l'OM >i di.-se —I 
|l'or:e:ita;ne.iIo di Gedda e dei* 
Comitali C.v.c. clericali du-j 
rante le eiez.oni. un orien-l 
lamento che tiovò il suo eia-’ 
moroso puiili> d’approdo nel-' 
la tentat.i ■ operazione Stur- 
zo Mot.Vi in tutto analo¬ 
ghi stanno airorigine delle 
dimissioni del Rossi. 

A quanto pare, il Rossi si 
sarebbe r.petutamentc pro¬ 


sto di 22 vagoni, le truppe viet¬ 
namite hanno ucciso 182 soldati 
froncesi c distrutto ingenti 
quontità di materiali bellici di 
produzione americana. 

II colpo di mano è avvenuto 
uno decina di chilometri a nord 
ovest di Haipong. 



. ' . ■ 'a V««*'Vì 


IR’del i•rilll(> irmpn: linrlolriln. .su ioiroIo battuto cl.a (•higKìa. colpisce fortissimo di tcst.i 
iiis.icc.i per la seconda volta la rete dife.sa dal pur bravo De Fazio 


f ry\\ ^ 

.'tv. 



della ripresa: Fontanrsi. dopo aser resistilo alla carica di «lue avversari batte con un tiro 

imparabile l’attento >Iora - - 


ALARSIGLIA, 18. — Un gio¬ 
vane barista si è liberato og¬ 
gi alla maniera forte di tre 
banditi che erano entrati nel 
.'Uo locale per un'estorsione 
a mano armata. 

Il bar era vuoto, questo po¬ 
meriggio, allorché vi fecero il 
loro ingresso i tre malviven¬ 
ti. Uno di essi disse .templi 
cernente: - Siamo venuti per 
[ritirare il pacchetto che è 
' pronto r>. 

Il giovane, Leon Panizzi, 
aveva saputo dal padre che i 
tre indiv'idui gli avevano 


preannunciato una visita, per 
le intese intemazionaU — (ricevere del denaro. Il tcc- 


chio era assente ma il figlio 
rispose con calma: «Credo 
che sia in cucina, attendete 
un minuto •*. 

Al suo ritorno, egli aveva 
in mano una rivoltella ed 
aperse il fuoco sui tre delin¬ 
quenti* Quello armalo pm vi- 
,cino fu subito abbattuto ed 
• il Panizzi si impossessò della 
‘ sua rivoltella. 

Il giovane ebbe cosi in ma¬ 
no due rivoltelle, con le quali 
sparò contro gli altri, colpen¬ 
doli ed uscendo poi sulla 
strada. 

Giunta sul posto, la poli¬ 


zia trovò due uomini morti 
mentre il terzo spirò poco do¬ 
po Farrivo aU’ospedale. Egli 
è tale Antoine Nicolai, eva.so 
recentemente dal carcere. Gli 
altri sono Antoine Rossi, va¬ 
rie volte condannato per traf¬ 
fici illegali e Mathicu Codini, 
condannato nel 1947 per ten¬ 
tato omicidio. Tutti e tre era¬ 
no ben noti elementi della 
malavita locale. 

Il Panizzi si è poi prc.sen- 
tato alia polizia c si ritiene 
che egli verrà rila.sciato. sulla 
base della sua affermazione 
di aver agito in-stato di le 
gitUma difesa 


Ic’.'i uri lagi'» il \-n-jel!ai:i di Uiri-,li aii.-lriaci. ta¬ 
to e cal.do Rouia. e •.in;de.'-chi e di altri P.«c.-i cu- 

ticpitio .'■ole ha .'iddolcilo lalrooci si .-^ono riversiti in ita- 
leni|X’ralur;i j^r.-iiietìendo alleìlia. Si calcola che circ.i .-cì- 
inÌRliaia r> migliaia di turis'.i.jtemila avitomobili .«:iano tr.iu- 
.afiluiti nella Capitale, di iC::-.-!.'italc dal valico de! Bien- 
nuncialo contro ‘ raperturaj,,,;,,.^. ,^j. j^. agevol-iuero: altre .l.iOO circo -onu 

a desila , c s; sarebbe di-j. con mageuire letizia, 
mostrato :n p;u occasionij jj p accolto con 

aensib.ie ag,3 onentament;;jjj.j so.-piro di r<filie\o dai mo¬ 
della « oase - giovanile cat--,„;,nj j qu.-,)) già ..j prepara- 


tolica. ribelle alle involuzio¬ 
ni filo-fasciste dei dirigenti 
clericali. Secondo notizie di 
stampa, il Rossi avrebbe pro¬ 
nunciato ad Assisi, ai primi 
di aprile, un discorso molto 
esplicito contro la « apertu¬ 
ra a destra >. Di qui il suo 
siluramento, al quale faran¬ 
no indubbiamente seguito — 
e già ne sono preannuncìa- 
ti — spostamenti in tutte le 
cariche minori sia della GIAC 
sia delle altre organizzazio¬ 
ni di Azione Cattolica. 

L'episodio, per il momento! 
stesso in cui si verifica, vuo¬ 
le essere un contributo alle 
forze che spingono la D.C. a 
un allargamento delle al- 
l«aaz« verso desUa» « dimo* 


no ner fe.-teggiarc la Pa- 
-quelta degnamente, cd c 
DrobabiJe che per oggi lasci¬ 
no qua.'i tot.ìlmenle le vie 
di Roma ai tun-li .stranieri, 
per invadere le campagne 
della perifcn.1 e dei Ca.sleili. 

Nonostante le sfavorevoli 
condizioni atmo.-feriche deli;', 
vigilia, i turisti stranieri e 
gli abitanti delle nostre cit¬ 
tà non si sono lasciati im- 
ores.sionare e hanno dato cor- 
.so a un afilusso e un defl«js- 
-so notevole dalle città. A Bo¬ 
logna l'esodo è stato suoe- 
-iore agli scorsi anni. 

Anche i veronesi, a mi¬ 
gliaia. hanno abbandonato 
Verona per riversarsi sul la- 


P.irato Dravo. 

.^Itre decine di noaìiai.i di 
-traniori sono ;irri\..»t: per 
ferrovia, di que.-t; xijo 
250U0 si .'■oni» fermati in 
Alto Adige, e gli altri hanno 
proseguito ver.'O «ud. Se i \C' 
ronesj hanno abbandonato la 
città per il Lago, romantici di 
tutto il inondo h-uino ear.at- 
terizzato le fe.'te pasqua'.: 
nella citta dei Capuleti re- 
cando.si a visitare la lombrt 
di Giulietta e doponendovi 
gro.^si faiCi di fiori. 

Ma la regione die ha o- 
spitato il più grande nume¬ 
ro di gitanti, italiani e 
stranieri, è stata certamente 
la Liguria: dal Piemonte 
dalla Lombardia. daU’.Au 
stria, dalla Francia, dalla 
Germania e da altri Paesi 
europei sono affluite migliaia 


.•\urelia infatti, a de! 

gr.iniie atfiu.'-'O, gli autontez- 
zi iono jtati c*'».-'tretti .-3 oroce- 
de.'C a velocita rKÌoIti>sima; 
'•alla camiona’oile Genov.i- 
Serravalle -i -oni addinllu- 
r.. formate interminabili 
lonne di automezzi, e anche 


tìcati in molte altre zone, ad 
eccezione delì’.Xbruzzo, dove 
il maltempo ha continu.ato 


ad imper\er>nre implacabil-j provvisa bufera di neve degl 
mente. 


I '-cor-vi giorni ha fatto <.oncer.- 
! trarce parecchie migliaia di pe- 
. core che si erano già recate 
j.'-ugli alti pa.'coli. Molti ovini 
l'Ono .-tati o-pitati perfino nel- 
l le case della borgata. 

- 1 Su Brindisi si è abbattut.v 

Le condizioni meteorologiche. sera una grandmata chi 


Autoireui bioTcafi 
dalla neie in Abruzzo 


SI mantengono pessime in tut-| 
to l'Abruzzo e il Molise, 

La ferrovia Campobas?o-Ter- 
moli è interrotta. Ottanta pt-r- 
«onc che viaggiavano su un' 


ha ricoperto le strade per un 
.spessore di alcuni centimetri. 

Anche a Nicastro danni in¬ 
genti sono stati provocati alle 
coltivazioni dalla grandine e 


pullman diretto ad .Agnotie.dal vento impetuoso che d.v 
hanno trascorso tutta ia noitejcirca quarant'otto ore unper- 
aU'apcrto. Lo stesso è accadu-| ver.sano sulla piana di ;>ant.i 

go «li GaiYU« t>i coatx<k gutowglturo. Sulla cìtradaifo ^ viaggiatori di altro puli-iEuianua, 


I.A PASQUA l USnX.CIAIA NONOSIAMi; 11. .MALIIUMPO 

Eeeezionale affluenza di turisti stranieri 
La nere blocca ancora il traffico in Abruzzo 


man. bloccato nei ci 

Guaròiagrele. 

Decine di comune delle p .- 
vincD ce L'Aquila. Chieti. Tt • 
ramo c Pescara sono isolati 
Lo condizioni del mare £cr..'> 
sempre pessnie. 

Nel porto di Pimta Penna o’- 


q;:i il tratììco h:i dovuto prò-motopescherecci at- 
ccderc a minim., velocita.!'®^'*" ^ afro.-tdaio in 

Casi analoghi .'i -«>no ver 


pontone deU impresa addet: t 
al lavori del porto. 

Si ha infine notizia che l'cl 
piccolo paese di Castellacelo 
suH'Appennino Ascolano, rim- 
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L’UNITA» » DEL LUNEDI’ 


li cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cron£àC€à di Romsk 


Telefono diretto 
ninnerò 68^.869 


LA CLASSICA GIORNA FA DELLL SCAMPAGNATI’: : 


Canzoni, fave fresche e pecorino 
per l a Pasqnetta della Roma 1900 

7 nititeoevini agghindati — Escono di casa i <t fagottavi ^ — Le 
piu jainose osterie, mèta delle gite delle famiglie al completo 

Oggi, Pasquetta, p la giorna> faceva caldo, a Pasqua, e si vanni, al Chilometro, fuori por¬ 
ta delle « tavolone », nelle oste- andava tutti leggeri, vestiti di ta Portese, all’osteria della 
ne «fori de porta», nelle bianco. Non c’erano, sentivamo Batteria Nomentana, al Pozj-o 
« fraschette » del Castelli Ro- dire da un vecchio, radio, ra- di San Patrìzio, fuori pcrta 
mani, al Lido, a Fiumicino, ad dar, e tante cose che sconvol- Pia e in tanti altri santuari di 
Anzio, al mare, comunque: gono le stagioni, né poteva ca- Bacco. 

scampagnate, gite, in famiglia, pitare una pioggia « radioat- Chitarre e mandolini, flsar- 
II m allegre compagnie. Tempo tiva»: era primavera e questo moniche, zampogno e organini 
permettendo, se le schiarite di avvenimento, sentito da tutti, ambulanti incrociavano i loro 
ieri erano più che una promes- provocava un’allegrezza ge- motivi in questa kermesse del- 
sa, potranno essere attuati i nerale. la primavera romana. Si can- 

programmi di tanti romani. Mezzo secolo fa come oggi, tava, si lanciavano stornellate, 
tutti impegnati in quest’esodo il giorno di Pasquetta, di da un tavolo aH’altro, si balla- 
in massa, il primo di quanti buon’ora uscivano di rasa i va una polka, il valzer. La 
seguiranno in questo turbinoso « fagottari », le famiglie al partita a bocce, la sfida a 


TEBRli}.VIOTU li\ Cl'rrA’ DOPO LA PAKTll'A TUA LC: AimK «ELLA ItO.UA U DELLA LAZIO 


SomareUi imbandìeraih flaecolafe 

scommésse e lunèrali dopo il “derby,, 

» 

Un vigile urbano costretto a tagliarsi i balli — Laziali che fanno i lustrascarpe — Un 
tatuaggio al petto: c Viva la Roma » — Partecipazioni a lutto — Folla nei bar 

La Citta Eterna ha trascorso tifa: /inila la pace di Roma, .'■cute: perciò .«.r in mattinata folla dei tifosi; altri, u/iiora 
la giornata di Pasqua in r/iier- Lo stadio sfolla, i romanisti vi imbattete in un lustrascar- spingendo.'si nei pressi della 
ra, colpa della Lazio, colpa danno le prime strigliate, i lu~pe, sulle gradinate di S. Carlo centrale della Lazio, in tua 
della Roma; colpa dei tifosi, ziali urlano. Comincia la gran ai Corso, .suvvia, abbiate un Frattina, s'imbatlono vi im 
La giornata ha cominciato a de strage dei laziali. po' di considerazione per un trinceramento di poliz'u; un 

mettersi male, perché almeno Slamo al cinema Savoia, ter- povero diavolo di laziale, con- centinaio d: romanisti fanno d 
setlantamila romanisti e luzia- mina il film: - FBI, divisione dannato n quella bisogna per loro trionfale ingresso iillii 
li, d'acchito, hanno .•‘aitato il criminali-. In -speaker- co-una scommessa. stazione Termini, gridando: 

. . _ I _ ... _ t .. -.ir .... » .i . I- L I. — I .. . 1 >1 n 1 . o ^ f r ll**_ 


1954 «termonucleare». 
pCriilo t tìiuicilito; iligramintil 
in iti giorDiti bob l'tlbiii a ipm 
i. BOB zt Finii t gmi bb aceiliili 


1954 «termonucleare». completo, con gli avanzi della morra, la partita a tresctte 

pCriilo è lìiuicilito; iIigramiBtiI Pasqua, per far «tavolclla»: completavano il ciclo delle ot- 

lo Iti giorDitt BOB l'tlbiii a ipiii, capretto «sbrodettato», uova, trazioni. Canzoni, come «Non 

i. BOB zt Finii a gmi uà aceiliili .salame, pizza, i carciofi alla ti .scordar di me », « I capelli 

cso.ln, in uno dei suoi più pe- «Brutti impic- 

nati sonetti il nostro Belli ® proverbiale sete. ci », riempivano l’aria di voci 

I I sonetti, stro B I , j fagottari » si recavano a ridarelle, in quelle osteriole 

Brodilto, ori, iilimi, zaFF* iagriii, far Pasquetta a piedi. Non si dove oggi si estendono i tenta- 

CircUloli, griBiUi i ’ r tlmiaiBli, doveva camminar molto per coli della metropoli, con i suoi 

Tuli* . 1* «■•«11* im 1a Caiilft rkist> ____ _ _» «A . L. ... 


pati sonetti, il nostro Belli, 


Ctrcitloli, grinilU 




muiBti, 



zuffe, litigi; tatto questo can reagisce, arranca, .sbraita, urla; perché imprudentemente, se M e scontano, pure loro. Un 
can come preambolo. Comincia -Forza Roma’-, - Viva la La- era giocati. Poveri baffi! L nerale; la cassa biaiicoazza 


can come preambolo. Comincia -Forza Roma’-, - Viva la La- era giocati, toreri oajfi. r. nerale; la cassa biaiicoazzarrn. 
la parlifn; aprili cielo! urla, cto - La sarabanda dura dieci quell altro che s e messo ii pns- con a lato i ceri, e un piipii:- 
fischi, zuffe da morire. Tania minuti. seggìare per via Nazionale, con .o^ sconsolalo, che fa - er 

passione, tanto entusiasmo, tan- Mentre .scnriaino (pieste ero- uaesta fraiaonfanmn. cnl.om pianto-. 

lo entusiasmo, tanto accani- nache del supertifo romano, c'e maiic/ii e guuca az-urra, ulta Una partecipazione, hstata a 

mento, a pancia vuota; il ca- qualcuno, nel chtiiio di una ‘azialc, tallonato da una tren- liuto, circolava al bar Ferrite 
pretto, t carciofi alla roinauu, stanza, che si sta sottoponendo di romanisti «riunii. ci. in. piazza Re di Roma, co'.i 

le pizze dolci, il frascati, a ad una impegnativa operazio- Due padri di famiglia, uii concepita; - Dopo lunga e pr- 
caia, pazientemente in attesa, np di tatuaggio; pensate! un ^ norcino, Trivelloni e uosa malattìa la famiglia Gial¬ 

li terremoto all'Olimpico, laziale che si fa scrivere, inde- D'olallei” di Tcslaecio, si pre- Iq Rosa annuncia la cara per- 
Roma in pace. I gola riiitro- lebilmenle sul pello, -Pira la sentano de - er ' ' dila del a e avvelenata 

narurio come cannonate (oh le Roma-, per non pagare una (rato trionfante dall 01 mp ) cous^orelln. LAZIO. Una prece-. 


Tulli» . 1 . Am 1 * «Ani* rkfsta 1 11 -.• ‘— - *-♦ .»«vi* itauano covae cari»o»uic (on ir noma pi-r ìiun timi • , ' . .. ‘ , 

Tutto . Il grolii h li SibIb CMiii. trovam in catnpagna, in una casoni a 10 piani. PopolarLssi- cui si sono dovuti assoRKella,e 1 - tifosi » urla!), Roma viveva tranquilla, fortissima somma, qualora ri- Arandosi appresso un Alta mighaiu di pranzi, e 

Ai tempi del Belli, e fino osteria, Roma finiva a pt^za rna, la canzone di Giaquinto, ^jeiia l.nzio: una bara coperta con 1 colori azzurri portata a Poi, un fischio dell’arbitro, lo fiutasse. con 1< in. e decine di niiclinia di sconi- 

a tutto il secolo scorso, non nlazzà^^Risorei" spalle da una turba di vocianti sportivi per le stiade della città annuncio dell'esito della par- Il tifo e il tifo, non si di- d''? Boma. sep^^ «rT’ partccìpazio- 

.s andava tanto lontano a far '-osimato, a piazza Kisorgi- miliai - pipinarn - di rngn-,i firmati^ ni di lutto, funerali, e caua- 

Pasquetta; il mare, i Castelli, p — ■ » bb mirtlU eìBiBtchiIli 


la stessa campagna romana co- .j.-i ..««..«1 

.stituivano la mèta della gente UrariO (IBI nBQQZl 
dciiarusa, che disponeva di un 

calessino o di qualche lussuo- Questo è Pot ai io In vigo- 
sa «milorda», la « Buìck » di le oggi per i negozi e gli 
«luel tempo, tirata da una Io- esercizi pubblici — Abbi- 
cosa pariglia di destrieri. gliamento, arredamento e 

Roma, come qualsiasi mor- merci varie: chiusura com- 

lale, l’abbiamo più volte det- pietà. — Alimentari; aper¬ 
to, ha una vita effimera: anche tura senza limitazione di 

lei nasce e muore, rinasce e si vendita fino alle 12 , tranne 

litrasforma, perdendo compie- jg rivendite di pane che, re- 

tamente la sua fisionomia, di steranno chiuse. — Barbieri: 

quella che era, poniamo, cin- chiusura completa. — Mcr- 

quantanm fa- cali rionali: apertuia fino 

Pasquetta 1900. Eccoli, i tia- jj senza limitazione di 

steyerini, tutti agghindati, per rendita. - Sale di apettaco- 
andare «fuori de porta»: scar- , o,.„rin fpctiun 
pe a punta, calzoni bianchi di '®- festivo. 

picchè a « cica », blusa, pagliet- 


BB miMllB eÌBlBtchlIll 
Ili IBI It BB imicialiBB 
io no ‘bcbbIo Bir Tfdclh 

Quirclit Tórli 
Si’ eie io? 

Mi la iFoio 
I Ileo: li! 

Foi D’atolli 

d( F'bO-- 

No, BB, BO: 
traili fiiFhd- 

RICCARDO MARIANI 

Diffusione ili «Vie Nuove» 
per cele brare il 2 5 aprile 

Il numero 17 di «Vie Nuove». 


•WCOK.V IUjIO l^^ nTO SUI.I.A .MOIfl'K i:>l':i. TASSISTA I.LICI DA’rn.NO 

Gli aitimi clienti del "taxi della morten 
sareb bero stati due misteriosi str anieri 

Domani lei .salina vei ià nnovanifiilo esaminata — Intcnogalo il piositlenie della eoo- 
(leraliva cui apparteneva il inoi lo — L mi nuova iiiiportante traccia jici’ la .Moliilci:’ 


qiie nella noma, seiiiiiii no uno messe, iiniìclie (li partccipazio- 
-pipinarn- di ragazzi armati ni di lutto, funerali, e cana- 
di barattoli, scope, bastoni: ed ghate varie, la cronaca ndirr- 
entrano nel caffè dell'acce.si.s- „„ non le registra, perché, ver 
simo romanista, coll’asino, seri, scaramanzia, ha vinto la ’ Ro- 
qrevi, lividi, il bcrrelfo piai- nui. Ah ne avremmo viste del- 
lorosso (loro, gli lucanagliti r. belle, se avesse trionfato li 
laziali) calzato in testa. Tu li Lazio! Sarà per inia’ltra volta, 
vedi, mogi mogi, accompagna- eia rivincita — dicono ~ sira 
ti da un fracasso infernale di terribile^ 

urla, fischi, botti, a zonzo per —I- 

Testacelo, imploranti pietà ai n m ^ ^ ^ — _ 

loro colleglli laziali rintanati m C/ C/ JL 

al caffè Valenti. MB A mt m m 

Gira, sconsolatamente, il so- fy ^ 

marcilo della Lazio, r sente. - 

con le .sue grosse orecchie, il IL GIORNO 
ritornello: — Ossi lunedi I9 aprile 1109-256 

Son tutu morti li laziali “ sole sUeva alle 5.33 e Iramoii- 

E chi --e ne fiega. — Bollettino nieteorulogiro, Tem- 

- Er Zebra - lui. ha messo peratura di ieri: 5,7-14. Si pre- 


ch® uscirà 11 25 aprile, sarà In- Domani o mercoledì i miseri i cioè, il quale, per puuiu o periressanti che portino un po’ dilacre del gas illuminante. Entia- fuori il vessillo dei roniaiiuti,!'’®^^ nuvolosità irregolare. Xeni 

. 11 . .Mi.v,-. .— I ,. ,. _ I,_ _ _____ :i r,_.. ... . _ _ .t. . 1 . ..I ner.atlira invariata 


ta da 30 soldi, canna, ó bambù, mento, a piazza Cavour, a por- Datt'»'»,’ ‘assi- altro, una volta costretto a par- luce su questa ag 

per completare l’eleganza, gli ta San Giovanni, a piazza del ® ' decennale della Resi- g,a romano, trovato carboniz- tecipare ad un’impresa ciimi- tenebrosa vicenda. 


iiomini: ‘scarpine nere, calze Popolo, in via Marniorata. Là servizi suvn cm- 

bianche, grembiule di «seten- cominciavano i prati, là si era sapinti deila * lotta” parL- 

«IcVoccSK^^o p'endtnti? aL dilla" barrìrJa^az^a^ia,‘'^lT‘yra^- ‘1 ’'“7nlditl°"lrirte‘‘dm "ib.ue una maech.na pi vaia annrTbhante'^ìn via due donne airospedale di e d ■'Soffietto: ''Roma sci Ra^uiii » al Tca- 

l’orecchio. le donne. no le batterie delle botti di vi- periti dovranno .stabi- e .servir.,-ene con maggioi c co- Apuani» ® venivano prau.Ie ’L Cinemi- . Luci della ribalta 

Piccolo mondo strapaesano, no, assai più schietto che non x * ^^00 senni di vio- modità). F.videnteinente si tmt- via AbetLe. è statà^vvf- giudicate guaribili in pochi Si ammucchiano 1 tifosi net airAdrjacbic;^. uax ali Amba- 

assai lontano dalla vita metro- quello che beviamo oggi. ^ ‘ lenza e di frattuia. ollie a quel- ta di individui c.;;tratiei agli ji„ata da uno sconosciuto che g»orni, _ co//c; romniii.sfi e laziali si oc- -gjatori, Augustus ed E.xcelsioi: 

politana d'oggigiorno, quello La popolazione di Roma for- ,,,,,, ,® „ ,,V,„ * mn 1 /, oirn,' “'n risconliati in un pi imo ambienti della malativa della jg i,,t str<-ippatn la borsetta con- _ ... ... caiiiscono, si accapigliano, si «Cento anni d'amore» air.Alcjo- 

della Città eterna di 50 anni se non superava quella del- .*“*‘*, ^ 7. “ tempo. Airosame parteciperà, capitale, pini ui c.mo.-ccuze, lenente 2000 lire, cd è poi tug- VP finrini DOrSeOaidtl sconlraiio. perfino n digiuno, e ne. Appio. Del Vascello. Modcr- 

or sono. La gente di Trastevere l’attuale quartiere Trionfale, e ® u qiuisi certamente, il capo della rìiMieiali. ?ito a bor do di una moto. * _ =*’ c Roma intnnio e attrarcrsuia ® Savoia; « Oro niale- 

ha «passato ponte» per anda- dove oggi si ergono i paiaz- ^ ..Squadra Mobile - romana, dr. Altro elemento, non .«altova- , , 1 .. j 1 Numerosi tur!.-tl e pellegrini f cqtà»* \iA7ì«toii’ 

re a vedere al Lavatore o alla zoni di via Candia, c’era allora ,,|?Q,,n„flT,da antifascista Magliozzi, clic giù una volta ai lutabile. è costituito dalla par- AWBICIIBIG (ffii Q3S stiamcrl, m visita nella nostra cilladini che hanno il cappello, liceo» airàttualibl o Mo- 

Rotonda le vetrine stracariche il dazio. 1 buongustai si reca- ‘ ' ° _ è recato a Rieti per prendere lienlare elTcrateza del crimine. ntAnfra nrAnarADA il iiranifi «‘^‘^«sione della Pasqua, cramitto. magar: derno Saletta: «Napoli miliona- 

dei pizzicagnoli, tutte addob- vano la, e pagando il vino due ^ Il , contatto con la polizia e con dalla freddezza e daU’abilità nivllllC fUC pOIfll Wl II |lianiU sono stati oggetto delle atien- ciao, ed onciie la bandiera dei ^{ 3 , g] Capannelle- «I mici sci 

baie per la Pasqua. Qualche o tre soldi il litro, se lo gu- 11 l l it i carabinieri del eapoluogo sa- 1 - „naic hanno agito i de- xx„, u» borseggiatoli. In que- color» della Roma. Una folla forzati» al Delle Vittorie; «C.- 

lempo prima del gran giorno, i stavano, seduti sopra i barili. bino. linauenti Onnì traccia è stata ' ’ *!^*'‘'* commissariati cono di tifosi, forre al vento, ussor- nenia d'altri tempi» al Piinius c 

norcini, dimessa la loro mer- mangiando fave fresche e il *• compagno Remo Gherardt. foctività o isouale non ha infatti cancellata dal gigante- Soavemente turbato landamen- state «porle numerose denunce, rfa jp vip del centro, passando Jonio: « Sadko - al Plaza; «Un 

fo rnrtpvann I locali ai Vendi- Decorino con la lacrima Pa- «ostro collaboratore sportivo. La fostivitd p.isquau non iia iniaiii c.inceiiaia nai >,iha 1 jpBdizionale pranzo pa- ieri, sul «64». due agenti della via Due acrili il Corso g onio in pretura al Salone Mai- 

tori di DaeHette e mazze^ ^‘venuto padre felice par ta favorito le indagini su questo sco rogo della macchina, in 111 ^ squalo nella famiglia di Alberio Mobile, hanno colto sul fatto Largi Chio • nrscoùifo rii tnm 

tori di pagliette c mazze per squeixa andava in Storia in , pp ^ ,3 nascia di m .stcr oso caso, c le notizie so- do tale da far pensare alla di- gT , - vicnln rtcllo Marra- Cristo Solazzi di 58 anni, nativo u ^ u- - . . ai una ^ occhi * .il 

gli elegantoni. Qualche donna, queste osteriole da Melafumo JpJptV “hr/i ^ no piuttosto scarne. J1 capo del- .sgrazia. Il Dattino è stato tro- ppUg p'-gg n Roscim verti > di Corinto, in Grecia e il sud- btancoazzurra, ‘/ontani- occhi* 

tanto per far vedere alla vici- a ponte Milvio, dalla sora Rosa Massimo. Al compagno l.-» ., Mobile - ha inleriogato ieri vaio ai suo posto di guida. I 19 .-,5 rion'i-Tnrln con i «noi duo d“o greco Demetrio Sakerlari- ri'. Piwnfi soffo la sede della _Fgcoltà di architettura. Donirt- 

_ 1 ....._ 1 .. 11 \ .. c..,, ntl(( pncrcra signora il presidente della cooperativa resti anneriti dei suoi arti in- di 54 anni, abitante al Pjrco. Boom, gridano: - Viva Sacer-\„i alle 20. in una aula della (2- 


zalo dentro la sua macchina, in naie non poteva opporre lesi- 


grovigliata e io in casa il Rosciuli trovava la e, ni vetrina, un mantfeslo che Paratura invariata. 

moglie Gina eVntura e la co- unnuntàa il seguente spettaco- VISIBILE E A8COLTABILE 

“ gnata Ani:a in preda ad avve- lo: -La A S. Roma presenta: — Teatri. «La mandrangola . a.- 

I Q0rS6tid lenamento di gas. Il Roscioit ”11 sole splende alto ", con le -Arti; «Girano di Bergerac - a'- 

.. spavcntati.ssimo occompagnava In .«crifla; "Grande .successo " i'Eliseo; «Roma di una volta» .v 

Satiri; «Teresa Raquin » al Tca- 


?ilo a bordo di una moto 


Roma intanto e attrnrcr.'-ala | «'ssimo B e Savoia; «Oro niale- 


> 1 , T, Numerosi tur'-tl e «ellcBrini *" ‘««90 P largo da cortei di detto» airArcnuIa: «Luci dcll.t 

Avvelenate da gas «tiamcrl. m Visua neùa nostra « Terz^ lfcè^v"a^ 

Ifrp RFAnArARA II RFAnin 


‘e'^daSuifàl mentre preparano II pranzo 


7 iua. m occasione oeiia rasqua, w..- Saletta: «Napoli milion 

sono stati oggetto delle atien- cnw, ed onciie la bandiera dei ^jg, gì Capannelle; « I mici .<■ 


una gallina, buttava, ostentata- Giuliana) da Scarpone a SanUfaindc af neonato e al frate!- anoarteneva il Dattino dal feriori erano appoggiati ai pe- in ca.'ia quendo av- 

niente, le penne dalla finestra. Pancrazio, da Daldìnotti, Fac- Uno .•iie/ano . nostri m.gliorf ^ uSmo su «• profumo 

Allora, dicono i vecchi, già Liofresco, fuori porta San Gio-Lnpurl. Slami SmSIf'viSS » !>“““ 


I LETTORI COLLABORANO CO.N I CRONIS'l l 

Nolti problemi ancora opeili 
nell a zona di P. Amba M agi 

Soltanto tre vetture in servizio sulla linea 55 — In terribili 
condizioni gli alloggiati nel dorniitorio di via del Falco 

Continuano a pervenire nu-■ frequenza era inadeguata alle.Commissiono degenti, eiezioni 
merose lettere da parte degli ! necessità, ora poi che i lavori svoltesi sulla base di una iuta 
abitanti di ria Homs, di viale | in piazza S. Silvestro hannol unica e di reparto. 


=.x,x.oiii rioiin tiniizi t «.100-9 Indivìdui, e secondo iinaj 
j?- A tecnica non abituale alla ma- 


dei giornali, è perlomeno sin- 


lavita locale. Se tratta.«-e di I 


Sci persone sono rimaste lievemente ferite — Il traffico bloccato 


aprile con giro al lago di Gard... 
Quota di L. 16.500. Informazioni 
al 460.693. 

— Un giro della Sicilia con vi«lla 
ì Messina. Palermo. Agrigento. 
Siracusa, Catania e Taormina f 


pre maggiore 


la - Mobile . Ila interrogato ieri vaio al suo posto di guida. I , 2 .-.= -ìcnT-inrlo l on i «no! Hno sreco Demetrio Sakerlari- in sene aciiu _Fgcoitg architettura. Doni^- 

11 prc.sidente della cooperativa resti anneriti dei suoi arti in- iJiioie f"‘fn T-ac^ n, «nrio «bltaiite al Pjrcp. »««»«. *|ni alle 20 . in una aula della fa¬ 
cili apparteneva il Dattino, dal feriori erano appoggiafl ai pe- in la.-ia quando av- mentre tentavano un borseggio doti-, urlano: -1 orza Roma! - .-oUà (Via Gramsci 3» ballo >m 

o «IMO r-BguagS dati dei I%ni (cosa questa che «• profumo ai danni di lutUU c ti hanno e quei -grandi - .«i a//acciano. onore dei delegati alla Confi- 

SIcti paSolarl"rStcrc Salo U Vìrntò\roriU nme-- dell abbacchio arrosto, il puzzo arrestati .«qluiano. lanciano baci alla ^ 

tecnico, relativi al servizio del- china contro il suolo, rapprc- .tx-i - N;s;n-ia.:-B,i;a.ra aa=ss=; , ■.. . orchestra Ivan Vandor Iniress- 

le autopubbliche. Questo in- ..«itita un punto o.'-curo e fa pen- TBATVTTr’rx Affri-* Al 1 lTNTr'r\T't'im>r’ rar*! T»tr\i»T-'-vTrri¥ivTi libero per gli iscntii alla facoH.i 

terrogalorio. come gli altri .saie piuttosto che il ta.=sista sia PAlNlCO ALLE 1;> AL LUNGOTEVERE DEI FIORENTINI «itp 

compiuti in questi giorni, non stato collocato ad arte in quel- - site 

«.-.-.xT,. «Innionii t-tli ria po-izioHC. dopo In caduta — Una gita a Vienna c »tata ot- 

=¥—«s ;s 5“ Onacircolareneraescedaiblnari mm ma 

«corso 11 latto che i clienti non nnporlanle. t circolata a rate. Pagamento con 11.300 lire 

jTK'pSfSsE"; c lialsce coalro aa’ altra veflara ss 

dei giornali, e perlomeno sin-^ tnmV So =!i tr.itla«-e d' «ita delI'Enal dal 24 al 27 

golare. Possibile che ne.sbuiio di | i -erin non ■arebbe ----- di Gard... 

es.si abbia letto i giornali di ‘ ‘ ‘ ' i,C* c - 11 1 1 Quota di L. 16.500. Informazioni 

questi ultimi giorni? Possibile 'I ‘5ci pcrsoiie soiio rimaste lievemente ferite — Il traffico bloccato ^i 460 695. 

«K,*. xxoc«.,nn atxhia i-irnnn«riiitn ^ ” delitto dCl TaXI. —Un giro della Sicilia con vi«lla 

atlTave^o le fotoerarie il tu'-- Naturalmente anche in questo --—-- s Messina. Palermo. Agrigento. 

sisla tn;vato ucciso? ' sTrlnìc^i. ha'"'bloc^to plr^rir^^ ’*derSre..i avrà ^ìu^^c^I^S'^Tt L" CeìftoctdIllJ:nT|N^ 

pr?\^Sò"e‘"insrcnrS^^ emSu-ri nelirz^ vc^^ 5 ;i capo da 

tesi Che gli ultimipasseggeri e Sr’'co‘ni;rsVìrder^eW^ mTeVrc"heri .eIonoJ 6 a«L- 

accessori, alle ore 22 del 23 apri- Sere da «x'.omewahk >., la clas- 

le (salvo esaurimento dei posti sica scure dei pellerossa. Allo — .IxRCllO C A V _ 

Offertii e per i biglietti relativi ospedale di Santo Spirito il pie- M 0 Gg»inii vimv.tr - , 
al solo viaggio m ferrovia alle colo Molendini è stato giudicato e ^^.^f*** - t‘ « ■ 

ore 12 di venerdì 30 aprile p.v. p„ariixil» in «*•« oinrni Pj *-9 — s-9: ..ri-.. • 

Per il passaporto collettivo, f m OnO giorni. U o.-ai - n-.-x — ;i; tirfh; 

— tva!<.-i (hr.'Ux ,!i tr- 

t-'O — i 2 * (rixnjrh» .'.'a.*-. 

c/. — J-M.7: pjx "Ev.t-; . '.4 

Sji C’ih—T“i — « 

gj-'U • — 11: S*ra:.' r-\- 

r , - (ì --ì 9 — T rj-*'. 

!.o — "l: rjl.» — tl.l.'i: 

.3 lì.sC-Ki — tl pi; l>-- 

-j y-T-f. — r.i, ;■ - 

oei vignoia. meiieva in moto la • ..z ì-.ttx ì i-,.. M...- - 

motocicletu e .stato vittima di t,:W. «i - -- ’t » 

un singolare incidente per il qua- -, j., | , 

le dovrà per tre mesi stare a *ìj. M n. k»". -w 

letto. Egli infatti ha messo in n..,--«--i \\ 
moto II veicolo .«enza accorgersi .,.j. , r .«•' 
di avere una marcia ingranata. ^ 'l..* ‘ j.'.., 

~ C-M'.; 1 = _ y. 

l'i ri-!-» — "Jl: r-i- 

1 • -su ; v.i t. 

.'hOAP* — n-. 

Ti-i «r.'Ej — 9.-1 f '. 

t«-'': Lt 4,11» * !. «i«i — V--. 

r'jiii — i'..tit; <ì ri* . — 

*l-tl.T-l: U «'a UT-i 4-: »x - 

't.f,- •■>;-. .; - Txi (CJ. . . 1 

• a-» \r V - 

» ■ Xl'x 7 4' ^— 1 *T«« - *» * * 

tT'-— ' 6 - ’i «,.» 

'6 TI- tr.» ««'r^7 « « 3 -:,-. 

: 1 , " 

• j".’ — t': f.j 'i*. « : -•• — '9 

L*. -.-rr. — a- J;*-'7» • " * 

tl 4. f-— K-z-r-- — CI- s- 1 -x'x 

I ‘-i- % - Pii .«>71 — ìft. 

1 1 — •*;: ■« 4*’'l 


cuni problemi relativi a quMia venuta disastrosa... maggioranza a«i aegenu. Mimo n-binatoii.. a piazza di Spa- per.sons. <n inaesiaera- iiesira. numero zm», aireua „ ,sa,^.o esaurimento dei posti sica scure dei pellerossa. Allo 

zona, ma evidentemente sari Anche .se ci rendiamo conto visto riconfermati, con il 72 per ' p- bili c apolidi 1 quali, avendo vcr.so Piazzale Flaminio, per il offertii e per i biglietti relativi ospedale di Santo Soiri'o il dìc 

bene tornarci su posto che, che il «53>. non è solitamente cento del voti, l dirigenti che sna, siano ms.i . 1 un _ compiuto crimini nei loro paesi mancato funzionamento dello ai solo viaggio m ferrovia alle colo Molendini è stato eiudicato 

mentre le lagnanze dei citto- afTolIato. tranne che nelle ore hanno saputo tutelare, nella hop nassecci'rl vengono trattenuti scambio, c uscita dai binari ore 12 di venerdì 30 aprile p.v. guaribile in olio oiorni 

dini continuano, le autorità ca- di punta, ci sembra che tre vet- precedente Conimlaetone. gli m- v-giLinza dalle autorità, andando a cozzare contro la Per il passaporto collettivo, i * o «1 wi . 

pitolinc o. comunque, coloro Iure siano veramente poche A tenessi del ricoverati nei con- coloro tue pre.unno im/iic italiane. Non è escluso, in- circolare nera che veniva in ‘«risii dovranno soitowivere 

che possono risolvere i proble- meno che l’ATAC non ritenga fronti deii'.Ammlntstrazlone. a LuL,i Datimi po.ssibilc .senso oppo.sto. contrassegnata nno^«PiJ^^\r"»®srrin«“^ 

mi accennati non hanno fatto che ai Parioli tutti hanno l’au- «endo inoltre, con soddl&fazio- V ‘‘ rintracciare i misteriosi passcg- con il numero 206,-». diretta '®-.J^s> ®'dT^in d^umlntò 

udire, sinora, la loro voce. tomobile. Peraltro questa idea n® «“ tuttU gli organismi di n- ‘ ^ * Seri dei taxi del Datiino. anche verso Ponte Garibaldi. Insie- d[ idÌnuVà personale 

Dicono dunque gli abitanti di ci sembra tanto ridicola, prima creazione che sono di proprleti ' . , , , . , , probabilità non sono mol- me al rumore dei vetri infran- ^rgiia. che sarà compilata dal 

via Homs: ..Con la sistema- ancora che arbitraria, da non ùcgii ammalati. _ L ipotesi che la soluzione del disciplina nel campo è tt si e levato un coro di uila bigliettaio a! momenso dell’ac- 

zione di piazza Amba AlagL doversi considerare nemmeno. . .. "»riero vada cercata fuori del- molto elastica c nessuno passeggeri spa- quisto del biglietto. 

avvenuta già da qualche tem- ••• LuttO ■!ambiente tradizionale della attenzione al fat- « Qualcuno anche fc- - 

no nareva sicuro lo sDOsta- -,Vo 2 liamo soiesarvi un no’ - | malavita romana, c legata ad | «"wiia aiiciiziuni. di la* „to, seppure lievemente. ... L:_L. 

.odnfn riPl mercato dalla nostra — scrironn oU allooaiati nel ^ deceduta ieri la piccola Si- alcune osservazioni non prive vhe un internato invece di Sei per.sone hanno dovuto FerilO Ufi 011900 


Travolto e ferito 
dalia sua stessa moto 


Paolo Trulli di 43 anni, men¬ 
tre dinanzi a casa sua. in viale 

avvenuta già da qualche tem- ••• LiUttO lamoicnie iraoizionaie aeiia attenzione al fat- « Quaicuno ancne le- - del Vlgnola. metteva in moto la • 

DO nareva sicuro lo sposta- «Vogliamo sniegarti un po’ _ ■ malavita romana, c legata ad aiu-nziuin. di id. rito, seppure lievemente. C«-M- ... L:_L« motocicletu e .stato vittima di 

mento del mercato dalla nostra — scrirono oli allooaiati nel deceduta ieri la piccola Si- alcune osservazioni non prive ‘u ‘^bc un internato m\ece di Sei per.sone hanno dovuto iCnlO UH DÌIIIOO un singolare incidente per u qua- 

rireuf cd aJ^SaSe dorSr?ru,.bMiro df ria del Gregnoldo di un anno, ^-erta log.ca. Inna:.z rientrare, come dovrebbe, alle farsi medicare all'ospedale San . « a; ... !* P«‘«- ««esi stare a 

inadatta, a quella piazza. Fra Falco — le condizioni in cui ntpme'"‘’dflìa wmpf^a* tutto - si può argomentare -- IR del pomeriggio, si ritiri do- Giacomo dove .sono state giu- tfal fOmaWaM( <fÌ Ul) (0618960 aTcwgci^l «.-.■.«■.-3 

gli altri inconvenienti — ag- siamo costretti a vivere. I letti Maria I>evi, ro.spon.sabilc fem- fp assa.s,-,mi di Luigi Dat- po la mezzanotte. dicale tutte guaribili dai due —-- 7 — di avere una marcia ingranata. V ;*.*.- 

giungono — esiste quello gra- sono infestati dai pidocchi e minile della sezione Prenestlno. f'uto intenzione La Mobile.. ha nel frattein- ® ^ Mentre s.a\a giocando agli in- Ua moto e partita airimprowiso j | 2. 

visslmo per chi abita nei se- dalle cimici, i gabinetti privi di Ai genitori della piccola ed alla “* servirsi di un tassista, per po proceduto a qualche fermo gnerita rìcci eli -1^ anni, abi- d:ant con altri suoi coetanei. Il travolgendo e ferendolo in modo 

inintcrrati Già i rifiuti del porte. ì lavandini_ tre in lut- *'* P'ù condoglianze della loschi fini, avrebbero cercato nella speranza, più che altro, ® Largo Tenone n. l.i. piccolo Salvatore Molendini di graie. 1 -Ta» -v 

mercato rendono l'ari» irrespi- to — guasti e pressoché imi- «rione a dell'Unità. l'elemento adatto, un uomo, di ottenere informazioni intc- idraulico Alfredo Tosoni di __ .-tò-Cp 

labile per tutti, tanto più per tilizzabili. Fra gli alloggiati ce - - ■ -. — ——— - 

l'alte»¥a della sfra^i^^ ì lattie infettive ebe ne«stmo ^^b ■ r7iom.M AL MARCIAPIEOE 10 DI TERMINI ! 

respirare. Cosa si aspetta dun- inutile sottolineare il pericolo ^--r mW^W mW'WWZ ' j’ abitante^ in VImA A AMAAMAmS A ' • » 

quT a .spostare il me’l^to?... esistente per tutti e, soprattut- - ^~ __ ’ if Kne Elena Sers^' III13 0113 lilla fSfrPFSflS! ‘ = 

Un altro grosso guaio della to. per 1 bambini. j u v cnoVe domiciliata in via In! WEM vUBvvSUHU[ tv'-v- 

zona è cosUtuito dalla mancan- A tutto ciò si aggiungano i . H direttore dello X ripar- molfi/lenrono slrajiafi — lo- comprendiamo cos'abbiano do L;”- __ ^ ^ ^ ^ 

za di una fontanella pubblica, metodi del direttore più adatti *»2«one del Comune, la npar- sciando il compito a quanti vedere i compiti istituzionali rj.'’","" A JfAllA filflAléAll A. 

Mal^do le insistenze degli ad un penitenziario che ad un tizionc che sovrintende alle aitine tornarono — di testi- deWasscssorato alle belle ar~ larciotti anni ahi^ntè BlBaB MBigMa IBBjBBa I IWIIIIKIia ’ 

abitanti di viale Etiopia i qua- luogo destinato ad alleviare le antichità e alle belle arti c motiiarc con il loro stesso ti con il giudizio politico di fn vìa Morriano n 4* 

li. come già dicemmo- sono co- difficoltà dei poveracci*-. compresa nell’assessorato di corpo — piagalo o affetto da un tale che siede sulla poi- _ _______; j-j-'» . 

.stretti a percorrere quasi un Riteniamo che l'Ufficio d’Tgie- cui é responsabile il conte mali crudeli — sulla barbarie trono di direttore della X ri- TrAiui InrtttiM ihlla ^ guardia carceraria Enrico -. u:. 3> \mv 6 — rixiiiB I '' *»'*'*■ 

chilometro per raggiungere la ne del Comune dovrebbe inter- Della Torre, funzionario va- forsennata — del nazismo hi- portirione. Perchè qui le co- IIIT011(0 vcITC 11.11. Marotta di 22 anni, di servizio a ». l■..B»:<.-.. •. 1 i».» *"* - 

PIÙ vicina fontanella in via venire subito per verificare la titano, ha creduto bene di tleriano e del fascismo tra- .se son due- o le cose scritte ili OCraCÌAIA ^aI 1’’ MBAÌA Savona, c _ Uani- >i.,i ti;- r^riu-. 

Nomentana ne-^a a^tmra. delle denunzie e „ou autorizrare il fe.sto di ditore. Nel decennale della nella lapide son vere e al- W I HMflW J .'l-:,/; 

® - provv edere poi adeguatam ente. „„a lapide che i cittadini del Resistenza — i cittadini dei loro il direttore della X ri- fn occasione della festività del dlnanza. abiti c biancheria, per x; f. ;-y. r«Bnmni: ‘p.hiev, »-» ' - r; 

I,rimTntJlioh. rii vià Dee la MmSiiìtÌMA ikUs L—L - || Quodroro. a ricordo delle de- Quadrare — posero — a im- pnrfi;ionc non ha nessun di- ^ '! di circa centomila il- Lobmt* ik — S. 6;»t. a T«fa«i». • 

■ ti rià mj^f “ PTOIWIlOie «116 00«»a N portarioni in massa del 17 peritura protesta e a monito ritto di affermare il contro- r^x-tix^lnr®rif”.« stato Mlcgge- y,: f».-.».. c-m ^r.| - ' 

steinazione a questa via?-nanto (WeSfi digli Slltili oprile intendono murare su .solenne - contro ogni fen- rio; o il direttore della X ri- Ferrovie ddlo^stato organizza un ma®rciSedc*m*io ddU ^izio'ìfè I ^ 1 "b.» l’ : ‘ 

più che, quando sì è prowe- ' ' «'O edificio del quartiere U tattvo di rinascita — del mi- partizione la pensa in modo treno turistico a prezzi ndottis- Termini attendeva il treno eh» Birra: -»» &..-«:« 4 »; ‘ 

duto a lastricare l'attigua piaz- Federazione romana degli giorno 25. anniversario glo- litarismo tedesco -, diverso dai cittadini romani s'nil che partirà da Roma Ter- doveva portarlo a Chlusano — ■■ - - «v.: 

za Amba Alani, si è siunti esat- datali ha inviato ali'on Le rioso dell'insurrezione nazio- Ji direttore della X ripar- e dat popolo italiano. Ma in *“«■ ore 19.55 del 30 aprile f Avel lino) .«u o paese natale. Convocazioni di ParHto 
tamente al limite di via Des- Sindaco di Fir^ze un te- naie- tizione del Comune ha dun- Questo caso Vimmemore può 3 '^Tmo d*\™* r '’ i, • Il • CBaatrtsi: Ci>s;u4-.. b-'r.--.. .*‘<. 4 - 

SIC. Va notato fra l'altro che dice questa lepide? j, cambiare residenza e andare 1,^ gforni di vacanza saran- Famia Cie 3116(1 6 OgQI ’T^fcÌri**.Ì»Ìl«tiV( 4 zCT 3 ^ '*•- ^ * 

il completamento della strada rt-,,- gj-.,, rf. stc-riinio oi^a^ Eccone il testo. rnrernlr ni testo di onesta obitorc sul pianeta Marte, no trascorsi in territorio »vii- , . •va'* ac-ce'jb 1 « •; 3 F*--- 

eviterebbe un giro vizioso f» «d ousnftJs^m sua fnlrtau* ' *7 c ^ l cittadinanza del Quadra- zero ed in quello italiano V'^ iBaaailb \’.7,:. I: v'- «' 

mo. dunque, signori del Co- -.(o mowmento per iimerdizuv Quartiere del Quodroro — T®,® d popolo italiano la pensano biglietti comoren- ir'T»* ■ f 

munc. /lAttg» ovmt VT» CCiltro di — su ^ TipUTti-^ìOnC, cà tiri trsfo troonn rfii'<»r€nmpnfp Ha Ii/t. __z-P — VntecilTint: r*- M -1 -*,Tp-.t :» 


I alla di servirsi di un tassista, per po proceduto a qualche fermo Rnenta Ricci di 21 anni, abi- diani con altri 5UOi coetanei, il travolgendo c ferendolo in modo 
della loschi fini, avrebbero cercato nella speranza, più che altro. a Largo Terionc n. 1.5. piccolo Salvatore Molendini di'graie, 

rclemcnto adatto, un uomo, di otlenere informazioni intc- l'idraulico Alfredo Tosoni di 


_22 anni, abitante in via Gof- 

■■ . ■ fredo Mameli 56, rìmpiegata 

VtóTó^ upe r^nje divieto taicerailaj 

Itto ciò si aggiungano i direttore delia X npar- molti/lerirono straziati — la- comprendiamo cos’abbiano da ^ .a « «a • -a ' 

i del diretlore più adatti “zione del Comune, lo npar- sciando il compito a quanti vedere i compiti istituzionali rj.®^ A AMf A Af A A aII A faiff A|f a|I A • 

penitenziario che ad un tizione che sovrintende alle alfine tornarono — di testi- dell’assessorato alle belle ar- jaccìoìri di ahfiint® UljlllUalil IIKIIÌI riWUlIdlO’ 

destinato ad alleviare le antichità e alle belle arti c moniarc con il loro stesso ti con il giudizio politico di-J^vU RfSri^o n 4 ■■WVMmVA 


AL MARCIAPIEDE 10 DI TERMINI 


1 ( 61(0 turistico tfeHe FFAS. 
in occistoietfd r u i agg i o 


Marotta di 22 anni, di servizio ahi.va-i ». •. i l*»o il •*** - V: > T* 


Cairo, in provincia oi Savona, e -j"ii — Toatrt* m:/*. 'in¬ 

stato derubato l'altra sera della x~zfìA :: _ fiiilli^: 
valigia contenente la pistola d’or- ?-t- ■ ... ■;>» — lagitli: } i^a-j 


Alcun» obitanti del qiuiriier» Sindaco di Roma, e In e^so sti — si ride a notte fonda inesatto? Di storicamente in- invece. 

UT r Mi Rebecchlni a prendere circondato — da SS con bom- fondato? Le deportazioni al pjde. 

che U quale toi- unizlatita intesa ad ott»ne- bc e mitragliatrici — mentre Quadrare sono invenzione di Tutti 

ripS^ «er^fa " i inteidlzlone delle armi di bande naziste irrompendo nel- qualche mente malata? Ha con la 

vetture’ E* possi- maat>a. le case — strapparono ai lo- qualcosa da obiettare al fat- darò fi 

bile che chi usa di questa linea 1 . - 1 -- :- A_i ; ro affetti — tutti gli uomini to che il nazismo /u barbarie come 

sia costretto ad a«pettarc, e WPIPIIISMnIB WgCUII roUdI oltre i sedici anni — e che t fascisti furono servi come i 

quindi a perdere, interi quarti rieletti il « RMMIIHIÌ che in numero di settecento- dei nazisti? . Dortlzù 

d'ora? Già prima quando il quaranta — conobbero l in- tl direttore della X npar- Torre 

.. 53 x»‘seguiva il normale per- .\i Sanatorio B. Ramazzini zt sanguinata ria della deporta- ririone_ c lo iissessorc Dallo nazisti. 
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d'ora? Già prima quando il - quaranta — conobbero l in- Il direttore della X npar- Torre o qualche amico dei ' i ^^'2 • rlS'r »**’ * “ t'"* 

«53». seguiva il normale per- .\i Sanatorio B. Ramazzini zt sanguinata via della deporta- ririone c lo as-tessorc Dallo norisri. RomaSRlMn^J^ro OerSire rL v»'*> fo- ur?'li*««LJTnlSl'TÌ- ^it 

corso di via della Mercede, via sono concluse nel giorni scorsi zinne — rerso i campi in- Torre hanno il dorere di ri- La speranza è fondata? At- tomo, saranno del prezzo di r;k»:4-*iw. Crzaiu^i';. ria'r^Tiii: »« 3 ‘* «^9 * f;«»jr^cB- 

Capo la Case, via Crispl, la le eiezioni per 11 rlnnoto della /emoli della Germania — ove spandere. Tra l’altro, nonltcndùimo pronta risposta, L- 4 0(» per la terza cla$«e e M**»;t;# 3 e.’rr* t. r.-fr:*» 4S; Tbj’«i- i»».»., 29 . < *■' ' 


Ili'', iót hai»a rf«eT»l B«r<t — 

3 it.' lira* iti trltgrcTMi'.* 

B r»V.;rs te:«zM;L 
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GRAZIE AL NAPOLI LA JUVENTUS BALZA DI NUOVO IN TESTA ALLA CLASSIFICA 
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L'INCIDENTE A GALI 
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Chi vìncerà 
lo scudetto? 


Patapum!! L'Inter, dopo i 
trionfi di Milano (soi goal sca¬ 
raventati nella rete della Ju¬ 
ventus) e dì Parigi (5 nero¬ 
azzurri allineati in nazionale 
contro la Francia) e caduta 
ieri al Vomere inaspettatamen¬ 
te. E il risultato di 2-1 a fa¬ 
vore degli azzurri di Monze- 
gho non fa una piega; infatti 
se l’Inter ha l'attenuante di 
aver giocato per un bel po' in 
dieci uomini per un infortu¬ 
nio di Giovannini (il valido di¬ 
fensore e passato all'ala ma 
pressoché inutilizzabile). il 
Napoli deve soltanto all'impre¬ 
cisione dei suoi attaccanti, 
specialmente a Jeppson, se 
non e riuscito a dare una ve¬ 
ste ancor piu vistosa al suo 
bel successo contro i campioni 
d'Italia 

Proprio buffo e sconcertante 
questo campionato: sino a ieri 
mattina i pronostici per la 
vittoria finale si erano andati 
orientando verso la squadra di 
Foni, che piu della Fiorentina 
e della Juve sembrava darò 
impressione di solidità • di 
forza, e da ieri sera tutto è 
andato all'aria. Cosi ora è la 
squadra bianconera (che con 
la facile vittoria casalinga sul¬ 
la modesta, ma tenace Spai al 
e portata di nuovo sola solet¬ 
ta in testa), a riscuotere I 
maggiori consensi per il suc¬ 
cesso nella stagione 1963-64. 
Ma forse domenica prossimai 
abituati come siamo alle scon- 
certanti altalene di questo tor¬ 
neo, tutto sara ancora una vol¬ 
ta da rifare. Ma chi vincerà, 
dunque, questo benedetto scu¬ 
detto? 

Intanto dietro alla Juventus, 
nuova capolista, si è riforma¬ 
to — ad un punto di distacco 
— il tandem Fiorentina e In- 
tcr; infatti i viola, nonostan¬ 
te le assenze di uomini-chiave 
come Magnini e Qratton, eono 
riusciti a strappare un punto 
ad una Triestina ohe si batte 
con il cuore in gela per sfug¬ 
gire allo spettro della retro- 
cessione, e così con il punti- 
cino guadagnate sono riusciti 
nd appaiarsi ai neroazzurri 

Nel centro classifica una so¬ 
la grossa sorpresa, quella del 
Torino, che proseguendo nella 
sua meravigliosa marcia di av¬ 
vicinamento alte posizioni di 
testa, e riuscito a battere il 
Milan a San Siro. Vere che i 
rossoneri allineavano numero¬ 
se riserve, vero che i rossoneri 
hanno marcato una lunga su¬ 
periorità territoriale eome di¬ 
cono i calci d’angolo ohe sono 
14-2 a favore della squadre di' 
casa, ma è altrettanto vero 
che ■ granata hanno giocato 
una partita intelligente, all’in¬ 
segna di un buon foot-ball. 

/tlI'Olimpico è crollata una 
tradizione nata nel dopoguer¬ 
ra; dopo anni e anni di ama¬ 
rezze i giallorossì, infatti, so¬ 
no riusciti finalmente a pie¬ 
gare i cugini biancoazzurri nel 
quarantottesimo derby della 
capitale. La vittoria della Ro¬ 
ma non da adito a dubbi: è 
stata bella e convincente; pur¬ 
troppo il successo dei giallo¬ 
rossi è amareggiato un pochi¬ 
no da) grave incidente toccato 
al centroavanti Galli, il qual* 
in uno scontro con un avver¬ 
sano ha avuto la poggio e ha 
riportato la contusione della 
regione lombare con la frat¬ 
tura della seconda vertebra- 

A Novara successo regolare 
dei padroni di case, che con 
tre reti di Marrani hanno li¬ 
quidato una Sampdoria rinun¬ 
ciataria. una Sampdoria che 
da tempo ha abbandonato vel¬ 
leità ed ambizioni. Nei settore 
di coda situazione stazionarie 
per la Spai, che crome già det¬ 
to ha nettamente perduto a 
Torino, e per le ultima tre 
squadre della classifica cioè 
Legnano. Udinese e Palerrrto. 
Le tre 4(cenerentole», infatti, 
che giocavano tutte e tre in 
trasferta sono state battute 
senza discussioniz 

Bei passi in avanti verso la 
zona sicurezza sono, invaca, 
stati compiuti dall’Atalanta • 
dal Genova che grazie alle vit¬ 
tori# sull’Udinese e sul Paler¬ 
mo hanno felicemente rag¬ 
giunto quota anche il 

mezzo passe In avanti (un 
solo punto) della Triastina è 
efegno dì considerazione tenen¬ 
do cento eh# i «muletti» 
giocavano eon la Fiorentine- 
La sconfìtta con la Roma ha 
riportato invoca la Lazio verso 
la zone bassa. Faeeiano atten¬ 
zione i biancoezzurri se vo¬ 
gliono evitare un finale di 
campionato al cardiopalma. 

CARLO GIORNI 


Ha vinto la squadra più salda 
e da lla tattica più intellig ente 

il airbìtrais'S'io eli llellè e il vento |ir€»tiig‘oiii.sti IM* eleeliy 


fi* . 


La u inalcipa''qua ) l'hanno! 
avuta, questa volta, i laziali.! 
La Roma ha vinto que.sto! 
dcrbii, ma. .'-oprntnttu. l'ha' 
perduto la Lazio, l giallo- 
ro.':.>i hanno finito la partita 
in nove uomini. co.-=i come 
avvenne nel lontano 1947. 
data deiruUima vittoria lo- 
mani-sta contro i laziali. 
Quella domenica di <ette an¬ 
ni 1.1 uno elei proiaguni'it tu 
la pioggia: oggi uno dei pro- 
tagoni.-ti è .'■tato il vento, che 
ha soldato gagliardo, per tut-i 
ta la partita, da nord a .'Ud,, 
longitudinalmente .-ul tei'ie- 
no di gioco. Ha vinto ìa 
sciuadra che più c meglio ha 


RO.M.\: .Moro. .\zlmoiUÌ. Grosso. F.liani; Bortoirttu. l’elio; Ghisgia. Venluri .\.. (..illi, 
Pandolfini, Bellini. 

l..\ZIO: De Fazio, .liitonazzi, M'ntinietili \'. Ili X'eroli; .Mzani. Fuin: Bulini. Itrrile- 
sen, Vivolo, I.ofgren, Fontane.si. 

.Xrbitro: Beliè di Venezia. 

.Xlarcatori: nel primo tempo al 7' Celio, al IK* Borlolclto: nella ripresa al .V I niilaiirsi 

laici d'angolo: Baia fai ore della Lazio. 

.Note: Cielo nuvoloso, lorie vento di tramontana, temperatura lesseniieiite rigida. 
>petiatori IO mila circa (più lU mila almeno sulle pendici di Monte Mario). Pre.senii 
in iiibuna il C.T. Czelzler. Poco prima della partila quattro giocatori della squadra 
biasiliana del F. Cristoforo liaiiiio oifeilo dei fiori al capitani delle due squadre. .VI 29* 
della ripre«a l'arhitrn espellev.i ‘.Vii(oii:i//i e Rettiiii 


I ripiC'.i il giiH'i) h.i ;i\Ilio t.isi 
I .i;t\ vero iI’Timm.iticho e non 
, poi he Mille è degenerato in 
-eoiuri \ mieliti, m l'iiiicchi, in 
I mi-ehie eattix’e. Colila, pili 

* che del gioeaiori, dell'arbitro 
j Belle, ehe ha Li.-.eiato mo- 

• --plic.iiiiìmeiite coitele seo:-- 


era già in vantaggio tii due 
.reti; Gol della befi'a quello di 
-■laputo approfittare del favo-jclanni del po\‘cru Di 


re del vento, adattandovi il 
suo ritmo di gioco. I.i .-uà 
lattica generale. 

Nel primo tempo è .'tata la 
Roma a giocare col vento in 
poppa: ha impo.stato il suo 
attiiccn a ralfiche, a grandi 
sciabolate in prolondità, pog¬ 
giando sui mediani (magni¬ 
fici. specialmente in questa 
fa.se) e lanei.ind'i avanti alla 
disperala i .'Uoi Galli e i .'^tioi 
Ghiggia. chiamando in azio¬ 
ne spes.se \ oite perfino lo 
.svoglialo e contrariato Betti- 
ni. Le è andata bene: in aper¬ 
tura ha segnato una rete; 


prima della metà del tempo grave. 


Fazio: gol della volontà quel¬ 
lo di Bortolelto. entrato jjo- 
tenteineiite in azione .'U una 
pertetta parabola di Ghiggia 
inearicato di b.ittcre un cal¬ 
cio d'angolo. 

La Lezio si è proiotl:ita di- 
.'•peifitamcnte aiì'attacco. do- 
|K> la .seconda rete di Bnrto- 
letto. ha segnalo una ituli- 
.'cutibile .'Uperiorità territo¬ 
riale nella .seconda parte del 
iirimo tempo, ma non ha mai 
dimo'trato l’autorità e l'ir- 
re.si.'tibilità che è nece.ssaria 
a una squadra che deve ri¬ 
montare uno .svantaggio co.-i 


Era evidente eiie i giallo -1 la Roma dei pi uni quaran- 
;0"i ii.iventavano non jioeo 


I'a'-..ilto laziali' albi iqi'.'C.-a 
del “loen. Idi ia\oie del len¬ 
to. K l'a.^.salto \enne; dieia- 
mo pine che tu un . ".ilio 
genoro.'O. forte, co-tante, ma 
dieianm anche In alfaiino-,o. 
li-ivo di .'tilc. e dotato di ’oen 
.-ear.se idee. Se era eompren- 
-ibile die ne! {V.'imo temjin l.i 
Lazio tende-'C .ul attaccale 
con triaiigol.-izioni di brex e 
:‘e.-piro. eereando di p:is-are 
;d centro o\e Vtvolo dimo- 
'tia\a intelligenza, -lancio ed 
e.'.-enzialità, Iraneamente imn 
abbi.mio cfipiio pei die nella 
ripre-a i In.ineaz/urri non 
L-ihbiann .-eglino l'e-emnio del- 


l.idnqiie miniili' azioni in} 
)>;oloiulilà. le.-jiiio .n iil.inei. 
mobilila flei medi.un e delle 
ali. Invece no- l.i L.izio ha 
l'ontniiiato .i o-ima. -i nella 
manovra 'irett.i. nello -lon- 
damento al cento 
Ii.i'S.iggetti in (licei metri 
(luadrati. E eo-i i gagliar- 
di.s.'imi dilen-on gi.dloros.-i 
h.mno avuto buon gioco 
Que.sto l‘andameiito della 
|)artit<‘: netta .-uj)*'! mi dà ter- 
ritori.ili' (h'ila L.i/io nei due 
tempi, ma gmeo ()iu lu.isdiìi) 
e incisivo dell.i Roma dii', 
in tin dei cont:. b.i avuto 
più ocen.sioni da rete e ha 
tiijito di più in porta N'ell.i 


C 


LA CRONACA DEI NOVANTA MINUTI 
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Conke dopo sei cf tmi e mezzo 

lu R omu é ÌOÈ*Èiitt€9 iilUt v>in oi*ia 

liiliiuila la ircidiziojie in un . doi-bv ricco di incidenti, inroiinni ed c.spulsioni 


Con cinque minuti di ri¬ 
tardo sull’orario stabilito l in- 
fclice arbitro di que.sta gara, 
il sig. Bellè di Borgotero. do¬ 
po che quattro giocatori bra¬ 
siliani del S. Cristoforo han¬ 
no offerto dei fiori ai capita¬ 
ni delle due squadre Alzani 
e A. "Venturi, e dopo il ri¬ 
tuale sorteggio del campo 
che favorisce la Roma, fi- 
chia il via. 

Un certo nervosismo regna 
nelle file dei giocatori, il 
neiT/osismo che contrassegna 
sempre il derby Roma-Lazio. 

Che Galli sia nervoso lo 
si vede subito, al 1’. quando 
interviene fallosamente a 
metà campo su Fontanesi. 
Cosi prende avvio la prima 
discesa laziale: ma subito la 
Roma capovolge i! fronte con 
Ghiggia che centra pronta¬ 
mente su Venturi: tiro da 
venti metri, rasoterra, che 
De Fazio para con sicurezza. 
Fulminea intesa Vivolo-Lof- 
gren-Vivolo al 4*: tiro alto. 
La Lazio è viva: la Roma si 
direbbe stia studiando Fav- 
versario: controlla calma le 
paiìe a metà campo e non se 
la prende molto calda sulle 
manovre, lente e complicate, 
di Bredesen e di Vivolo che 
tentano di sfondare al cen¬ 
tro. Alzani denuncia la sua 
cattiva condizione al 6*. ai- 


gioco pericoloso. Al 12’, dopo 
una bella ti-iangolazione con 
Fontanesi, Bredesen tira ma 
para Itloro a terra, .sicuro. 
Ottiene un angolo la Lazio al 
14’, poi riparte decisa la Ro¬ 
ma, .-ostenuta magnificamen¬ 
te da Bortoletto e Celio. Al 
16’ si registra una fucilata di 
G.alli da pochi pas.'-i che vie¬ 
ne --tupendamente bloccata 
da De Fazio. 

Poi viene la .seconda rete 
romanista. E’ il 18'. Gliiggia 
si guadagna un angolo dopo 
nn duello con Di Veroli 
(piuttosto ingenuo): batte il 
tiro dalla bandierina }p ste.s- 
.'O Gliiggia. parabola noi 
mucchio, entra a catapulta 
Bortoletto che .schiaccia in 
rete, ine.sorabilmente, di te¬ 
sta. .mentre De Fazio è co¬ 
perto e non abbozza neppure 
la parata. 

Da questo momento la La¬ 
zio attacca con maggiore 
veemenza ma .semp-^e con 
imprecisione e .scarso mor¬ 
dente in area. Gli attaccanti 
biancazzurri appaiono isola 
t; dal resto della .«quadra: 
Lzifgren torna indietro, tal¬ 
volta. ma senza .successo, i 
due mediani non ce la fanno 
a lanciare lungo in profon¬ 
dità. Eppure proprio questo 
sarebbe il gioco dì Vivolo, 
oggi, che scatta più e più 


zando a campanile, in area,! volte m serpentina, die da 

'palloni d'oro .a Burini e B-e- 


un facile pallone lanciato da 
Bettini: De Fazio respinge di 
pugno piuttosto stentatamen¬ 
te. La Roma accelera il rit¬ 
mo, coi favor del vento. Al 
7’ su uno spiovente di Ar¬ 
cadio Venturi De Fazio pre¬ 
viene Galli di pugno (e il 

centravanti finisce in fondojno! Prima, papera di Bellè.j 

uria e prote.<-te dei laziali.; 


al sacco), Ghiggia riprende 
ma esita e De Fazio gli si 
raggomitola sui piedi. 

Pochi secondi dopo la pri¬ 
ma rete romanista: fallo di 
.-\lzani su Bettini, batte Ce¬ 
lio da venticinc^ue metri, la¬ 
teralmente. Palla a para'oola, 
saltano Galli e Sentimenti V, 
nessuno dei due sfiora però 
la palla che va a sbattere 
.sul montante .sinistro: De Fa- 
zio è fermo, la .sfera .«o.spinta 
dal vento e carica d'efTetto 
entra in rete. 

La Lazio reagisce rabbio¬ 
samente: Bredesen lancia 

Vivolo che scarta tre avver¬ 
sari ma Moro lo ferma in 


I risnltoli e lo clossifica 


I risultati 

'.VUlanta-L'dlnrse 
'Bologna-Lcgnano 
'Genoa-Palrrmo 
'Juventus-Spal 
Roina-*Lazio 
Tarino-*Mihin 
«Napoll-Inter 
''Novani-Sampdoria 
' Tricstina-Fiorentina 

Le partite di domenica 

Torino - Atalanta; Napelt - 
Bologna; Milan _ Fiorentina; 
Legnano - Genoa; Udinese - 
Inter: Roma-Jnventns; Spal- 
I.aiio: Palermo - Novara; 
Sampdoria • Triestina. 


S-0 

2- 9 

1 - 9 

3- 1 

2 - 1 
1-0 
2-1 
3-9 
1-1 


La clasoifica 

Jnventns 2S U 9 3 4« 27 41 

Fiorentina 39 IS 19 3 41 29 49 

Inter 38 15 19 3 51 2« 49 

Milan 28 13 9 9 57 33 35 

Roma 28 11 19 7 45 32 32 
Bologna 28 12 8 8 42 32 32 

Napoli 28 19 11 7 41 51 31 

Torino 28 9 12 7 32 34 39 

SampdorU 28 8 19 19 39 35 28 

Novara 28 8 9 11 39 37 25 

AUlanta 28 8 8 12 43 44 24 

Genoa 28 9 8 13 29 49 24 

I.aaÌo 28 8 7 13 29 33 23 

Spai 28 7 8 13 31 47 22 

Triestina 28 8 19 12 29 59 22 

Udinese 28 8 9 13 31 49 21 

Palermo 28 7 S 18 39 51 19 

Legnano 28 4 9 li 38 52 17 


Foiit.-incsi siillii .'iiiistr.i. L’a¬ 
la vince duo tnklc con.sccuti- 
vi .'U Bortoletto c Gro.'.'O. in¬ 
ganna con una fìnta di coriio 
.'\/imonii ed insacca in bas'o 
nell’angolo oppo.sto. 

.•\i 14’ Venturi .A. viene 

falciato In piena area da AI- 
/ani: Be'.lè dice di no. Un 
minuto dopo è Foniano:-i che 
rovina a terra a tre metri da 
Moro, caricato allo .-.paLe da 
Azimonti; Bellè rimane im- 
pasaibile. 

Al 17’ si ha uii.T bellissi¬ 
ma azione Galli-Venturi A.- 
Ghiggia: De Fazio esce a va¬ 
langa .sui piedi deH’al.i de- 
.stra giallorossa, ma manca la 
palla e Ghiggia .'Cliiz/a via 
rateralmente, mandando pe;ù 
alto. Si apre con que.sta azio 
ne una breve parentesi ro¬ 
manista poricolo-i^r.simn^ 
eie quando su un lane.-» 


p;irtite di (iiie'io gi'iieie .sj 
v'iiiconi» prima di tutto con i 
medi.ani, e cioè con il domi¬ 
nio della metà campo. E il 
nu'diani della Roma .'-ono staiil f *■<> 
nei .sei 1 uiutamente migliori di quelli 
della Lazio: Bortoletto e .sta¬ 
lo tra I migliori. Celio hai 
'Volto un lavoro generosis.'i-1 
ino e ordinato -.ia in diit'.'a 
che nelle partite olfensive, 
menti e Enin t' .'t;ilo l’ombra 
dell’ottimo giocatore di tante 
p,UT ite di que .'fanno (> .Mza- 
ni 'i è lanciato cogliere dal 
nervo.'i'mo. ha sbagliato un.i 
infinità di tiri e di pas.saggi. 

De'gh altri avver.'ari diret¬ 
ti '1 iniò dire qiie.'to; Vivolo 
ha vinto il duello con Gros- 
'O, anche -e non è nnscilo a 
-egnait*; mentre Galli -- a 
parte alcuni scatti sui pai 
lonetti d; Pandoltìni e di 
Ghiggia — - Ila dovuto spos.-o 
-egiiaie d pa.".) di fionte a 
Sentimento V. Brede.'en e 
laùgrcn (specialmente que- 
-t’uUimo) sono .'tati ferma 
ti nettamente da Bottoletto e 
Cello; noiraltro eaiiipo l’an- 
dollini e .-V. Venturi, pur gio 
laudo gran p.iiTe (leirineon- 
tro arretrati, hanno agevol- 


de.sen 

Ed c il centravanti laziale 
al 24’ a lanciare Fontanesii 
che drib’ola tre awer.s.Tri.! 
entra in area e viene attor-1 
rato rudemente da Grosso,, 
Bellè è li a un passo: diee di i 


La sihetfìna vincente 

AtalanU-L'dinrsr I 

BoIoxna-LcKnano I 

Genoa-Palermo I 

.luvrntus-Spal I 

Lazio-Roma 2 

MIIan-Torhin 2 

Napoli-lnirr 1 

Novara-Sampdoria I 

Trirstina-FiorrnUna v 

Lanerossi V.-Catania 2 
Monza-Cotno \ 

Pro Patria-Modena I 

risa-.Arstaranio 2 

La Direzione del Totoral- 
rin comnniea che i tredici 
.sono 11 e spetta loro una 
quota di 4 milioni e 731 mi¬ 
la lire. I dodici sono 1033 e 
prendono 187.000 lire. 


splendido di Ghiggia Uaihi*\’‘:’”’e ■'JIHM'afo Fuin cd AL 
parte veloci'simo. coni lolla 
la palla in piena area, Di Ve¬ 
roli ed Antonaz/i gli 'ovin.i- 
no addo.'.-o, alle .'ji.ille e lo 
atteirano. Il drrbii. per Gal¬ 
li tìni.'ci' qui: vieiit' poita’o 
via in barella. 

Comincia reletM iciia nei' 
due campi. '• verilic.ino lun- 
bonde mi.-chie in ari'.i gi;iilo- 
to-'.-a, mcntio gli atl.ccanti 
laziali continu.iiìo a .'precart' 
tiri. Biedc.:en iiuiK'gna ìMoro 
che devia in angolo, al 2.i’. 

Scontro generale a! centro 
del campo a! 27’: .'co.-rette/ze 
teciproche tra .Anton.iz/i e 
Bettini, che ade.-.'O è anelato 
al cent;o. /.uffa p-oUmgata 
che fa entiare in campo an¬ 
che .-che Sacerdoti. So.o C.i;'- 
ver rimane inipa.s-ibile .sedu¬ 
to .'Villa .'Ua panchina. In 
concili-ione 
espelle .-m 
B ottini. 

I 111.imu cne .-eguoiio non 
dicono pili miila: tutta la Ro- 
m.i difende, tutta la Lazio 
attacca, m difesa .si distin- 
giioiHt Cel.i», Gro'.'O c... 

Giiiggi.i, che opera beni.ssi 
ino pe~ pel dere tempo. Fra 
gli attaccanti laziali l’unico 
che CI veda ciiiaro è Vivolo, 
runico che tiri a rete Fonta- 
iie.'i: troppo poco. Mentre l.i 
Laz.o e tutt.'i protesa aH’al 
l.icco pe- i>oco Venfuri .A. 
non 'Cgn.i la terza rete al 
43': fugge .-u Innc.o di Pan- 
doifini, guadagna terreno .-u 
Dj Ver->1; che V» in.-egue ar- 
ranc.'iiKl". -para (uopi io in 
’o.'Krca a De p’azio, da sei set¬ 
te metri, -o'.o. 

(;. B. 


l’arliiìro Belli; 
.■Xntonazzi che 


zaiii ({iiando .'i .'on portati 
'Ul 1 'Olile dell’attacco. Del¬ 
le quattro ali Ghiggia ha of- 
Icrio 1,1 prova più genero.sa 
(è 'tato. Ira Taltro, imo dei 
piotagoiii'ti della... strenua 
d'ie.'ii :omanist;i nella riprc- 
';i). suiK'rando '|M*"e volte 
un Di Veioli acerbo e fal- 
!o'o; Fontane.'i ha segnato 
una bella rete e ha dato fa- 
-tidi .'Olii ad .\zimonti, sul 
pillilo d, un rendimento nor¬ 
male t' niente jnù: Burini ha 
avuto un buon inizio ma è 
mancato nel .'oconde* tempo, 
proprio quando !;t squadra 
.iveva più bi.sogno di lui: 
Eliaiii riin tronteggialo con 
interventi cl.iS'ici e con ful¬ 
minei ricuperi; Bettini inve¬ 
ce non ha voluto saperne di 
giocare all'ala, ha invaso 
'Pe.-.so i! .-etlore di Galli e si 
e mangiato un:i rete fatta: 
inutili e davvi'io c.ittive h 
ri’ciproclie scorrettezza tra 
lui ed Antonazzu conclU'esi 
con l'e'pul'ìone di entrambi 
So-tanzialnieiite positivo il 
giudizio .'Hi due portieri: De 
Fazio è -tato giocato, for.se 
invonlotanamente, daU’effel¬ 
lo del pallone nella fa.se 
della jirima icte romanì.sta, 
ma poi ha .«apulo far.-i vale¬ 
re in più occasioni con bloc¬ 
cate .sicure ed intervepl; nu¬ 
daci; Aloro ha .-alvnto la .-ua 
.-quad.-.'i da due sicure reti, 
lina volta con im volo spet¬ 
tacolare >u tiro di Burini 
da fuori area, e jxii ron uno 
.'tupendo intervento a terra 
su rovesciata secca di Fonia 
iiO'i da pochi pas-i. 

(JINO BR,V(;.\DI.N 



In alto: G.-VLLI subito dopo l’incidrntr viene trasportato a bracela fuori dal campo. In baS'o; 
il centravaiiti KiaUnrosso nel lettino del rolìeliniro Italia dove è stato ricoverato 


La l.oito .'O.spii at.i vitto: ia .seconda delle tifo-cric, del 48. 


.-Ili eugiiii lazi.'di e co-tata ca¬ 
ia alla Roma che ha perduto 
CÌalli. vittima cii un fortuito 
incioi’Titc. per jvartH'chie do¬ 
meniche. For.-e per le riina- 
neot. partite vu campionato. 

Trasiioi taio immediatamente 
al Policlmieo Italia — di>\e c 
stato amorosameiiti’ :i--i-tito 
oltreche dal piofe-.-o: Zappala, 
.'inehe dai medici e dagL d- 
feiinieri che, pui^troppo. Io 


derbv remano. 

La vittoria è -tata cara o 
non è. bi'Ogna dire, la prima 
volta. Il ricordo ei riporta al- 
Tultima partita vinta dalla Ro¬ 
ma. Cioè .Tirìiicontro del lon¬ 
tano novembre del 1947 (Ro¬ 
ma-Lazio 1-0» che pre.sentcì 
molte anal\>.gic con l’incvintro 
di ieri .Anche allora il .suc- 
ce-'O vlella R-mia fu offu.-cato 
a an .ncidente die privò — 


considerano crime di ca-a —Iper molto tempo — la squ.adra 
gli è -tata 1 Incontrata la trai-Idei prezio-o apporto di capi- 
tuia oeH’ipoli-i tra-ver-:» nella tali .-\ni.-idei. fratturatosi dur 
'•('coiida M'itelira lombare e ne|ro-to!o. .'Vnehe allora la Roma 
:iv i-.i per 40 giorni. ,el)be u:i giocatore e-pulso c fu 


A •.c-sii'i gioi-.ftore bianeo- 
az/ii: r(i -i puo liar colpa nello 
ili,',.lente. Cìalli è -lato vittima 
le’ -no te.-'O genero-o impe¬ 
to ehe 1(1 f;i avventare -opra 
ogn palla utile e for-'e a,! altri 
impo--;i>ile 1 primi .( ramina- 
rie.irsi nell inei'U'llte 'oiiu .-Liti 
gli .'te—i avversai! che hanno 
lovu' r -iibire ingiii-tanlenle le 
g’i-i.i o-Til dei t.fo-i giallo- 
rO"i 

Pnrtr.ipjio ’..i peinita no-, è 
-.>1." rie ci.tllorO'Si. è del cal¬ 
co na/.i'Tiale ehe con Gal! ha 
perniilo il condottiero -.iella 
.sfjii.i-ir.i azzurra per i nr.n'-i- 
mi c.'impiouati del mondr.. E 
(jne-to e :1 maggior rinere-ri- 
me:.t-. di compagni ed avve’"- 
-ari Un rir.cre-ciineiito -pon- 
taneo che \;i più in la del ri- 
-iiltato po-itiv.. .) negativo, a 


co-tretta a -ostenere Tarrem- 
baggi.i dei biancoazznrri. 

.Anche allora i tif.isi giallo- 
ros-: \is--ero dei minuti eia 
r.ir.ìiopalma ed arcol-ero i tre 
rituali il-s-hi dell'arbitr.-. come 
una libera/.Olle. Chi ha vis.-uto 
la partita di ieri -a co-a '.*■)- 
giiano dire 

Ala baiiri.-, ai rii-ord; e tor¬ 
niamo alla amara realtà di 
oggi. Carlctto Gail: e a letto 
attorniato (’tai f-an-iiiia;i e-i -* 
In: giungono affiev.'lite le gri¬ 
da delle cp'it naia rì; tifosi che 
-ì accalcano .sulla ri"! 

Policlinic.'. Italia con la .spe¬ 
ranza di poter v(\dere. sapere. 
Un agente, due medici o due 
ro'oust. infermieri hanno tenu 
•o co-tantemente lontano i ti- 
f.-i'i facenu.o .serv-.zio d'ordine 
agli ingre--:. rispondendo alle 


migliaia di domande, ras-sicu- 
rando tutti sulle condizioni del 
bravo giocatore. 

In quanto a Galli r.on ricor ¬ 
da niente deH'incidente. E’ .ii- 
.-piaciuto ai non poter andare 
ai campionati del inon.iv) ai 
quali teneva tanto. 

Né la notizia che i ~uoi c.om- 
pagrd avevano vinto c riu.-cita 
a fargli tornare il .«orri o s-ul- 
le labbra. .Al termine dell’in¬ 
contro tutti i compagni ni 
.squadra c molti avvc'.-ari 
no corri a trovarlo ed ocnuno 
ha trovato per il bravo Ca-l.-) 
una parola di conforto. Pa.'i- 
colari effusioni le ha ricevute 
da Renosto. da Tre Re c dall-i 
ste.sso C.T. Czcizler. Quas; con 
le lacrime agli occhi era Di 
Veroli che andava ripete- d.-» 
più a .-e ste.s.'O che agli a!‘:i 
di non avere nessun."! 
(ìeiraccadiito. anche lu-. \i'* - 
ma del clima infuocai'' 

Ora Galli ha bisigTir» di rs. 
soluto riposo cd anche a r -—> 
mezzo chi(sde di noi e--e-f 
ulteriormente distur’cn'o Ki'- 
grazia sentitamcn’e tu’* i 'i- 
fosi che gli .sono sr.it: *. i.-.--. 
nella dUgrazia ai qu ili scr-o 
di dar presto altre -.'i.-.i :: 
zfoni. Da parte 
oo.S'iamo fargli che gl- -v.izi.-i 
di pronta giia- g:;'i 
pros.rimo ritv'-rn-. al :rv--.-- 
del quintetto di p'in: i g i’.''- 
ros.s.') e della Nazion i\ 

REMO GIIER.VKDI 


primi .scontri scorretti in- 
(•.amfM, primi pugilati .sugli! 
spaiti. j 

Al 34’ Vivolo tira una p'a- 
nizione appena fuori area. :1 
pallone spiove insidiosissimo.! 
scatta felino Moro, a'obranca 
e. sul lungo rilanci-o, tocca 
Galli a Bettini compieta- 
mente ^marcato, al centro 
dell’area di rigore. Tira Bet¬ 
tini ma alto suila traversa. 

Insiste ia Lazio e al 3.5" 
Burini a Lofgren que.'ti a 
Bredesen, esce Moro e libe¬ 
ra. La Roma appare in diffi¬ 
coltà ma i suoi gladiatori in 
area s: battono bene e ri¬ 
mandano tutto. Al 36’ però 
nessuno può i.mpedire a Fon- 
t.inesi d; raccogliere un cen¬ 
tro di Bredesen e di scoc¬ 
care un gran tiro dal basso 
a’.l'alto: ci pensa Moro a de¬ 
viare in angolo con un pro¬ 
digioso volo attravers-a l’in¬ 
tero specchio della porta. Ed 
è ancora Fontanesi a sfiorare 
il .successo al 43’, operando 
una rovesciata bassa su pas- 
-saggio di Burini, da tre passi; 
Moro sembra già battuto ma 
ha uno scatto stupendo di 
reni e devia ancora in ango¬ 
lo. La Lazio toma all'attacco, 
alla ripresa del gioco; fuga 
di Vivolo siila sinistra; pla¬ 
stica parata di Moro, al 4*. su 
tiro dello stesso Vivolo. Ma 
la rete laziale è matura. Ar¬ 
riva al 5’. elaborata azione 
Rrede “n - Loferen. ’X'i entra 


Negli spogliatoi dolio Stadio Olimpico 

L’allesrria dei giallorossì offuscata dall’incidente dì iialli - Il irìudizìo di Allasio snirincontro 


Nel l'ant (Camere detli spoclia- 
toi c’e rese# interrto ad un (a- 
volix tt prof. Zappata, attornia¬ 
to da alcuni consiflìeri della 
Roma e della Lezio, sta consul¬ 
tando un elenco telefonico. 
Forma il numero sull'appareo- 
chìo e chiede (furcenza del 
prof. Passar'ietlo. Il prof. Pae- 
sariello, un radiologo, non si 
trova in casa e Zappale chietfe 
allora ohe le si rintracci ad 
ceni costo e che le si preghi dt 
recarsi d’urcenza al Policlinioo 
Italia. Subito dopo, lo stesso 
prof. Zeppala si mette in oo- 
municezione con la Creee Res¬ 
sa chiedendo l'int e rvento di una 
autoambulanza- L'altra persona 
in comunicazione chiede per 
chi serve. E Zappala risponde; 
«Parlo dallo stadie Olimpico; 
e'e un (locatore da ricoveraro 
in clinica d’uraenEaa. 

Appena abbaeaato l'apparee-! 
ehio, un eonsi(liaro dalla Ro¬ 
ma aa(radisca verbalmanta un 
eollata del sedalitio avversario 
« Co Taveta ammezzato! e (ri¬ 
de rompendo il silenzio (rave 
del lua(o. Me altri (li si fanno 
(fintorno # l'invitane alla cal¬ 


ma. E il silenzio terne fra i 
in azione Vivolo che dà aldif'tcnti romanisti o quelli la¬ 


ziali, tutti in ansia per Carlet- 
to Galli, il centrattacco della 
nazionale rimasto infortunato. 

Entriamo nseb spo(liatol del¬ 
la Roma. Nella saletta di destra 
Calli e sdraiato suite barella- 
Ha (li occhi velati, come fosse 
sotto ref*etto di uno «choc» 
fortissimo. Beve un sorso d'a- 
renciata, poi por(e il bicchiere 
ad An(elino Cerreti. Il bravo 
massa((iatere (ialiorossok Intor¬ 
no a Galli, preoccupati, sono il 
padre e lo zio- venuti a Rome 
per assistere al « derby » e sa¬ 
lutare il loro ra(ezzo reduoo 
dalla ma(nifica partita di Pa- 
ri(i. 

E(isto Pandolfini, ehe e appe¬ 
na uscito dalla iJoccia, rincuo¬ 
ra l'amico tosoano: «Sta su, 
ci sei abituato a prenderle...». 

Il redazzo infortunato, eh# ha 
■ ae(ni di un brutto colpo an¬ 
che sulle (uencia sinistra, pro¬ 
prio sotto l'eechkh non rispon¬ 
do. Arcadie Venturi, ai avvicina 
a Oelli. (li accarezze la (uan- 
cìa e (li (beo; «Sta su, eha non 
è nionto». 

Previeme nel a parlar# con II 
(iovano atleta della Rema. Gii 
chiodiamo di spie(erei corno ò 
avvenuto l’incidonto, ma è ina¬ 


tile Calli risponde con un filo 
di vece, immobile: « Non ricor¬ 
do come sono stato colpito, non 
ricordo niente». 

Si santo bussare ella porta¬ 
li prof. Zeppala viene avverti¬ 
to chs l'ambulanza e arrivate. 
La barelle di Galli viene solle¬ 
vata e il (locatore aocompa(na- 
to verso l'auto della Croce 
Rossa che attende eil'in(rosso 
del sottopassac(io. 

Il presidente della Roma Sa¬ 
cerdoti ha il volto serio o 
preoccupato^ Non vuole espri¬ 
mere un (iudizio sulla partita, 
che pure e stata vinta dai (ial- 
lo-rossi, dopo sette anni di tra¬ 
dii ione avverse. 

«fioi'.r» cr>:.ienvi ael.a vilto 
r.c. »>er. 7 'a.tro. rrji ini dispiace 
ctM' pa*rata a eo>i caro 

pre// * Xri/.in co^i non do-.TCb- 
IXTO m:svere » 

Il (iudizio sull'oporato «Mie 
arbitro o severo, de parte di 
tutti, anche eo ei si ocprimo in 
termini diplomatici. L'allenato- 
r» della Roma, il si(nor Carvar, 
al quale ci rivol(iame, non ver- 
robte dir niento, nemmeno 0 ~ 
eprimer# un parere eommerio 
euH'ineontro vinto dalle sua 
squadra. Carvar, eome e noto. 


dopo l'infortunio (lornalistieo 
che lo ha condotte alle rottura 
eon la Juventus, preferisco la 
discreiìono estrema. Insistiamo 
cortosomonto • allora l'aliona- 
tor# intlose dice: «Partita mol¬ 
te dura, troppo dura ». 

« E l'arbitrò? • chiediamo. 

Carver fa un gesto di dmie- 
(o con la mano: « Meglio non 
parlare n. 

Qhi((!a sta solo in un an¬ 
golo degli spogliatoi Sembra 
timido, e forse lo e, tanto quan¬ 
to e spiritoso nel gioco. Il su¬ 
damericano mastica appena la 
nostra lingua, ma riasee a far¬ 
si capire: 

«Squadra ha giocate con il 
fuoco nel cuore » dice metten¬ 
do la mano sinistra sul petto. 
«Potevamo fare piu col». 

«Chi e stato il migliore del¬ 
la squadra? *. 

« Tutti bene » risponde il bra¬ 
ve Alcide. 

«E della Lazio? »L 

« Fontanesi ». 

Fontanesi ha fatto veramen¬ 
te una bolla partita: i tiri più 
Insidiosi sono stati i suol od è 
lo etoase guardiano (iallerosso, 
More, a dirlo a chiaro Ietterei 
Grosso aggiunge altri due no¬ 


mi: Fuin e Bredesen. 

« E della Rema? » chiodiamo 
a Grosso. 

« Tutti » risponde l'atlolieo 
«stopperà giallo-roeso. 

«Tutti-. I giocatori della 
Roma rispondono eeoi. 

Celio e alle prese coi croni¬ 
sta della radio. Ci avviciniamo 
perche da lui, forse, può ve¬ 
nire un chiarimento sull'azione 
che ha portato al prìnno gol del¬ 
la Roma. Ed ecco eoe# dico il 
bravissimo mediano gialloreeso. 
il cui nome sara ormai segnato 
sul taceuino del commisaario 
tecnico della nazionale presen¬ 
te alle partita 

« Il gel e stato fortunoso. Ho 
calciato la puniziono in diro- 
zione di Galli, che mi sembra¬ 
va libero. Ma la palla, che era 
stata indirizzata oen molte ef¬ 
fetto, forse corretta dal vonto 
e entrata dirottamento in reto, 
dopo ossero caduta vicino alla 
porta ». 

La tmrsieno di Celio non ò 
condivìsa de altri, ma a noi 
sembra quella giusta. Bontl- 
menti V, ehe si trovava sulla 
direzione della palla quando 
Celio ha oaleiate, eenferma 
quanto a stato dotto da Oolio^ 


il brave «Pagaia», naturaim».-;- 
to. ei racconta l'aziono negli 
spogliatoi della Lazio, dove noi 
si ha voglia dì scheriare. Si 
tratta, por il calendario. oi una 
sconfitta in Casa a la positioro 
in ctasaifica della Lazio e ora 
delicata, nonostanta la vittoria 
dell’altra domen'ica a Firenze 
Tra l’altro, con la sconfitta non 
I si percopieea il premio di par¬ 
tita, che por i giocatori giallo¬ 
rosei s em b ra sia stato di 2CO 
mila tiro a testa. 

Parliamo eon « Pagala 
« Il gel — agli dice — lo ha 
segnato il vento- Non può ea- 
sere divoreomento ». 

Il eh# vuol diro, ovviamente, 
che Galli non e intervenuto a 
aerreggero la traettoria delia 
poile. Infermiamo Sentimenti 
V delle oondrzìoni «b Galli e 
il controterzino laziale si m^ 
etra aineetamente addolorato. 

« Non capieoo come possa os- 
eoro s u eee e ae l’inaidentos^ 

« M8o ahi marcava Galli nel 
coreo dì quoil'azione? » 

« Lo maroaoe anch'io — dico 
Bontimonti V — ma mentre 
DINO «EVENTI 

(Coatiana t» 4. pag. 8. col.l 
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1 VITTORIA DEOIA AZZURRI DI ROAZECiUlO «UUU* 


ca-1) 


n Napoli mette K.O. i càmpieni 
con una doppietta di Ciccorelli 

Il sestetto difensivo degli ospiti contiene il risultato — Armano autore delia rete della bandiera 




NAPOLI: UucaUl; Del Frati, Gra* 
masUa, Viney; CafteiH, Grana, 
ta; Vitadi, Clccarelll, Jeppion, 
Antadei, Peiaola. 

INTER: Ghezzi; Glacoraazzl, Gio. 
vannini, Padulazzl; Neri, NestI; 
Armano, Mazza, Briibenti, Fat¬ 
tori, Skoglund. 

Arbitro: Big. Pieri di Trieste. 
Marcatori: nel primo tempo: Clc> 
carelli al 13’, Armano al 17’; 
nella ripresa: Clccarelll al 37’. 
Note: Spettatori 28 mila circa, 
ciclo coperto, temperatura sop. 
—portabile._ 

(Dal noatro Inviato apaciaU) 

ìvAPOLiI, 18, — Sp i Qunt- 
trn reduci da Parigi: Gin- 
comazzi, Neri, Nesti c Ghez¬ 
zi non avessero ancora uva 
volta dimostrato di esser ve¬ 
ramente degni della maglia 
azzurra, VInter sarebbe usci¬ 
ta dal campo del Votnero 
con una rete piena zeppa di 
palloni. 

Il Napoli quindi ha vinto 
meritatamente, anche se nel¬ 
la ripresa i nero-azzurri 
hanno praticamente giocato 
in 10 uomini perché Giovan- 
nini, il quale si era prodotto 
uno .strappo alla gamba de¬ 


stra alla fine del primo tem¬ 


po, era sul prato, ma non po¬ 
teva muoversi. Quando in¬ 
fatti Jc due squadre erano 
al completo gli azzurri del 
Napoli hanno quasi sempre 
comandato la partita. 

Ed ecco la dimostrazione 
mentre Ghezzi in tutti i 45 
minuti non ha potuto ripa 
.sarsi neppure per 3 minut 
di seguito, il portiere parte 
nopeo, Bugatti, non è stato 
iììipegnato che una volta so 
la, cioè quando Armano gl 
ha segnato la rete. Questo 
fatto da .solo dimostra in che 
stato si trovasse la prit/ui (t 
)ieo dei campioni d’Italia 
Tutti gli uomini del Napol 
invece hanno gettato nel 
combattimento le loro mi¬ 
gliori energie, si sono butta¬ 
ti con grandissima buona vo 
lontà, supplendo con Venta 
siasmo alle deficienze tecni¬ 
che e non c'è stato un mo 
mento .solo dell’incontro du¬ 
rante il quale i ragazzi di 
Monzeglin .si .sittuo permessi 
una sosta. 


mente la rete con un tiro di 


Inizio in sordina 


Gli interisti, al contrario, 
hanno iniziato in sordina c 
quando erano in undici han¬ 
no alternato le loro manovre 
con lunghe paure quasi per 
prendere respiro. Solo negli 
ultimi 45 minuti, quando il 
Napoli ha scatenato l'offen¬ 
siva su tutto il fronte del 
gioco martellando con^ una 
serie ininterrotta di tiri la 
porta del bravo Ghezzi, la 
mediana e la difesa s» sono 
.scosse accettando generosa¬ 
mente la lotta. 

Nella prima lìnea Brigheii- 
ii è .stato assolutamente nul¬ 
la; anzi peggio che nullo, 
perchè con le sue goffaggini 
ha distrutto anche tiueìle po¬ 
che pos.'iibilità di segnare 
che tanto faticosamente al¬ 
le sue spalle avevano co¬ 
struito Neri, Nesti c Giaco- 
mazzi. Skoglud, pizzicato 
spesso e volentieri dalla fol¬ 
la, si è perduto in dribbling 
mutili, in piroette buone per 
entusiasmare una platea dai 
gusti facili, ino non redditi¬ 
zie ai fini della realizzazio¬ 
ne della rete. 

Fattori e Mazza sono stati 
continuamente sulla lìnea 
dei mediani e Armano prima 
.sperduto a destra, poi impe¬ 
gnato come terzino destro 
(al posto di Giacomazzi pas- 
.sato centro-mediano) ha po¬ 
tuto fare ben poco. 

Del Napoli tutti .sotto itirc- 
cc da elogiare. Jeppson non 
ha fatto niente di ecceziona¬ 
le, perchè ha avuto addosso 
troppi avversari a dargli /«- 
.stidio. Ma la sua presenza, 
.specialmente nel primo tem¬ 
po è bastata da .sola o mette¬ 
re in orgasmo la dife.sa ne- 
rnazzurra e a permettere ai 
rapidi Ciccarelli, Vitali e Pe- 
saola, di portare parecchie 
palle in area e stoccare in 
porta. Amadci un po' lenta, 
data l'età, ma in buona for¬ 
um, ha smistato numerose 
palle in modo assai intelli¬ 
gente. Ottimi i mediani c in 
primo luogo Gramaglm, che, 
oltre a ridicolizzare Brighen- 
fi ha tenuto anche Skoglund 
Mazza quelle poche volte 


che l’altra mezz’ala destra si 
e portata sotto la porta di 
Bngatti. Viney ha avuto ben 
poco lavoro e Del Frati se 
l’c sbrigata abbastanza bene 
con Skoglund. 

Con dicci minuti di ritardo 
l'arbitro Pieri fischia Tapcr-j 
tura della gara che ì tifosi 
salutano facendo scoppiare i 
rituali, rninorosi mortaretti. 

Nella squadra nero-azznr 
ra manca Vincenri impegna¬ 
to nel torneo militare: Lo¬ 
renzi che doveva giocare al 
l'ala al posto dì Armano, 
all’ultimo momento ha ‘■tre 
ferito Tìnnr.ciare alla narti- 
ta 

Il Napoli, che gioca con In 
tnnglia rossa per dovere di 
ospitalità si porta immedia¬ 
tamente all'attacco e Jepp¬ 
son, sfuggito di prepotenza 
Giovannini, si dirige come 
UH bolide verso la ■porta. Per 
fortuna Neri recupera con un 
guizzo di centomctrista fntin- 
dando in caldo d'angolo. Ti¬ 
ra la punizione Pesaola e 
Ghezzi con un balzo da pan¬ 
tera arriva sopra tutti i gio¬ 
catori che sono scattati nei 
salto per colpire la sfera di 
te.sta e libera. ^ 


Passano dieci minuti in cui 
non accadono cose degne di 
nota, ma ci sono utili per ca 
pire lo .stato d’animo delle 
due formazioni: da una parte 
c’è un Napoli deciso a nince- 
re, veloce, pieno di iniziati 
va e di idee, dall’altra l’In 
ter che ha paura di vedersi 
battuta dal quel diavolo di 
Jeppson; a lungo nordinco 
forte come una quercia, si 
sposta con delle corsette a 
zig-zag che Giovannini sten¬ 
ta a .seguire. Giovannini ha 
i nervi, che suonano come 
corde di violino e contìnua 
a retrocedere. Anche Padu- 
lazzi “non si sente sicuro con 
Vitali, assai piti veloce e 
pronto di luì, mentre Giaco 
mazzi non perde un pallone 
co.stringendo Pesaola a gì 
rnr.si e rigirarsi per trovare 
la via libera. Neri e Nesti 
controllano Amadci c Cicca- 
rclli ma il vecchio « fonia- 
retto j> ogni tanto allunga la 
palla buona e tutto il siste¬ 
ma difensivo nero-azzurro si 
mette in allarme. 

Intanto i partenopei si so¬ 
no fatti .sempre più insistenti 
e minaccio.si. L’inter, nervo¬ 
sissima, scombussolata, diso¬ 
rientata, non capisce il peri¬ 
colo e al 13’ crolla: Granata 
passa da metà campo a Pe¬ 
saola: il piccolo sudamerica¬ 
no ritorna indietro, .si nuar- 
da intorno e manda ad Anta- 
dei che vedendo il terribile 
Neri, che .sta per precipitarsi 
su di Ini. allunga a Jeppson 
che con un colpo dì tacco dà 
a lato a Vitali, il quaie pron¬ 
tissimo smista al centro, ra¬ 
soterra, La difesa interista 
non sa più che pesci pigliare 
c difatti Ciccarelli può smar¬ 
carsi da Nesti, arrivare come 
un razzo sul pallone c met¬ 
terlo nel sacco da cinque 
metri. Tira imparabile. 

Passano 4 ntinufì e Inter 
pareggia: in una delle rare 
azioni in profondità i cam¬ 
pioni d’Italia ottengono un 
calcio d’angolo. Tira Sko¬ 
glund sul filo dei due pali, 
Brighetìti raccoglie la palla 
c di testa impegna debol¬ 
mente Bngatti il quale com- 
mctteil grave errore di para¬ 
re con le palme, invece di 
respingere di pugno. La sfe¬ 
ra arriva ad Armano con una 
traiettoria assai curva. Ar¬ 
mano con le spalle alla •por¬ 
ta effettua Una rove.sciata da 
4 metri e mette iit rete an¬ 
che perchè Bngatti è fuori 
posizione. L'inter tira un so 
spiro di .sollievo e .si rimette 
a giocare con fiacca. 

Ma ecco di iiuoro il Napoli 
che ora va di gran carriera: 
al 20’ Amadci su calcio di 
punizione da 25 metri, colpi- 
sce lo spigolo del montante 
destro; la palla ritorna in 
campo e Pesaola, che è solo 
con la sfera tra i piedi, a tre 
metri da Ghezzi inciampa 
mandando la buona occasio¬ 
ne a farsi benedire. Ora si 
gioca per un quarto d’ora 
a metà campo con frequenti 
puntate in avanti del Napoli] 
e Ghezzi deve uscire parec- 
chìe volte. Bngatti passeggia, 
da un palo all’altro: Viney e 
Del Frati si .sono jxirtati in 
avanti. ] 

Verso lo scadere del tempo 
il Napoli è (ladrone di metà 
campo c al 35’ sfiora nuouo-l 


Jeppson che sibila a due dita 
dal montante. Al 39’ Nesti — 
che ora sgobba come un in¬ 
demoniato — salva per un 
soffio la rete di Ghezzi to¬ 
gliendo la palla a Ciccarelli 
che solo davanti alla porta 
sta per stangare. Al 42' Gio¬ 
vannini, come abbiamo già 
detto, si infortuna tentando 
una spaccata ed esce dal 
campo. 

Con un tuffo di Grezzi in¬ 
fine sui piedi di Jeppson, che 
provoca un applauso formi¬ 
dabile, .si chiude il priitio 
tempo. 

SI riprende con Giovanni¬ 
ni ala, completamente inuti¬ 
le., Giacomazzi centro-niedla- 
710 ed Armano terzino destro. 

I napoletani partono come 
furie e presto VInter è tut¬ 
ta chiusa in difesa. Anche 
Fattori e Mazza sono in arra 
mentre Brigeniì e Skoblud 
assislino allo spttacolo ’Ja 
lontano. Neri, Nesti, Giaco-' 
mazzi (che ora non dà re-' 
spiro a Jppson, saltaudog’i 
avanti come nn capriolo, an¬ 
ticipandolo con degli scatti 
stupefacenti) Armano e Pa- 
dulazzi si battono come leo¬ 
ni, con sicurezza e freddezza. 

La difesa nero-azzurra ora 
è fredda come il ghiaccio, 
formidabile. Gramaglia, Gra¬ 
nata e Castelli spingono Vai- 
tacco ed inizia il bombarda¬ 
mento. Come i cavalloni di 
un mare in tempesta si in- 
frangono sulle rocce della ri¬ 
va, gli assalti degli azzurri 
si rompono sulla alfa bar¬ 
riera costituita dalla difesa 
interista. I tiri, le azioni, le 
mischie si susseguono con un 
ritmo sempre più Ricalzante. 

Ecco al 5’ Un tiro di Ama- 
dei che Ghezzi blocca; poi al 
T un altro che fischia sulla 
iraver.sa; poi è la volta di 
Jeppson che di testa obbliga 
Ghezzi a tuffarsi fra un grò 
viglio di uomini. Al 15’. al 
Iti’, al 20* Ghezzi deve aet- 
larsi fra i piedi degli avver- 
.mri e balzare alto su nn ti¬ 
ro .spiovente e tuffarsi attrn- 
ver.so la porta. Al 24’ Pesao¬ 
la infila la palla che. per un 
caso mirucolo.so passa fra un 
fitto intrigo di gambe ed ar¬ 
riva in porta. Ma là c'è 
Ghezzi '< prendifulto >• rhe 
afferra la sfera. 

Reggerà la difesa interista 
a questo straordinario asse¬ 
dio’/ para, di si.,La folla in¬ 
cita coti jirin assordanti i 
suoi beniamini i quali pe*ò 
non- hanno bisogno di essere 
e.Hortatì. Ora il Napoli è ir¬ 
resistibile, ancora { passag¬ 
gi si fanno .sempre più pre¬ 
cisi ed insidiosi. Nesti, Neri, 
Giacomazzi, sono meravì-j 
glio.v. Armano non sta fermo 
Un attimo. Fattori e Mazza, 
.stanchi morti, tengono duro. 
L'Jitfcr è meravigliosa, ha 
irato fuori le unghie, com¬ 
batte contro gli avversari 
che sono sctttpre più forti, 
.sempre più vicini a Ghezzi. 
Ma alla fine tutto crolla. Sia¬ 


mo al .17'.* Castelli dà a Pe¬ 
saola, que.sti a Jeppson che 
traversa a Ciccarelli il quale 
da dieci metri tira e segna 
con una stoccata a mezza al¬ 
tezza. Ancora due stupende 
parate di Ghezzi, parate, da 
manuale e poi si conclude la 
partita tra gli spari, il fumo 
c le urla di gioia dei tifosi. 

•MAHTI.N 


Ceno a-Palermo 1-0 

GK.VOA: Fraii/osi; Cardunl. Cat. 
lanl, Ilccrattlni; De .^ngells. 
Corrente; Iialiiiunte, Pravisanu, 
l.arsen, Bennike, Carapellese. 

PAI.Ell.MO; penditiene; Bettoli, 
filaritli, lioldi; .Martini, Ile 
Grandi; Di .Masu, Cavazziitl, 
Glarrl/'/o. .Martegani, Luldbesl. 

Arbitro: Big. .Massai di Pisa. 

.Marlalore; setoiido tempo: Dal- 
iiionte (G) al l!>'. 

Spettatori: Ut mila rirca. 



NAPOI.I-INTKR 2 il I: Jeppson in azione nell'area neroazzurra 


(Tolefoto) 


I.A l'IOmùNTINA SI LASCIA I'A SCAPPAKE UNA BUONA OCCASIONE 


A soli quattro minuti dal tonnine 
i viol a raggiunti a Valmanra (1-1) 

Semaio rvali/./.a per primo, ma nel liliale Seeelii pareggia le .sorti del medioere 
iiieoiitro — Baeeit e Travagiiii sono stati espulsi dalTarbitro al 44’ della ripresa 


TItIKSTINA: Niiclarl; Maldlnl, 

Travagini, Valenti; Giannini, 
Gaiizer; l.iicentlni. Secdil, Cur. 
tl, Saerrnsen, Dorigo. 
FUIRK.NTI.VA: CoMaglIola; Ca- 
piicrl. Rosetta, fervalo; Chlap- 
pella. .Magli; 31arlanl, , Gren, 
Hard, Segato, Vldal. 

.\rbltro: .lonni da Macerata. 
.Marcatori: -Segato (Fiorentina) 

al y* e Secchi (Triestina) al 
41* della ripresa. 

Note: Spettatori 12 mila circa. 
Terreno in buone condizioni. 
Numerosi incidenti di gioco, il 
piti grave dei liliali occorso a 
Soerenseii al 37’ del prlino^ 
tempo rimasto inutilizzato per 
Il resto della partita. Al 4t’ 
della ripresa Travagnini c 
narri sono stati espulsi dal 
campo. 


(Dal nostro inviato speciale) 


indurito i riius'coli di taluni loro 
fttinti elle non iio^tscasono più la 
viv,reità e la co.stanzo di rendi¬ 
mento di priina. Nè <?i potrebbe 
!iinsUflcare diverstimente ima 
Fini ent ina che, dopo es- 

.'•ere pay^ato in vanlau^io allo 
inizio della ripresa grazie e un 
inagnilico goni «lell'intrapren- 
dente e intelligente Segalo, si è 
fatta raggiungere ]»roprio nel fi¬ 
nale ila Una Triestina niente af¬ 
fatto irresistibile, ina anzi ap- 
par-vi per lungtii tratti remissi¬ 
va e f|U<i..Ji tiis-im.sla al t>eggio. 

t’n-’i gli interrogativi legati a 
«luesta iKirtita .wiio ...iati solo ;n 
parte soddi.tfalti e la... .“loddi 
sfazione è maggiore in casa ala¬ 
bardata per il poreggio tirato 
per i capelli mentre i viola a- 
vranno di die lamentarsi (ma 
con chi. se non contro se stes 
.si?) per aver sciupato un’occa¬ 
sione die la .sorte le aveva pre¬ 
stato. 

l,a partita è stato ora combat¬ 
tuta e acoanita. ora monotona 
1 * scar.samenle intcre.ssantc. Mai 
comunque ha laggiunto un li¬ 
vello lecnici» yoddisfncente e 
piacevole. 

I giuliani iioniio presentato 
Secdii c Culti rispettivamente 
con la maglia di interno destro 
e centrattacco, ma essi sì sono 
subito invertiti di ruolo dopo il 
via rischiato daH’attento e im¬ 
parziale donni. 

Rosetta e Magli, però, che so¬ 
no dei volponi consumati e che 
con Cervato, Segato. Gren. C^i- 
pucci e Chieppella sono stati 
oggi i migliori della squadra to- 
scana non si sono fatti confon- 
Idere le idee daH’evjdente tra¬ 
nello. Anche l'avanzamento di 
Soerensen « le funzioni di ala 
rientrante us.segnale a Dorigo 
non hanno .sortito migliore esito. 

Al 6 * un debole tiro di Secchi, 
imbeccato da Luccntini, viene 
j agevolmente bloccato da Cosia- 
~~ ^ gitola. La Tric.stina ha in corpo 

U reti realiiiale da Ricagni, Bonìperti, Manenti, Ekner ni']nr,a'T%cnj;rio fLnciand^l 

jnH'nttacco e dando modo a Ro- 

JltVKNTU.S: Viola, Brrtuccelli, 

Parola. Manente; Montico, Gi- 
inona; Uri Grosso, Rlcagnl. Bo- 
iilperll. J. llansen. Praest. 

SPAI,; BertorrbI, Lurchl. Ber¬ 
nardin. Deirinnocenti; Busncl- 
li. Castoldi; Olivieri. Steranini, 

Sega. Ekner. Bulent. 

Arbitro: Di Leo di Mestre. 

Reti: nel primo tempo: Ekner 
al 17*. Ricagni al 44'; nella ri¬ 
presa: al 4V Boniperti. al 43’ 

Manrntr (su rigore). 


hanno forse troppo preteso, ho| alla mala.sorto costringendo la 


TRIESTE, 18. — Di indiscu¬ 
tibile importanza erano gli in 
terrogotivi cui questa partita, 
nei ffuoi 90’ di vita e nel risai 
tato (inale, doveva dare una ri- 
spo.sta; che si voleva concreto e 
convincente. Di fi unte erano in 
fatti Triestina e Fiorentina, due 
.<xiuadre cioè, direttamente im¬ 
pegnate. .sebbene per opposti 
intercs.d. alla lotto per la cìas- 
.sitlca: per .sottrarsi agli incom¬ 
benti peiicoli della retrocessio¬ 
ne runa: per mantenere le pro¬ 
prie ambiziose pretese di suc-l 
cesso finale, l’altia. 

L’andamento della partila ha' 
confermato ciò che sulla Fio¬ 
rentina giù si sapeva. Le squa¬ 
dra è .stanca, non lia più la 
gagliordia c lo smalto di qual¬ 
che mese fa, la fortuna di un 
campionato del quale i viola 


UNA GRIGIA ESIBIZIONE DEI BIANCONERI 


juvenlus - Spai 3>l 


iiacciare Ja porta di Viola. Anzi 
dopo clic al <|iiartn il'ora Biileiit 
era stato fermato in c.xtreniis da 
Manente e Parola — ima gran¬ 
de partit.-i ijiiella del « capitano > 
biancunero — al 17' i ferraresi 
passano ni vantaggio. Il gol na¬ 
sce da iin'a/ione di Bnlent che 
porge a Ekner; il mezzo .sinislro. 
tutto spostato sulla destra avan¬ 
za di qualche pas-^o e poi da 23 
metri lascia partire un tiro for- 
I- D‘'J''mo carico di « etTeito » che 
TORINO. 18 A 1-0 secondi .jj insacca in rete nell'aiigolino 
dal icrniine l.a Juvelus arranca- destro sorprendendo Viola. La 

l'uno a imo. alla ricerca di ima .inL‘^ 

po«;h^e''da?^V^me„‘‘■ch;^r^^ J"*’" 


lascia penlere occasioni per mi-j ^ Cervato di fars: notare 


diocre gioco del hi.inconeri: al 
fischio fin.ile le reti juventlnc 
erano diventate tre. Si può dire 
che in due minuti la Juvenlus 
ha riconquistalo il comando del¬ 
la classifica. Ciò non toglie che 
la squadra bianconera abbia dì- 
niostralo di essere ancora ben 
lontana dalla forma migliore. 

Ottima impres.sione ha invece 
lasciato la Spai non soltanto per 
lo spirito combattivo ma anche 
per il gioco di squadra abba- 
itanza organico. 

.AU'inizio la Juventus scatta 
'Ululo all'attacco, ma trova un 
seno ostacolo nel sistema difen¬ 
sivo ferrarc«e, rhe tuttavia non 
ha fallo ricorso ad alcun espe¬ 
diente lattico. Anche la Spai non 


con icmpe.stivi e deci.sj in:er- 
venti. 

-Al ri è in azione Lucentini 
che sTnnse al centro e porge a 
Secchi sulla dciura: rapido cross 
di questi e palla ripresa di te¬ 
sta da Dorigo che .spedisce alto. 
Ancora iin tiro di Secchi al 15’, 
quindi !a Fiorentina si fa sotto 
con una azione condotto dallo 
abile Cren — anche oggi J’in- 
stancabiic cervello delle squa¬ 
dra viola — da 'Videi e conclu¬ 
sa da una sventola di Mariani 
che trova Nucìeri pronto e si¬ 
curo elfappuntamcnto. 


Fiorcii’ina a cliiudere il tempo 
in difesa. 

Si riprende e la musica non 
muta, malgrado gli sforzi di 
Greii per dare un tono al pro¬ 
prio reperto. Soltanto al tì’ la 
Fiorentina .si fa pericolosa con 
una .sventola di Bacei che sibila 
sulla traversa. 

Il gioco ora è nella metà cam¬ 
po dei locali e al 9’ In Fioren¬ 
tina passa in vantaggio. Rimes- 
la laterale di Chiappella, palla a 
.Morioni che da destro indirizza 
al centro, dove Segato che ho 
seguito ottentamentc fazione dei 
cumpagni è pronto a raccogiie- 
le di testa e a infilare di pre- 
ci.sione. 

'rutto è concluso — .si pensa 
e infatti i minuti che seguo¬ 
no non portano buono per la 
Triestina costretta e presentare 
agli applausi della folla i suoi 
difensori - Maldini e -Travagini. 
E’ ‘jincorà "Segato (22’) che in- 
•sidia con una fucilata da 30 
metri lo tote di Nuciari. La pai 
la ofcc di poco e la stessa sorte 
seguirà al 2B’ un altro pallone 
calcitato dal medesimo Segato in 
azione con il «professore». 

Ade.s.eo il gioco ristagna pre¬ 
valentemente nella metà cam¬ 
po. La f’iorentina mostra di 
controllare la situazione ma non 
appare irresistibile ed autorita¬ 
ria, Vediamo Bernardini fare 
cenno ai .vuoi uomini di tempo- 
reggiore. Evidentemente non si 
sente molto tranquillo, malgra¬ 
do la Trie.stina sembri non cre¬ 
dere più alle proprie possibilità. 
Segato retrocede prudentemente 
in difesa accanto a Magli, men¬ 
tre quo e là pennellate di gial¬ 
lo nel quadro della partita si 
verificano con alcuni duri e 
cattivi scontri fra giocalorL 

La partita sta avviandosi al 
termine quand’ecco la Triesti¬ 
na. dopo aver tratto un grosso 
so.spiro por una .stangata di Vi¬ 
da! fuori bersaglio, .«I appella 
alle ultime energie. Tutta la 
.squadra si porta disperata.iien- 


Bacci e Travagini. spediti en¬ 
trambi agli spogliatoi con cl>*c.r 
un minuto d’anticipo sugli e.tri. 

GIORDANO M.ARZOLA 


Tori no-Milan 1-0 

.MILAN’: niilTun, Silvestri, 'lo- 
enon. Moreno; Dedronl, Pisto- 
rello; Reraldo, Soerensen, Nnr. 
dalli, Liedholm, Longoni. 
TORINO: Soldan, Farina, Nay. 
Ciiscela; Giuliano, Rlnibaldo; 
Bosrolo. lliagloll, .Antoniottl, 
Rodi, Bettoloni. 

Arbitro: Maiirelli di Roma. 

Rete: Biagioli al 2’ della ripresa. 
Angoli: 14 a 2 in-r il .Mllan. 


GU SPETTICOU 


^ TEATRI 

«Ifigenia in Aulide» 
in diurna all'Opera 

Oggi, alle ore 17, rapprc.se, i- 
tazione In abbonamento diurno 
‘Jl*****^* In Aulide. di 
C. W. GlucR (rappr. n. 05), di¬ 
retta dal maestro Gabriele San¬ 
tini Intenireti: Marcella ' Pobbe, 
Elena Nfcolal, Ines Bardlnl, 
Franco Carelli, Boris Christoff. 
Silvio Maionica. .Alfredo Colei- 
la Regia di Herlierl Graf. Mae¬ 
stro del coro Giuseppe Conca. 
Coreografia di Boris Romanoff. 
Scena e foitumi di nuovo alle¬ 
stimento di Venterò Colasanti. 
Domani e mercoledì riposo. 

«La Mandragola» alle Arti 

Oggi unica rcclla alle ore 17. 
le altre seie alle ore 21 repliche 
del più grande Bucce.sso della 
stagione: «La Mandragola s di 
N. Machiavelli nella interpreta¬ 
zione della Coinpagni:i Spetta¬ 
tori Il.-tliani Prenotazioni o 
vendii.i al iKitiegliino del Tea¬ 
tro lei. I«g5.30 e pre9=o l'Arna 
Cit, tei. GBtMfi 


.ARTI: Ore 17: C la Spettatori 
Italiani con S Tofano; < La 
Mandragola > di Machiavelli. 
COLLE OPPIO: Granae Luna 
Park con le più famose attra¬ 
zioni mondiali 

DEf CO.M.MEDIANTI; In allesti¬ 
mento « Il Pellicano » dj A. 
Strindberg 

ELISEO: Ore 17 C la Gino Ccr- 
\ I « Girano di Bergerac » di 
^ HostancI 

GOI.IIONT: Prossimamente C la 
Stabile diretta da V Tieri «Le 
roy est morte' (novitài 
LA HARACC.A: (Via Sannio - Te¬ 
lefono 778.862): Compagnia Gl- 
rola * Siipergiallu - 3 atti di 
G. Giannini ore 17-19.30 
PAI.AZZO SISTLN.V: Alle ire 17- 
21.1.à stagione di primav era con 
N. Taranto * B... come Babe¬ 
le » orezzi ridotti 
PIRANDELLO; Ore 17-21: Sta¬ 
llile diretta ria L. Picasso « Dor¬ 
mi figlio che l.a fortuna ve¬ 
glia' di Senniiccio Benelli. 
QUATTRO FO.NTANE; Ore 17-21: 
C.la Walter Ciliari « Contro- 
‘•orrente . 

ROS.SINI: C.ia Durante Ore 16,30 
«Il dente del giudizio.: «re 
1!).30. * Vigili Urbani ». Prezzi 

normali. Prenolaz. 92770 684.316 
RIDOTTO ELISEO: Ore 18: C.ia 
Oaseggio « Il bugiardo » 
SATIRI: € Roma di una volta, 
di Gigliozzi e Do Cliiara. prez¬ 
zi 900-600. Inizio spettacolo 
«re 17-21 

V.XLLK: • 'l'ercsa R.iquìn » di E. 
Zola con E. Gremalica. Iimio 
Spettacolo «re 17 

CINEMA-VARIETA’ 


Klaniinio: La passeggiata imi 
ttasccl 

Folgore: La grande sparatoria 
Fogliano: Pane amore e fantasia 
con G. Lillobrigida c V. De 
Sica 

Fontana: Peter Pan di W. Disney 
Galleria: La tunica con J. Sim- 
mons (Ore 14.45 17.30 20 22,30) 
(Cinemascope) 

GarbatelU: La città sommcr.'-a 
con B. Ryan 

Giulio Cesare: Pane amore o 
. fantasia con V. De Sica c G. 
Lollobrigida 

Golden: Dove la libertà con Tot<» 
Imperiale; Cavalca Vaqueio ”1111 
R. Tajlor e Ava CarUncr (Ini¬ 
zio 10,30 antiin.i 
Impero: Ti ho sempre amato con 
A. Na/zari c M. Bui 
Induno: Gli comini preferi.st'ono 
le bionde con Mar.\)in Moiiroc 
Ionio: Cinema d’altri tempi con 
W. Ciliari c I- Padovani 
Iris; Mizar con D Adams 
Italia: Salvate il re con A. Dex- 
(er 

Livorno; Riposo 

Liiv; I gioielli di Madame le . 
con Danielle Dariicux c \’ De 
Sica 

Manzoni: Gli uomini prefensto- 
no le bionde con M Monrno 
Massimo: L’avventuriero della 

Luisiana con T. Power 
Mazzini: Salvate il re i on A. 
Dexter 

.Medaglie d’oro: Riposo 
.Metropolitan: Il forestiero lon 
G. Peck 

Moderno; Cavalca Vaqueio con 
A. Gardner c R Tavior 
.Moderno Satetta: ’lcrzi lieco Ji 
I. Emmer 

Modernissimo: Sala A: F.B I di- 
visione criminale con D. Wiln" 
Saia B: Cento anni d’amore 
con I. Galter e Fabnzi 
Nuovo: Salvate il re eoii A Dc.\- 
ter 

Novocine: I.’avv ontuneio della 

l.iiisiana con 3' Powei 
Odeon: A fil di .paria con M. 
Vitale 

Odesrali'hi: Vaean/e lomane lon 
G. Peck e A Ilepburn 
Olynipi.a: Ballata 'Clvaggia con 
R .Stnnw\cl! 

Orfeo: I saccheggiatori del sole 
con G. Ford 
Orione: La lettera di Lincoln 
Ottaviano: Amori di mezzo ec¬ 
colo con S. Pampanmi 
Palazzo: Canzoni canzoni canzo¬ 
ni con N Pizzi 
Parloli: Legione del Saliara con 
•Alan Ladd 
Planetario: La gueira dei mondi 
Platino: Ti lio sempre amato con 
A. Nazzan c M, Brìi 
Plaz.T: Sadko '-on s. Siolarov 
Pllnius; Cinema d’altri tempi con 
W. Chiari e I. F’ndovani 
Prenesic: Ti ho .>-onipre amato 
con A. Nazzan e M. Bru 
Qiiadraru: Cuore forestieio 
fl'iirinale: P.me .mu.ie e ant.i- 
■la con De Sica o G. l.ollob!,- 
rida 

I(llllr*netta: .Anc'i:.i c i,-,| re can 
I J. Wyman >• R. .\ii)|,nid (Óre 
16.15 18.45 


MILANO. 18 — F-’ .stata una 
di quelle tipiche parlile in « ul 
soccombe la s(|Uadra die lia 
svolto li maggior volume di gio¬ 
co, V’e da precisare, però, che 
da parte dei rossoneri l’organi¬ 
cità di gioco è apparsa negativa 
e in rapporto inversamente pro¬ 
porzionale con la mole di lavo- 
[to svolto. 

Verso la mezz’ora del |>rimo 
tempo. Pistorello e stato costret¬ 
to a spostarsi all’aia destra ni 
eguito a uno scontro con Bo- 
scoio. Di un altro incidente è 
rimasto vittima nel lìnalc del 
)>rimu tempo Liedliohn, che a 
c'aii.sa di una storta, ha dovuto 
spostarsi all’aia sinistra. 

La doccia fredda per » padroni 
di casa è giunta al 2' delia ri¬ 
presa, allorcliè Biagioli. da pochi 
passi ha battuto con decisione 
Buffon, raccogliendo un passag¬ 
gio di Antonìotti lanciate in prò. 
fondità da Boscolo. 

Da quc.sto momento il Milan 
Intensificava ia già notevole pres- 
sione dei primo tempo, spingen¬ 
dosi all'attaeco, con i terzini ol¬ 
tre metà campo. li Torino come 
contromisura richiamava gli at¬ 
taccanti a rafforzare le linee ar¬ 
retrate. 

L’estrema area torinese è stata 
a più riprese invasa da una doz¬ 
zina dì giocatori, ma dal grovi¬ 
glio il MUan non ha mai saputo 
trarre alcun vantaggio. Anzi, i 
ros.soneri sono stati qualche vol¬ 
ta minacciati dal contropiede c. 
verso la fine, soltanto la bravu¬ 
ra ili Buffon ha evitato che 1 
granata aumentassero il vantag¬ 
gio con Bo'^colo che scoccava un 
tiro violento o preciso che Buf¬ 
fon riusciva però ad alzare sul- 


''musta^' “ tenente Giorgio • jReau'? ^"b’.L "j.v,'«ne eliminale 

"'‘n ■*' ‘’t-oÌRev'' ^>1 C,.it«.ia 

R. Millanti e rivisia Dnv v* i * iii.. . ♦ * é 

Ambra-IovìnelU: Gli laomini prò- malto: Rrll;Ion»ora ^lclla^^forrc^’h 


Jolin 

rabilmentc un’azione )nies>!unta !“ farj-i scivolosa, forse per un 


*1 

un'azione inies>!unta } “ 
da Prac't. John Haii'cn e ttoiii- 
(>crli. 

Nella riprC'a riprcndoiui gli 
attacchi juvenimi sempre ben 
controbattuti d.vi fcrrarc';i. ihc 
roniimque ora badano raiprattut- 
10 a salvare il pareggio. Proprio 
quando l'uno ad uno pare defi- 
iiitivo, su una imnizionc di se¬ 
conda dal limite dell'area Han- 
.cn pas<.a virino a Brmiperli ihc 
rnn un bolide batte Berlocchi. 
Non passa un minuto che Ric.i- 
gni è atterralo in area dallo 
stesso bianroazrnrro. Calcio di 
ngorr. Tiro di Manente e palla 
;n rete 


IL CAMPIONATO CALCISTICO MINORE IN CIFRE 


Serie B 


I risultati 

^Brrscta-Pavia 2-0 

*Ca<UsTi-Salcrnitana 2-0 
•F»nfBlls*Pi«Bibine 3-0 

CaUnia-*VIcenni 2-1 

*Marxott«-Fsdovs 1-0 

iManxa-Coiaa o-o 

*Pro Patria-Modena 2-0 

^TreTiaa-Meaaina 0-S 

*Veraiia-Alesaaii4rÌa 4-1 

Le partite di domenica 

Caaa • Breaeia: Trevisa - 
Catania; Aleaaandrla - Fan- 
fnlla; Modena-ManoUo; Vi- 
rcnia - Messina; Pavia - Pa¬ 
dova; Cagliari - Pro Patria: 
Piombina * Salernitana; Mon- 
sa-Verana. 


La classifica 


Serie C 


Catania 

28 

16 

8 

4 SI 23 48 

P. Patria 

28 

13 

18 

3 41 38 36 

Verona 

28 

11 

11 

6 43 31 33 

Cagliari 

28 

13 

i 

8 31 27 33 

Como 

28 

li 

9 

8 31 31 31 

Vicenza 

28 

11 

9 

8 31 29 31 

Marzotto 

28 

11 

8 

9 32 28 38 

Monza 

28 

8 

12 

8 26 27 28 

Brescia 

28 

It 

8 

18 38 33 38 

Modena 

28 

8 

12 

8 32 37 28 

Saler.na 

28 

9 

9 

18 24 53 27 

Messina 

28 

SO 

* 

12 

9 28 28 26 

Ales dria 

28 

7 

18 

11 33 43 21 

Pavia 

28 

7 

8 

13 33 48 22 

1 ret ISO, 

28 

5 

12 

11 18 33 22 

Padova 

28 

6 

9 

13 24 35 21 

Fanfalla 

28 

8 

9 

11 31 32 28 

Piombino 

28 

5 

9 

14 14 34 19 

• li Fanfulla 

è 

stalo penaliz< 


tato di 5 panti. 


I risultati 

, «Carbosarda-Oatantaro «-l 
*CmpoU-Mantova 5-1 
■Laoca-Sambanadattaaa 4-0 
I *Laeco-Carrar«a» 1-0 
j *Livorno-Maelia AG 
{Sanram««a-*Parma 1-4) 

'Ara. Tarant»-*Piaa 1-4) 

{•Sìraeuaa-Lueehaoa 2-1 (d. lari) 
> *Vanaxla-Piaeanra 1-0 


I Mantova - Carfcassrds; .%r- 
Kcnaltaranto • I,eccc; Piacen¬ 
za - Lecco; Empoli - Livorno; 
Sanremese - Maglie; Laeche- 
se * Parma; Catanzaro - Pisa; 
Carrarese • Sambeaedettesc ; 
Siracusa • Venezia. 


La claaaifica 


Farina 

28 

14 

8 

6 

48 

19 

36 

Lecce 

2* 

1» 

11 

5 

48 

25 

35 

Livorno 

28 

13 

8 

8 

39 

28 

34 

.VTaranlo 

38 

13 

4 

9 

48 

32 

34 

A'enezia 

28 

18 

13 

3 

23 

34 

33 

Sanr.se 

28 

18 

18 

8 

34 

27 

38 

Fmpolì 

28 

9 

12 

7 

32 

26 

38 

Piacenza 

28 

12 

5 

11 

49 

37 

29 

S. Ben.se 

28 

18 

9 

9 

33 

34 

29 

Carb.ria 

28 

9 

11 

8 

28 

31 

29 

Lcceo 

28 

18 

8 

18 

26 

23 

28 

Catanzaro 

28 

18 

7 

11 

37 

36 

27 

Siracnsa 

28 

9 

9 

18 

26 

29 

27 

Carrarese 

28 

8 

11 

9 

26 

38 

27 

.Maglie 

28 

8 

6 

14 

33 

48 

22 

Pisa 

28 

7 

m 

« 

14 

27 

38 

21 

Lucchese 

28 

* 

8 

5 

18 

33 

46 

19 

Mantota 

28 

3 

8 

17 

16 

41 

14 


di.'CutibiIc niano- di Ros^i:u 
;n orca «in lotta con Secchi 
lanciato da Soerensen) sul qua¬ 
le i giuliani inscenano vive pro¬ 
teste file .lonni p»’ro non ruc- 
cozlie. 

In que?:o periodo ad ogni 
modo !a Fiorenttina gioca ob- 
ba>:anza bene con palloni ram 
terra rapidi e insidiosi m-cmre ) 
locali rispondono confii.^amenie. 
Si ha .'impressione anzi che lo 
5 pro\veftu:o e poco convinto al¬ 


te aH'attacco. Sarabanda nella 
arca di risore viola che finbeej-J* traversa 
.sulla de.stra nelle vicinanza dii ” 

‘ Afalanta-Uifineie 6*0 

la Hi lentro. becchi ha un mez¬ 
zo scatto, si libera di RoseCa. 
ric.sce ari uncinare la palla ed 
a spedirla in rote imparabile 
per Co.stagliold. 

Tutto ria rifare per i viola 
che ado.s.io abbandonano ogni 
prudenza e si lanciano all’ar- 
remboggio. ma c troppo tardi e 
non VI e piu nulla da fare. Sol¬ 
tanto una mi.schia ncH'area a.'a- 
bnrda’a con v.vace scontro fra 


.VTAL.ANT.A: Albani. Rota, Ber- 
nasconni. Corsini; Angcleri, 
Villa; Brugola. .Annovazzi. Ra- 
smussen. Rassetto. Cade II. 

UDINESE: Purclont. Zorzi, Stuc. 
chi. Toso; Mcnegottl. Inverniz- 
7.1: Ploeger. Szoke. VirEÌli, Bel- 
trandi. Castaldo. 

.Arbitro: Liveranl di Torino. 

Reti: nel primo tempo Corsini 
al 4'. Rassetto al 38': nella ri¬ 
presa Rasmussen al 2', Brugola 
al 23' Bassetto al 2S'. Itasmus 
sen al 39'. 


NEGLI SP OGLIATOI DELUte O UMPICO » 

Il racconto di De Fazio 


t Continuazione dalla 3. pag.) 


(2alli stava par calciare, « stato 
ostacolato da Di Varoli. Mi di 
spiac* sincaramnntn par quello 
che • accaduto, lo e (àalli sia- 
:accu ala'oardato non riuscirà amici, tra ma a lui non ca 


far breccia nel muro creato dai 
viola tra i quali anche Caiap- 
pella ora ha trovato un buon 
ritmo. Qualche discreta occa¬ 
sione per la verità «i alTaccia a 
favore del triestini, ma questi 
le sciupano per (retta o impre 
ci?ìone. Al un tiro di Curii 
viene deviato in corner da Ro¬ 
setta mentre Costesl’.ola «1 era 
spostato dalla parte opposta. 

Segato, intanto, che sarà nel 
complesso il più utile c redditi¬ 
zio eitaccantc viola si ia ammi¬ 
rare per alcune precìse aper¬ 
ture sulla destra che vengono 
malamente sfruttate da Marinai 
e Baco:. 

AI 3»' Soerensen si scontra 
con un avversario e viene por¬ 
tato a braccia negli spogliatoL 
Si parla di una slogatura alla 
gamba sinistra o addirittura di 
una graCura; invece per for¬ 
tuna Soerensen rientrerà al 4’ 
della ripresa per portarsi clau¬ 
dicando da una parte aH'aìtra 
del campo senza toccare un so¬ 
lo pallone utile. 

Si peni.-» logicamente che la 
sfortuna della Triestina provo¬ 
cherà maggior vigore c perico¬ 
losità negli attaccanti toscanL 
invece sono i locali che, serran¬ 
de rabbiosamente, reagiscono 


mai stato nianta >. 

Carehiamo di sapara con piu 
ehiaraiza • particolari dal gra¬ 
vo incidanta eccerao al oantrat 
tacco lialloresso. E ci rivolgia- 
mo a Da Fatie, lo seattanta por 
fioro latialo, cho non ha alcu¬ 
na rosponsabilìtà dai col su¬ 
biti. 

« Quando ho visto Galli av- 
vicìParsi con la palla ho cor¬ 
cato di far da scudo davanti 
alla porta useonde dai pali. 
Dalla dostra ò sopraAiunto al¬ 
lora Di Varoli, et siamo urtati 
o siamo caduti tutti in tarra- 
L’ìncidsnto o stato casuala ». 

Sull'andamanto dalla partita 
o sul risultate i laziali sono 
motto risorvati. Nagli spogliatoi 
dalla Rema c'è tristezza par lo 
infortunio toccato a OallL In 
qualli laziali è la sconfitta a 
randara scarsamanta loquaci dl- 
riganti a giocatori. Romeiatto 
Alzanl, Il capitane, fa una ec- 
eaziona. 

«Cha ta na sembra dalla par¬ 
tita? ». 

<c Non è stata balla — dica 
il romanissimo Romolo — ma 
a chi si può dare la colpa? A 
ma. comunque, non dì carte. *. 
«Cosa vuoi diro con queste?» 
chiediamo ancora. «Voglio di¬ 


ra, insomma, cha sa il ragola- 
manto stabilisca eh# un rigore 
Si davo darò quando si fanno, 
corto coso, il rigoro si dà. Dio-. _ ^ 

ci rigori da darò? SI diano diaci l*'*i!^r?**'^* ^ la 


Espero: ’Vvonne la francesina con 
0)sa Villi e rivista 
La Fenice; L’incantevole nemica 
con S. Pampanim c rivista 
Principe: Samba d’amore e rl- 
^ vi.sta 

Ventun .Aprile: Indianapolis con 
Mickey Rooncv e rivi!,ta 
Volturno: Dov’è la libertà lon 
Totò e rivista 

CINEMA 

.A.B.G.: La maschera del ven¬ 
dicatore 

Acquario: Ballata selvaggia con 

B. Stanwich 

Adriarine: Luci della ribalta con 

C. ChapHn 

•Adriano: La carica del Kyber 
con T. Powei (Cinemascope) 
.Alba: li traditore di Fort Alamo 
con G. Ford 

.Aleyone: Cento anni d’amore ron 
I. Galter c Fabnzi 
.Vmbasciatori; Lili con L, Caron 
c P. Aiimont 
Anlene: Il pirata Barbanera con 
L. Darnell 

Apollo: Pane amore e fantasia 
con De Sica e G. Lollobrigida 
.Appio: Cento anni d’amore con 

I. Galter e Fabri/i 

Aquila; Cavalleria rusticana con 
Kerima e M. Britt 
Arcobaleno: Thunder hav (tec- 
nicolor). Ore 18 20 22. 

Arenula; Oro maledetto con W. 
Powell 

Aristun: Luci della città con C, 
Chaplin 

Astorìa: Dovè la libertà con 
Toto 

•Astra: Gli uomini preferiscono le 
bionde con M»-rylin Menroe 
.Atlante: La spada del giustiziere 
Attualità: Terza liceo .ii L. Em 
bier 

.Aiigustus: Lil: con L. Caron ( 

J. P. .Aumont 

.\iireo: Salvate il re con A Dev 
ter 

Ausonia: Dov’è la libertà con 
Toto 

Barberini: fi forestiero con G 
Peck 

Bellarmino; Caratina Williams 
con J. Stewart 
Belle Arti: Franci.s alUaccademia 
con Ronald O’Connor 
Bernini: Giulio Cesare con M 
Brando 

Bologna: F.B I. divisione crimi¬ 
nale con D. Wilms 
Borghese: Redenzione 
Brancaccio; F.B.I. dis'isionc cri¬ 
minale cin D. Wilms 
Capannelle; NapoH milionaria con 
Edhardo De Filippo 
Capitol: Come spoùre un milio¬ 
nario con M. Monroc (Cine 
mascopc) 

Capranica: Cavalca Vaquero con 
H. Taylor c Ava Gardner 
Capranichetta: Notti del Deca 
mcror.e con J. Fontaìne 
Castello: Sals'ate il re con .A. 
Dexter 

Centrale: Canzone appassionata 
con N. Pizzi 

Cejitrale Ciampino; I s-iaggi di 


rigori! ». 

Il discorao di capitan Alzanl 
può aambraro oscuro a chi non 
abbia aaaistito alla partita. 'Ma 
apparo ohiaro cho nello paralo, 
oìa puro eoo! prudonti, o im¬ 
plicita uno critica corona od 
obiottìvo all'oporata doll’arbitrck. 

Con Brodooon o Lofgron è 
difficilo intondersi por «vidonti 
rogionì. Mo dèi gooti • duo gio¬ 
catori nordici ai comprando cho 
ossi giudicane la partita non 
bolla o troppo dura. 

L’unico cho osprima un giu¬ 
dìzio taenieo sul corporiamonto 
dolla Lazio, un giudìzio sìrto- 
tieo, ma a nostro peroro osatto, 
è l'allonatoro Allasio. il quato 
sestiono cho montro la Lazio 
ha giocato in mode soddìsfacon- 
to noi primo tompo, nonostan- 
to lo duo roti scaturito do colei 
piazzati, non altrettanto sì può 
diro por la socenda parto dol- 
i'incontro. Allasio ritiono cho la 
oqwadra abbia svolte lo azioni 
con troppi paoaaggi, complican¬ 
do lo c ooo oneho quando si po¬ 
tava puntare a roto con faci¬ 
lità. 

Noi condividiamo questo pa¬ 
rere. Non a case il giocatore 
oiu offieooo dolla prima linea 
aoparso Fentanoal, giocatore 
pratico o con spiccato sanso ^ 
del gol. 


la libertà ron 

Totò 

Clodio: L'irresistibile mr. John 
con J. Wayne 

Cola di Rienzo: Gli uomini pre 
feriscono le bionde con Mary 
lin Monroe 

Colombo; Dieci canzoni d'amore 
da salvare con N. Pizzi 
Colonna: L'amante di ferro con 
.A. Ladd 

Colosseo: Furia c passione 
Corso: Tripoli bel suol d'amore 
ron A. Sordi (Ore 16 18 20 
22.101 

cottolengo; La cicca di Sorrento 
con A. LoalcU 
Cristallo: Pentimento con E. Nova 
Delle MAoelMrtf; Pane amore c 
fantasia ron De Sica e G. Lol- 
iobriKida 

Delle Terrazze: Arrivò l'alba con 
Clark Cable e J. Ticmey 
Delle Vittorie: I miei sei forzati 
Del Vascello: Cento anni d'amo¬ 
re con I. Galter c .A, Fabrizi 
Diana: La guerra dei mondi 
Doria; Giuseppe Verdi con Pier¬ 
re Cressoy e A. M. Ferrerò 
Edelweiss: Il cavaliere del deserto 
Eden: F.B I, divisione crimina¬ 
le con D. Wilms 
Enropa: Cavalca Vaquero con H. 

Taylor e Ava Gardner 
Eaeelsior: Lill con 1. Caron e 
J. p. Aumont 

Farnese: Il prtnclpe di Scozia con 
E. Flynn 

Faro: La conquista della Cali¬ 
fornia 

Fiamma: Luci della città con C. 
Chaphn 

Fiammetta; I.atm Lo\crs con L 
Tumer e R Montaihan lOre 
1Ì,I5 19.45 221 


18.1.5 ?2l 

RiJma: Gianni e Pim.tto .ni Polo 
■Nord 

Rubino; Il favolo ‘'0 .-Xndersen i-oii 
• Danny Kaye 

vagabondo alla corte 

di Francia 

Sala Eritrea: Gianni e Pinotto 
^ fra i Cow Boy 
Sala l^ibertn: i| sergento Bum 
tqn_ Buri Lancaster 
Sali Traspontina: Fra lo tuo 
bi accia con G. Peck 
Sala Vignoli: Towaruh 
Salerno: L’'ncrcdibile avventili a 
di mr. Holland « on A. Gumne*-*.- 
Salone Margherita: Un niorno in 
Pretura con s. Pampanmi c 

A. Sordi 

S. Crisoguno (V. San Gallicano ìi 
Walt Dì.sney '53 

Sant’lppolitn: Oro maledetto con 
\V. powell 

Savoia: Cento 3nnì d’amore con 
_1. Galter e Fabrizi 
Silver Cine: Dramma sul Tcvcrc 
Smeraldo; Gli amori di Carmen 
Splendore: La spiaggia con M. 

Carol o R. Vallone 
Stadiiim: GII uomini |jrcfcri=co- 
no le bionde con MarvUn .Mon¬ 
roe 

Superrinema; La i-arica dei K>- 
ber con T. Power iCincnia- 
icùpe) 

Tirreno: Gli uomini prcfcr:bconr> 
le bionde con Marylìn Monroe 
Trevi: t,a regina vergine co-j I. 

Simmons 
Trianon: Il sole negli occlu con 
I. Galter e G. Fcrzctti 
Trieste: Dov’è ìa libcrt.à con Toto 
Tnsrolo: La regina dei doMic- 
rados con .T. Riisccll 
Ulpiano; Cinzi.a i-oii K. Tailor 
Verbano; Ballata selvaggia con 

B. Stanwich 

Vittoria: Dovè la liberti • on 
Votò 

Vittoria Ciampino; I ..1 \cndic.i- 
trice 


PRHUU DI (IVIIAVECCHU 

I! Pretore del Mandamento di 
CltlUtecrhia In data *20 -e:.- 
na!o 1934 ha emesso t! seguente 
decreto iiena’.e di condanna, jvi'- 
sato in giudicato, contro Dt 
PROFETIS COST.ANZA di f,ia¬ 
cinto O di Emilia Castelli nata 
il 6 aprile 1912 a Ca.«-ie;;! (Tc.a- 
mo) residente m t ivit«\ ccc.iiiv, 
via Montanucci imputata 

del delitto di cui a.l’arti¬ 
colo 316 co. per acero In Ci\l- 
tavecchla ii 18 dicembre 19.33 
I>o.«to più \o’.te In t^di'.a Coro 
genuino latte che aBanah.*-: ri¬ 
sultò annacquato al 14 ' - ; 

bj de.ia contriivvenz-.or.e l'.i 
cui all’an. 16 dei rdl 9 -. 3 -- 2 J 
n. 994 e art. 281 cp. per ai ere 
re;;e stesse circostanze di tem¬ 
po o luogo, con p!i'i azioni e-;»- 
cutlto di un n-.cde.sim.o tìi-eenn 
POMO in \endjta latte sen-.a t 
requisiti prescritti. 

O.MfSS.'S: 

condanna Mmpnta’a .suddetta 
aita pena di I, .iooo di m-u'.ta 
per li primo reato e -ire 5 000 
di ammenda per 1 ; secondo rea¬ 
to. oltre le spese di giu.5tl7:a ei 
alla p-abbticazior.e per estratto 
del decreto sul ir-.oma:i «LX'ni- 
tà » e « Il Mezzogiorno .sgrteo- 
lo » 

L'tratto conforme per rnibbii- 
caz.one. 

Cr.Ita:ceehta Ifi apr.'e io.= 4. 

Il Cancelliere Capo 
eco SCROCCO 


STALIN 


OPERE 

COMPLETE 


VoL %'II 


EDIZIONI IUNA.«crrA 
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TERMINATA LA FASE ELIMINATORIA DEL CAMPIONATO DI QUARTA SERIE 


Il Colleferro vittorioso noi girono F 


Retrocederanno il Senigallia e la perdente nello spareggio tra Permana e Sulmona - Il Chinotto Neri 
al secondo posto e il Sanlorenzartiglio al quinto - Battendo l’Anconitana la Romulea si è messa in salvo 


Kì^ultatr. 
e elas^itiea 


GIRONE F 
I risultati 


FESTOSO CONGEDO DEI GIALLOROSSI DAI LORO SOSTENITORI 


Sanlart - Sulmona 3-1 


“Fabriano-Ascoli 
'Chinotto N.-Castclfiil. 
*Collefcrro-Chietl 
*Uoinnli-a-Ani'onÌtan:i 
•Sora-I’esiara 
'Sanlart.-Sulmona 
' Fermuna-Scnigallia 
' I/Aquila-Sangiorgcse 

La classifica 


5*1 

1-1 

8-0 

2-0 

2-1 

:t-i 

3-1 

1-1 


Collcf.ro 

C. Neri 

l'escara 

Ascoli 

Sanlart. 

Sang.se 

1/Aquila 

.\iu-on.na 

t hicti 

Fabriano 

Sora 

Koinulca 

Castel.tio 

.Suinicola 

Fcrmaiia 

.Scnig.lia 


30 11 
30 12 
30 11 
30 11 
30 11 


30 18 » 3 60 28 43 
30 13 10 3 31 31 40 
30 17 3 8 54 34 39 
3 11 36 43 33 

7 11 47 31 31 
9 10 36 43 30 

8 11 36 38 30 
6 13 41 40 28 

30 9 10 11 32 42 28 
30 11 6 13 43 41 28 
30 12 3 14 40 37 27 
30 8 11 11 33 37 27 
30 8 10 12 32 43 26 
8 9 13 33 43 23 
8 9 13 37 48 23 
6 5 19 32 38 17 


30 

30 

30 


\ alla è slata la resistenza degli aliriizzesi che giocavano la 
loro iiltinia carta per salvarsi dai pericoli della retrocessione 


SCl..MON.\: Fa\rllato, Marchli- 
^a, Ui Cesare. Turbolento, .\nto- 
nelli. Verliiificri, De Dco, Libe¬ 
ratore , Ferlcciottt, De Nuntis, 
Itriini. 

S.\NL.\KT.: Itonafaccia, Sei)- 
zacqua. Marcelllni 11, Vinci, 
.Marcelllni VI, Diglio, Modesi, 
Oiicnza, Stentella, I.uttazzi, Lian- 
tona. 

.\KBITRO: Frisini di Ilari. 

RETI: nel primo tempo ai 41’ 
Guenza, al 43' Fariciottl (rigore); 
nel secondo tempo al 26* Diglio, 
al 30’ Stentella. 


InLoniiMcianio Li mi.'-lra 
fionaca della partita dalla 
fine, allorquando il signor 
Frisinì di Bari ha dato fine 
alle ostilità di questo cam¬ 
pionato. Mentre gli atleti del 
Sulmona, a te^ta china, stan-; 
ehi dalla latica e addolorati 
per la sconfitta abbandona¬ 
no il campo, al centro, intor¬ 
no all’allenatore Milani tan¬ 
no festa undici maglie giallo¬ 
rosse, .si abbracciano fra lo¬ 
ro. tanno salti di gioia. So- 
ttfi momenti belli, che fanno 
piacere a vedersi. Anche noi 
che assistiamo dalle gradina¬ 
te fra la lolla che applaude, 
non pos.siamo fare a meno oi 
prendere parte alla gioia e 


KlbL LTATO EQUO AEI/API^IO 


Chinollo-CosteUldanlo M 


Per i romani ha segnato Capacci e per i marchigiani ha pa^ 
reggiaio Castellani • Due facili occasioni sciupate da Tacchi 


iTli.VOrTt) NERI: Benvenuti, npreisa eia Castellani che scuote. 


.Sordi, (iar/elli, Ccresi, l'reviato, 
Di Ragazzini. Capacci, 

CjruMi.tlusca. .Tlalaspina. 

C.TSrEI.KIDARDO: Bruni; Trul- 
lini, Eleiiteri. Tozzi. Nespolo, Fla- 
niiiii, racchi, Tiimbolini, Castel¬ 
lani, Magnaghi, Bartolini. 

\RBiTKO: Bianeri. 

M.XRC.ATORI: nella ripresa al- 
1 Capacci, al 23’ Castellani. 


I eh.noli > Nfii li.i voiulo ia- 
.'C.aie agli ammiratori romani 
u:::t hruttu nnpres-slone. pareg- 
.la'.nio 111 c.is.1 per ; cmie-iiniu 
^o.irt cuo compagini che lottano 
:;er .a sa.sezza. Il pareggio di ieri 
•'•.alo nieniaio ila coiramLe le 

- (uaUie. i-erchc il Casieiiidar- 
'!<> h.i g.ocato con più ioga, ma 
c- i:'. meno tecnica. i padroni eli 
lai.a hanno mc.-'.-o m iute, ne;- 
■ e rare azioni leratnen e lah Im 

: asine, unu superiorità tecnica 
( no :.o:i la^c.a duLb. nei ',o.'o %a- 
.u.e. I 

(.r.i ospiti soiiu *ccsi a Roma, 
per i ’a.tima Ui campionato, coi. 
:. :es..io proposit.j ili ;a=ciare m 
\ppio imbatiul:. ben capendo 
«he un'eientuaie sconfitta sa- 
rebi c stala senzaiTo lataie. 

Dopo ater chiudo i: pr.mo 
lo-npo ni parità. g;i o-spiti sono 
anelati in stantaggio dopo solo 
S' dalla ripresa, ma non lier 
onesto .'il sono demoralizzati, 
anzi sono diteniat; dei leoni ed 
hanno a.-'-ediato la porta difesa 
da Bentenuti che ha dO\uto ca 
pito:are al ' 23 . 

1 r.i : rimani si sono eictaii 
Car-j-Kj. che ha spesso por.aio 
'cori'pigii.^ nelle retrovie awer- 
.-arie. Capacci. Di Napoli. -,paz- 
zitore inipttuoso delia propria 
arca e Pretiato che ha neutra- 
.iz_z.ato casteLan:, 

hd ora alcuni cenni di crona¬ 
ca. Si con un quarto d’ora 

-j ri ardo, mancando i segnali- 
i.ec. Già dalie pnm.e talulte di 
gioco si tede la superiorità del 
ani che pero non sanno 

- ruttare !e occasioni che si pre- 

-eiitano. .M 3- TrulIIni deve re 
-p.ngere di test» su::a linea del- 
a porta, a ixjrtiere batfuto, uni 
;..o Gl fajiacci ! 

La supenontà. romana conti-1 
:.ua, concretandosi m r.umerOs. 
.a.ci d angolo, t'uiti senza esito 
..-er.t. s\ 12’ altro grande peri- 
co.o per i « castellani * che s. 
^.taro ai'utatr dalla fortuna. 

Bruni e chia.-nato spesso a; la- 
•- oro su tiri Ora di Capacci, ora 


con un forte tiro dal busso in 
ulto, la rete di Bruni 

Il pareggio è cosa latta; biso¬ 
gna diienderlo. in que.sto arduo 
compì o I bianco-terdl sono aiu¬ 
tati ddi romani che nulla fanno 
per aggiudicarsi la vittoria, an¬ 
zi subiscono senza reagire l'at- 
lacco degli ospiti che .sfiorano 
anche i.i tutoria, che non viene 
solo perchè Tacchi ni due mi¬ 
nuti soaglia due facili occasioni 
mandando la palla oltre la tra- 
terr.a di almeno due metri! 

Il Chinotto è rassegnato ed B 
« serrate » finale degli ospiti -non 
ha e^ito. Dopo alcune sfuria-e 
dei «castellani • si ha 1 ! triplice 
fischio deH’arbitro che pone fine, 
oltre che alla partita, anche a! 
cuinpionato, 

C’.ARLO SCARIXGI 


battere lo mani a questi a- 
tleti che .superando le più ro¬ 
see previ.sioni sono riusciti, 
non solo, a rimanere in quar¬ 
ta Serie, ma ad ottenere un 
brillante quinto posto in 
cla-sifica. 

.Ancora una volta, il Sanlatt 
non si è .smentito; ieri contro 
una squadra assetata di pun¬ 
ti ha opposto ima gara tutto 
fuoco, tutto .slancio ed inli¬ 
ne, al termine del 90 minuti 
tre palloni sono iiiovuti nella 
rete del bravo Favellato. 

A dire il vero le co.se fin da 
principio si erano messe ma¬ 
le per i padroni di casa, in¬ 
fatti. al 4’ De Cesare dava in 
profondità a Bruni che sen¬ 
za esitare tirava a rete, col¬ 
pendo in pieno la traver.-a. 
Solo due minuti dopo ancora 
Bruni al volo prende in pie¬ 
no l'incrocio dei pali. Una 
vera disdetta. Il Sanloronzar- 
tiglio si levò ben presto il’ad- 
do.,.>o il torpore iniziale, rior- 
gani7.zò le sue file e pu.se di 
a.ssedio Fjirea degli ospiti. II 
Sulmona, nonostante il ven¬ 
to contrario si difese bene, ri¬ 
chiamò i due intorni ad un 
gioco prettamente difensivo, 
tanto che le a7.ioni giallc- 
rosse morivano neiraroa di 
rigore avversaria. Al 41’, il 
Sulmona si fece ardito e si 
portò alFattacco; que.sto pas- 
.so fal'O bJstò al Sanlart. 
Guenza. dojio aver ricevuta 
la palla da Stentella da tren¬ 
ta metri operava un forte ti¬ 
ro cito non trovava risposta 
in Favellato e andava ad in¬ 
saccarsi in rete. Il Sulmona, 
non .si dette per vinto, rior¬ 
ganizzò le sue file e grazie} 
alFarbitro riuscì -a pareggia¬ 
re. Il direttore di gara intra¬ 
vide in una carica dì Marcel- 
lini li a Fnriciotti gii estre¬ 
mi della massima punizione e 
l’accordò dopo un po’ di esi¬ 
tazione. esitazione che inner¬ 
vosì i giallo-rossi, che sì fe¬ 
cero in quattro per ottenere 
la vittoria. 

Dopo il riposo, nonostante 
il signor Frisini collezionas¬ 
se una serie di errori, il San¬ 
lorenzartiglio riuscì a trova¬ 
re la via della rete avversa¬ 
ria. Al 26’ Guenza centrò in 
area un ottimo pallone, Diglio 
entrò di prepotenza e con un 
tiro dall’alto in basso realiz¬ 
zò. Il Sulmona, dopo questa 
rete, non ebbe più la forza dì 
reagire e ne approfittarono i 
padroni di casa per ottenerne 


un’altra per merito di Ston- 
tella. Solo sul finire gli ospi¬ 
ti si portarono aH’attacco, 
senza riu.scire a concludere e 
a superare rattcnla guardia 
di Bunafaccia. 

Degna di nota la partita 
di.sputata Ira le tilo del Sul¬ 
mona da Di Cesare e Mar- 
chizza e di Senzacqua, Guen¬ 
za e Vinci in quelle del San- 
loienzartiglio. 

VITO SANTORO 


ColleferrO'Chieti 8-0 


CIIIETI: Cortigiani, BrugnO' 
li, Buti, Moretti. Leonzio. Frati.l 
Galli, Piattola, Salvatore, Du-| 
man. Esposito. 

COLLEFERRO: Filippi. Gar- 
zia, Brusadin, Consonni, Dii 
Giulio, Siciliani. Chiaretti. Or-| 
sini. Guasco, Prenna. 

ARBITRO: signor Zazà di| 
Molfetta. 

RETI: al primo tempo al T 
Prenna. al 28’ Chiaretti, al 43’ 
Orsini, al 43* Chiaretti. Nel se¬ 
condo tempo: ai 39’ Bastianini, 
al 41’ Prenna, al 43’ Prenna, al 
13' OrMiii. 



SAM.ART-Sl’L310XA 3-1 — La srcuiiila relè dei giallorussi 
realizzata da Diglio con un tiro sotto la traversa 


Romulea-Anconitana 20 


Due rigori non concessi dall’arbitro e la svogliatezza dei dorici 
hanno contribuito alla vittoria del romani, oramai in salvo 


.V.M’DNl l.\.N.\: .Mattcìirri, Ve- 
ruli, lUioiliii, (iobbi, OUatianel- 
li, ITillliii HI. Scaiiselli, Matassi* 
Ili, Valeni, SentiiieUl, .Maruzzella. 

ROMULEA: Pi Santo, Santelll, 
Sciamanna, Ceervini, Veronlcl, 
Patiselll, Glannoni, Romanazzo, 
Bassetti, Campodonico, l’arise. 

ARBITRO: ZanIbonI di Ferrara. 

RETI: Romanazil al 2’ e Parise 
al 9’ della ripresa. 


(Dal noatro oorrlapondantt) 

ANCONA, 18. — Lo Romuleo 
Ilo riiifo c quindi ha roijgiunto 
il porto dello salvezza. Ma dob- 
biduìo dire fraiicaniente che 
poco, qiinsi nullo lio fatto per 
meritarsi il risullofo pieno tu 
una partita che è fra le peg¬ 
giori di tutto il comiponoto e 
clic ha insto protagonista prin¬ 
cipale Forbitro Zanaboni, il 
quale, con tutta tino serie di 
errori fnon ha concesso alla 
Anconitana due rigori che han¬ 
no /atto gridare allo scandalo) 
ha completato il quadro piefo- 
so dei 000' di gioco brutto per 
la nullità delle due squadre. 

L’Anconitana, sceso in campo 
in uno nuora formazione, ha 
chiuso nel peggiore dei modi 
IMI campionato che alt’lnizio la 
arerò rista fra le migliori pro- 
taqonistc. Una chiusura in tal 
modo, non se Vaspettavano le 


DltAMM.VnCO XLl.CAMPIOXA ro DI l’IiOMO/.IOXK LAZIALI-; 


GIRONE A: il Rieti raggiunge ritalcaloio 
GIRONE R: FAnnunziata verso la IV Serie 


Fiamme Aiz-Civifavecchia 2-0 


FIAMME AZZURRE: Cesarmi. 
Magara. lacupozzi. Ferola li. Gar- 
donc, Silvagni. Bartoluii. Marmi, 
Ferola I. Sargolini, Sabatini. 

CIVITAVECCHIA: Gallinari, Pa- 
nunzi, Guglielmi, Fattori. Rocchi. 
Gambelli, Randazzo. Pexeri. Riz¬ 
zo, Maliandi. Luganni. 

ARBITRO: Mariotti di Tivoli. 
RETI: nel secondo tempo ai 20’ 
Sabatini, al 37’ Bartolon. 


Dopo un primo tempo, calmo 
e privo di ogni attrattiva 'tecni¬ 
ca. durante il quale gli ospiti 
mancavano per ben due volte 
l’occasione di portarsi in vantag¬ 
gio al 38’ con Randazzo e al 44’ 
con Rizzo, nella ripresa è comin¬ 
ciata a scoccare qualche scintilla, 
fra I rossi e gii azzurri. 

AH’inlzio della ripresa le Fiam¬ 
me Azzurre si portavano all’at¬ 
tacco e al 20’ Sabatini segnava la 
prima rete; azione Ferola I-Sar- 
golini quest’ultimo dava a Saba¬ 
tini che si trovava libero ed in 


IL COXERONTO FRA DUE <. CONDANNAI E 


Trìonfalminervo-Albatrastevere 2-2 


TRIONFALMINERVA: Salvionl; 
Menicucci. Wolf; Giuliano. Mon- 
tcferri. Patrizi; Domlzi, D’Aii- 
drea. Egidi. Ferrari, Bragagita- 
ALBATRASTEX’EBE: Volentinl. 
Caretta. Micocci; Carnevali, Tar- 
quini. Rulli. Desideri. Piacentini, 
Jovino. Bartoli. Ventunni. 
Arbitro; sig Cifcrri di Roma. 
.Marcctori; nel p. t.: al 27’ Do- 
mizi. nella npiesa; al 5’ Domizi, 
al 26* Venturini, al 44’ Caretta 


L’mconJro che opponeva lo 
Trionfalminerva airAlbairastevere. 
squadre orma: entrambe condan¬ 
nate a retrocedere nella serie 
inferiore, non ha offerto nulla 
di pregevole dal lato tecnico, an¬ 
che se non c mancato i impegno 
agonistico. Dopo un primo tempo 
con fasi alterne, terminato con 
una rete in favore del a neri >. 
realizzata al 37’ dall’ala destra 
Domizi con la involontaria com¬ 
plicità del distratto portiere ospi¬ 
te. SI aveva una ripresa con una 
fisionomia del tutto diversa. 


Erano ancora i « trionfalini » a Poni; Sartoiis. Robsì. Mlg.io. Su 
raddoppiare il vantaggio ai 5’ per,-Bti Trevl«ian 
merito dello stesso Domizi che'* ’ 
batteva Valeniini con un forte 
tiro da distanza ravvicinata. 

A questo punto 1 padroni di 
casa, paghi ormai dei successo 
ottenuto, miravano a mantenere 


ti vantaggio, chiudendosi in una 
troppo serrata c confusa difeso, 
permettendo cosi agli ospiti di 
accorciare le distanze col guiz- 
zaii'e Venturini e quindi di por¬ 
tarsi m parila proprio allo .■«ca¬ 
dere del tempo, grazie al terzino 
Caretta che con un’autentica fu- 
ficalt-i batteva imparabilmente li 


HUMAXIT.\S- Vaiente, ccrelii. 
Carosi; Ripantl. Serantoni. D'.3- 
gostlni; canceiuerl. Moranet, ca¬ 
cati. Fornari. iiart IV. 

.àrbitro: sig Raiicher. 
Marcatori: h. 16' Treiisaii. a". 
29' Sartoris, nella ripresa: al 5 
ilomnte. ai 34' Sartoris. 

Contro un Humanltas smagata 
ed abuiica. u Glannlspon tia 
a«uto buon gioco, segnando r.e; 


pur bravo Salvioni. 11 risultato dii primo te.npj due reti che han- 


parità si può considerare, in so¬ 
stanza. giusto cd ha premiato 
senza dubbio i piu tenaci. 

W. R. 


3-1 


n. 


no avuto ii potere di mettere 
sulle ginocchia i già ra.^egn 8 ti 
r ospedalieri » 

r. O'.annlsnort ha unto per¬ 
che ha disputato una discreta 
partita. \e;oce e ben impostata 

GI.XNNISPORT: .Mbeni. Gia:.-i ecniCamcnte, ;v.en:re I Humanl-Isf-c ''{.^0 Y.» S’cfcr 


posizione favorevole e con un 


Uro forte e diagonale dal limite 
insaccava in rete. 

Gli ospiti tentavano di reagi¬ 
re. ma la difesa dei padroni di 
casa vigliava bene ed era diniclle 
superarla Al 37* Bartolon era 
l’autore della seconda rete; que¬ 
sti riceveva la palla in area av¬ 
versaria. scartava Fattori e tira¬ 
va a rete nel momento che Gal- 
linan tentava Tuscita. 

Veemente era la reazione del 
Civitavecchia che a sua volta si 
porUiva in area delle Fiamme 
Azzurre, senza riuscire a conclu¬ 
dere sia per riinprccisione del 
tiro a refe, sia per il gioco duro 
degli avvcrnan non rilevato dal 
signor Gianotti. F. 


folto assistere ad un incontio 


tiratissiino, emozionante c so¬ 
prattutto leale e corretto: di ciò 
li gioco del calcio ne ha p.npilo 
bisogno, (|iiii)di vada un elogio 
schietto Oli incondizionato a tutti 
I 22 .iticti in campo 

WALTER KG.'MAM 


Civitacasteliana Milatesit M 


Stefer-latina 0-0 


STEFER. Natdoni. Gorrieri. 
Loinbardozzi; Rea, Di Pasquale. 
Rossi; Testoni. Litta, Rossetti, Fo¬ 
glia. Pieri III 

LATINA: Pcrclli. Gasbarronl. 
Rocco; Leonardi. Fcruglio. Ceic- 
stini; Vitonc. Qiiaglicri. Strolighi. 
Ucrtdzzi, Espusilo. 


Basile; Bonotno. Capanne..i. rlu-c:.a a registrare 1 ! I comimri’.ie 

SUO gi'ico se g': oppiti rontinoa-l 

' no COSI t/*n dtrtlclln-.ente riuscì-i~ 

IL TORNEO DI PRIMA DI VISIO-NE -a.-, pe.-chè co: r.er 


Ancora uno partita giocata al¬ 
l'insegna della volontà e della 
cavalleria quella disputata ieri 
dai • r.igazzi • delia Stefer grazie 
anche al Latina che si è dimostm- 
ta un'ottnna compagine, ben re¬ 
gistrata in ogni reparto, salda 
e ben piaiitat.-i in difesa ed assai 
veloce e inanov nero all'attacco, 
ma priva di pitcìsionc nel Uro 
n rete. 

Gli « .azienda!. ' d.il canto toro 
hanno aggnmlo un'altra preziosa 
gcmni.a ai’a già brillante sene 
IKisitiva vi,c .'1 proti ae oimei da 
nlue due mesi. Partiti Immedia- 
lamcntc ali'attacio mettevano al 
loro attivo ben due traverse cd 
un palo. 

Anche gii « azzurri • colpivano 
Io spigolo C'*c!no della traversa 
con l’cstrerra dcs'ra Vifone. Col 
vento alle spaile la Stefer 5 l 
gettava nella rij'resa in un au¬ 
tentico arrcinissgg'.o. ma i suo! 
sforzi dovevano risultare inutili, 
avendo la Dea Bendata deciso 
che rincontro chiudesse con 
un salomonico iisiiltato di parità. 

Da nota:*- la forzuta assenza 
nelle file della Stefer di ben 
tre titolari de! valore di Pom¬ 
pili. Ceci e Matassoli. In defini¬ 
tiva se i.na squ*dx.r doveva uscire 
Vittorio';.! ques’ t non poteva cs- 
Agli ospiti 
1 nc-i’o di averci 


( IVir\C\>II I L\\\; M,:..i.i. Ca- 
prioli. Mai'fri, S|>rraii/i, l’nini'lli. 
Ìla'»o. Scicriiii. \IImtizi, lattatui. 
I >■ \ jii'tim». \ esili. 

MI I. V 11 1 : C .iniilli'lii. l’ra.i’tli, 

( .i|>uilari|iia, l'rK'llii, ( ii'iiiiiii, ( i iii i, 
Mal.i-pniB, rcrraguu, Scriaiilc. l’aii- 
Ii'iii. Innocriui. 

irl’ilro: l)'.tinnia<'i> ili tìsUi 
li’rti- al fi’ I iTr-igiiii, .il 2V D'Azo- 


(Dal nostro corrispondanta) 


f IMr.\C.\-Ti;Ll \\.\. i>. _ la 
p,irtila oilirrna giiiiicaltt < an un 
vento prlido f [a'iiilio'o «i e «<m- 


lima luti un ri'Ullalo i;in'li>. la 
rete ilei romnni è vtaia il fruito ili 
lina ( lainnrova papera prc«a dai pur 
firaio Meloni i lic iniim invjiieira- 
liiliueiilc dalla porla per andare ni 
toiiiro ad uii pallone i lic nulla pu 
leva Inr credere ro'!c perirolo'O. Di 
■ IO apurnfitluva lo «luiili/ial» 1 cr- 
rapuli iiielicndn l,i palla nella refe 
pn'vavann nll'nllarrn «pinti dalla 
iiiediaiia e niarlcllavano la porta av- 
viT'uria |(er giiincvre piu ni pareli 
gio lou un go,!l 'egnato da poi hi 
\ia"i da U'V'ZO'tiiio ihc avev.v ri 
lev Ilio la p.illa il.il «no louipazno 
di «cunilra trini (,li iiltiin; iniiiut 
vrnivauu piuoe.aii ila ambedue l< 
'quadre ron luult.i loza in iena d 
eoiiqni'lare l'inter i |ii)'l,i. I i par 
lil.i poi '1 (Illudila 4ol ri'iillalu d 
pantA. 

I rnm.ini 'eroiido mu pO"nno e«- 
«erc «oddi«fatli ilei pirejrzio. Pnle- 
v.iiio .1111 he lurriiare di piu jierchr 
haiiuii pii Ululo voli piu dei niiiiie. 

V.\SELLI PAOLO 


I risultati e le classiftche 


GIRONE A 


I risultati 


2-1 


*Rirti-MurìaIflalbann 
*ltalcaIcio-Fcdcrconsorzi 2-2 
*Almas-Spes 1-1 

*Fiatn. z\zc.-Ci\itavccchia '2-0 
'Giannisport-Ilumanìtas 3-1 
Vilcrbo-'Tarquinia 
*Civitar.na-AlìIatcsil 
•Torre in Fielra-Atar 

La classìfica 


1-2 

A-Z 

1-1 


llal.rio 

Rieti 

Feder.zi 

z\tar 


27 13 
•27 13 
27 13 
27 13 


Mnrial.no 27 l'2 7 


Sprs 
G.SpOrt 
C. Vecchia 
Almas 
MiLstl 
C.Cast.na 
Ilum.tas 
Fiam. Az. 27 
Viterbo 27 
Tarquinia 27 
T. in P.lra27 


26 10 
26 11 
26 9 


8 4 53 31 38 
8 t 48 '24 38 
6 6 43 18 36 
6 8 48 35 .32 
8 46 49 29 
8 8 43 38 28 

6 9 31 -29 28 

8 9 -'•.4 n 26 
27 18 6 II 48 33 26 
27 10 6 li 16 43 26 

7 11 22 48 25 
.3 12 30 39 23 
6 12 .36 42 24 
3 13 39 47 2.3 
.3 18 32 62 1.3 

9 16 19 1.7 13 


27 

26 


GIRONE B 

I risultati 


•.Aslrca-Ostlcnsr 
•Fiorentini-Vellrtri 
•Steler-Latin.i 
•C.issino-.'%nzio 
•Trionfatm.-Albalras. 
•N'rlluno-Ponlr corvo 
Cosmet-*Laboriori Palma '2-8 
*.\nniinziata-Gaeta 3-2 

La classifica 


* 2-8 

2-1 

0-8 

1-1 

2-2 

4-1 


Ann.ta 

Latina 

Cosmet 

Nrltuno 

Fior.ni 

•Astrea 

zAnzio 

Cassino 

Pont.vo 

Stefer 

.Albat.re 

L. Palma 

Gaela 

VelletrI 

Trionf.va 

Ostiense 


27 19 
•27 13 
27 11 
•27 12 
27 10 
•27 II 
27 H 


4 4 78 33 42 
7 7 38 29 33 


8 8 4t 33 30 

6 9 37 38 30 

9 7 3t 33 38 

6 10 38 32 28 

6 10 31 43 2S 

.37 IO 8 9 47 43 '27 

27 IO 8 9 47 4.3 27 


27 


Zi 

27 


^4 


4 4 

27 


9 8 10 36 47 26 

6 13 8 48 42 25 
8 8 11 38 48 -21 

7 9 11 43 46 23 

8 6 13 32 41 22 
7 8 12 30 42 •22 
3 4 ’28 22 60 IO 


PP.TT.-FeFentìno 2-1 


jvos.-n.o non «i rO;rb:ri}» i.u;;a. 
j czime '.o h« '■ c- 'iMir-trato ;i» 
I nartlta di !«•'■ 

, Larl;tro ha co. *..0'-o a'.- 

cu:: ^ru’.e errore. : rati:.e che TiC. 

' • Cspc ;€re Fori.ar.. perche Lc- 


OSTACOLATA DAL VENTO LA CORSA DEGLI ALLIEVI 


Carti-o i;e.r.pre Infid.os;. TT R.cc: D: Ruvo. Va;;:. 

>t>* Marcopo.., Sacca 

-R Pre.ia.o -a..& sai.a po.va un. Uutrar.o. Raucci. 

co. già ' --—'a- - 


fatto, ne^ptngen.do ur.s,pQ:.': 
•vtnizion.e d: Magnagh:. Negli’ 
j.iimi de! primo tempo 

,; 1 ospiti Si iar.r .0 minacclo.'«i. 

•: a Benvenuti para con dis;n- 
v o.tura tiri d: Cas eXan: c Tom- 
i o'.ini. 


FERENTINO Pctrico’.a. Pa¬ 
lombo. Silvestri. Marron . Ross". 
Lorenze;*!. Fiorletta. Pratillo 1. 
Pratil’.o II. Vacca. PratiliO HI. 


Partita med:ocrc e da dimen¬ 
ticare. Le squadre sono entrate 


.xe.ia r.prc^a Co>> -o.. 8 ' .;|in campo con l'intenzione di 
Chinotto Neri va in van'-anz.o l"oti perdere e si sono !s«ciat< 

> andare in scorrettezze che sa- 
C . c . che * ■ ' rebbe mcgi.o d;men* care. 

-«'h.a. su'-eguente ad ur.a cert-' p^. cronaca 

•rata di Cerest. salta più a'.to d:lparte subito :! PP. TT. a fa-vorc 
fjllt ea infila in rete. g’.I ospi-ld. vento che costringe il Feren- 
T; accusano jj colpo, ma ss rl-j Uno in pochi minuti a diversi 



prendono subito. .M quarto d'ora 
Benvenuti e chiamato al lavoro 
,jer parare un for.e Hro di Tac- 
, hi che conclude una bella irian- 
(.'j'.azione Castelianl-Tomto'.inl 
Tacchi 


calci d'angolo e da uno di que¬ 
sti nasce 2a rete. Batte S.moni. 
la palla con una traiettoria ad 
arco va ad infilarsi all'angolo 
della rete. 

La partita conflnua con fast 
alterne c con le scorrettezze già 

l; gr,i matura e dirattt ai 23'i V ««-«va *1 28': 

e'.i Ospiti __» - ___ ‘ usufruisce d: una 

(. insta: 


ì il Fercnt-no usufruisce d: una 
piti ncKono a punizione dal limite. Pratillo I 

ir.cabiie Magnaghi batte ,,^0 trova lo spi¬ 


ana punizione da limite, un dt- 
lanaore respinge, ma la palla è 


raglio neda barriera e mette in 
rete. 


' :ava ha avuto i. torto di' 

X'e'la ripresa i'andan’.cnio de’- «jra.ate ’.h '’a i.i ii:'a f-^ua- 

la gara c ugua.e: a. 17’ Sacca- am. g.à m. sinvtc'n. , Ne a • 
re!!; con azione personale, dopo ^ 

aver ar.bbiato quattro avversa- 

r>. stanga .mpara'o.'.mc.ntc .n -= iosjzeda.ic- 

rete I Postelcgrafon..’. s. co.i- • che. anche -e ica.i/vato, :,oi, rajtchc 
tentano di mantenere il r.«allato 1 avre-h;e potu’o ca.i.Liare il ri ic„a--(iif. i 
fino alla fine Uu.lalv ' 


Vittoria di Alfredo Marocchi 
nel Gran Premio A. S. Romane 


poche cciitiiiiiiu di sportivi pre¬ 
semi allo .sKidiu Dorico. 

D'accordo con la direzione di 
gara assolutamente negativa, 
ma che cosa hanno fatto gli 
uomini di Veroli oggi in mu¬ 
glia bianca? Hanno si, giocato 
all’attacco per quasi tutto rin¬ 
contro. mo quando si è trat¬ 
tato di concludere a rete, han¬ 
no tirato senaz conuinzione. per 
farsi poi sorprendere da due 
azioni di contropiede dei ro¬ 
mani. 

Dal grigiore generale si sono 
salvati Matassini, il quale do¬ 
po aver giocato una ventina di 
minuti a interno destro si e 
scambiato il posto con Scan- 
selli, tentando di mettere un 
po’ d’animo alle aioni offensi¬ 
ve del dorici, il terzino Rotini, 
che. nella ripresa, più volte si 
è spinto in area degli ospiti nel 
vano tentativo di segnare. 

La Romulea, con tutta since¬ 
rità, è apparsa una squadra di 
alta levatura tecnica ma poco 
produttiva. 

Lb è ndata bene, perchè ha 
avuto a guardia della rete un 
magnifico Di Santo, che ha iicu- 
tralizato briManfemcnfc i po¬ 
chi tiri pericolosi degli affac- 
ennfi dorici c perchè ha acato 
dalla sua il direttore dì gara, 
che ha chiuso gli orchi per non 
vedere due rigori grossi come 
una casa. Inoltre, ha tirato in 
porta soltanto tre volte e per 
ben due volte Matteucci e com¬ 
pagni .si sono inchinati di fron¬ 
te a polloni non certamente ir- 
resi.<f(ibili. 

Ed ora dal nostro taccuino 
qualche breve cenno di crono 
ca in quanto poche sono state 
le azioni degne di rilievo net 
corso dei novanta minnf. 

Nella prima parte dell’in 
contro, che ha visto la superio¬ 
rità dell’Anconitana, la squa¬ 
dra laziale, come del resto nel¬ 
la ripre.sa, ha reagito alla pres 
sione avversaria con azioni di 
contropiede impostate dal pic¬ 
colo Parise il quale al 18’ do¬ 
po aver ricevuto un passaggio 
in profondità da Romanazzi era 
pronto a tirare al volo, ma il 
pallone, dopo aver .sorvolato la 
traversa finiva fuori. 

l restanti minuti erano tutti 
dei padroni di ca.sa che al 20', 
22’ c 36' con Maruzzella, Scau- 
selli e Matassini mettevano a 
dura prova rabilità del portie¬ 
re laziale. Al 40’ Matassini ve¬ 
niva atterrato in piena area di 
rigore da Sciamanna, ma l'ar¬ 
bitro, tra la sorpresa generale, 
faceva proseguire l'azione. 

Nel secondo tempo, dopo una 
puntati in profondità dell’An- 
coniìana. al 2’. era Romanazzi. 
su azione di contropiede che. 
trovando la difr.sa dorica incer¬ 
ta. portava in vantaggio la sua 
squadra con un tiro da /fiori 
area. 

Reagivano i padroni di rasa 
ma fiacchi erano i tiri di Ma¬ 
tassini e compagni. AI 5' un 
pallone battuto da Rotini su 
calcio di punizione da fuori 
area, dopo aver sorvolato la 
barriera romana, finiva di poco 
sopra la traversa. Al 7' ancora 
su punizione di Rotini sulla st- 
nistra era Matassini a coloire 
di testa il pallone che andava! 
a finire sul palo sinistro 

Al !i' l'attivi.ssimo Rotini, con 
azione personale impegnava se¬ 
riamente Di Santo che si sai- 


rara MI corner. Dopo un nii- 


ntito era Scntinelli, da circa 2j 


metri ad impegnare Di Santo 
in Ufi difficile intervento. Al 32' 
scambio Valeni-Mariizzclla e 
fuga dell’ala sinistra che, dopo 
aver battuto in velocità San- 
telli, con Di Santo In uscita c 
qitittdi a porta vuota, sbaglia¬ 
va il bersaglio. — — - 

—Al 38’ il secando rigore ne¬ 
gato dall'arbitro all’Anconita¬ 
na. Giannoni, retrocesso in di¬ 
fesa a dare man forte ai com¬ 
pagni, in piena area di rigore, 
per liberarsi da un avversario 
toccava il pallone con la mo¬ 
no sinistra senza che l'arbitro 
intervenisse. L’azione prosegui¬ 
va e cosi, in contropiede 110 - 
sceva la seconda rete della Ro¬ 
mulea, messa a segno da Pari¬ 
se che sorprendeva nettamente 
idifensori dorici. 

Fino alla fine vani gli sforzi 
dei padroni di casa per segna¬ 
re almeno la rete della ban¬ 
diera. 

RAOUL ROSSI 


PICCOLA PDBBUCITA’ 


I) 


COMMERCIALI 


L. 12 


UNA INSUPERABILE organizza¬ 
zione al vostro servizio. Pulizia 
elettrica dell’orologio, massima 
garanzia, tariiTe minime. Vastis¬ 
simo assortimento cinturini per 
orologi. Ditta Riparazioni Espres¬ 
se Orologio di Alberto Sogno Se¬ 
condo tratto Via Tre Cannel¬ 
le 20 . 4444 R. 


4) 41ITH 4’l(’l,l HHOK1 i, iz 


A. PATENTI Diesel scoppio 
rapidamente economicamente. Al- 
l’AutoBcuole < STRANO ». Ema¬ 
nuele Filiberto 60. Via Turau. 


23) 


ARTIGIANATO 


10 


ELETTRICITÀ’ Radiotelevisione. 
Impianti, riparazioni lampade, 
lampadari. materiale elettrico 
migliori fabbriche. Cucine gas. 
Economia, correttezza. Lancetti. 
M9742, 220330 


ANNUNCI SANITARI 


DISFIINIIONI 

SESSOAII 


01 OGNI ORIGINE 

Anomalie. Senilità. Cure rapida 
prematrimoniali 
PROF. OR. DB BERNABD18 
Ore y-t3 - 16-19. test. 10-12 ROMA 
Piazza Indipendenza 5 (Stazione) 


Studio 

medico 


ESQIILINO 


VENEREE 


prema trtmoniall 

Disfunzioni SESSUALI 


di ogni origine CAIIAIIF 

Laborat, analisi mlcr»".':. JAHUUt 

Oirett.: Or. F. Calandri Spzcial. 
Via Carlo Alberto 43 rstazinne) 


IIDTTUR 

ALFREDO 

VENE varicose 


STRON 


VENERFB PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 


CORSO UMBERTO N. 504 


(Presso Piazza del popolo) 
rei. 61.929 - Ore S-28 . Fest. 8-12 

Oecr Pref N 21547 del 7-1-1952 


.V lA >1 lA.'I (. I IO .'«’ l iole liti .Sl'l.c 


di 


lentu che hunno 
:tfi il ìicrc'j'so il 


Marazzotti. Imj.cri c Puliaiii ' sforzo che avrebbe dociito 


CIAXC-AMERL.A 


C. S. 


I RISULTATI 


GIRONE A 

Fiamicino - 1-adispoIi 4-1 
Fortitado • Subisco 2-9; Por- 
tuense - Ostia Mare 4-i; 
Italica-Maccàreac l-l; Manci- 
ni-Civ. - R. Eletrkilà 2-1 ; 
Barriera • Monterotondo LI; 
LL.PP. - Bracciano 2-i; Tu- 
Scania - Flaminio 1-8. 

GIRONE B 

Zagarolo • Formia S-I; D. 
Bosco Tiv. • Albano (n.d.>; 
Lib. Il, di Paps • Pirelli !-•; 


.\prilia • Guidonia 2-S; Rocca 
di Papa - Pomezia 3-t; Tivo¬ 
li ' Frascati 4-2; B. Iferma- 
da - Sabaudia <rinviata). 
GIRONE C 


che filavano di comune accor- compiere da solo lasciando t 

, , _ ...do verso il traguardo. J suoi compagni, lento la }uga 

iGran Premio € Associazioni] Marocchi r .stato l uomo pni i ,**** 

jrportirc romaucla oarei or-J irrequieto delta compognia:j “f'**^*’ J^Hazio.ie dell audace 
.ganizzala dalla .S. C. Lazio, hai eqh ha r>ii volte smocciato, invano, poiché 

insto alla parteiuu iigunfinen-l di ei adcrc dal gruppetto di ^ egli riesce a vincere anche il 
Ite un gran numero di paricnlt.i te.sto. ] terribile vento che ostacola la 

I La corsa è stata vinio dal-l Infatti, senza pensare olio | azione. Mancano due Chi 
l'ardimentoso giovane deWIn-j 
domila Alfredo Marocchi il* 
quale con intelligenza ha sa- 


L’ORDINE ni .\RRlVO 


pnto cogliere di sorpresa tutti 
• I SUOI avversari, ha sventato. 


Garbalella - Fiuggi 5-t; icon un meraviglioso finale, tut- 


Nuova Anrelia • .^lina (n.p.); 
Alatri -Acicalcio (n.p ; Novo 
Trastevere • Forti e Tenaci 
!-•; PP.TT. - Ferentino 2-1; 
S. Elia F. Rapido • I. N. Cen- 
tocelle l-I; Pro Prosinone • 
Fem. Preneste (si disputa 

•tri). 


ti t piani di azione dei squa¬ 
droni della Trionfale c della 
Lazio. Egli e fuggito di forza 
a pochi chilometri dal tra¬ 
guardo dal grosso del gruppo, 
andando a riacciuffare un quar¬ 
tetto composto do Frattale, 


j sua azione. 

’l lometri al traguardo e l’atleta 
deU’Indomita, insistendo nel- 


I) .Slarocchi .\lfrcdo I Indorai-' *’«mpresa. guadagna Jell’altro 


ta) che compie gli SO km. in 
ore 2;S2’; 2) Frattale Antonio 
(Lazio) a 58 metri; 3) Maraz- 
zotti Ennio (Trionfale) s. L; 4) 
Imperi Franco (idem.); 5) Vac- 
cari Franco (Indomita) s. L; 
6) a pari merito Ciprari. Ciot¬ 
ti, Marzi. Blasi, lacona. Polia- 
ni. De Pizzo. Frezza. Tutti gli 
altri sono giunti in tempo 
■tassioio. 


terreno, cosicché a Viale di 
Tor dì Quinto egli sfreccia sul 
traguardo con un vantaggio di 
50 metri dal gruppetto degli 
inseguitori. 

Alle ore 10,16 un numero¬ 
sissimo gruppo di concorrenti 
ha preso il « via > sul Viale di 
Tor di Quinto. 

Ma%RIO vallerotonoa 



Agente per Roma e Lazio: 

RA.VC.OR. - VIA TRIPOUTANLA. 151 - TELEF. 88.83,61 
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.. L’UNITA» « DEL LUNEDI’ 


CICLISMO 


Magni trionfa in voiata 


nel "Giro dello Toscana 


ff 


Bardu((i, Fornata, Landi, Dall'Agata, Soltfani, Filippi, Cismondi, Astrua e Accordi giungono neli'ordine sulla scia di 
Fiorenzo • Coppi (ha fatto il gioco di Magni !) batte Bartali nella volata del gruppo giunto a 6'07" dal vincitore 


(Dnl nostro inviato special*) 

FIUKNZK, 18. — £■ acca- 
tluto quello clic 9U probabili- 
1(1 .su celilo 71011 doveva acca¬ 
di re. £-’ accadalo cioè clic 
Fiorenzo Mayni ha vinto il 
litro della Toscana, ima corsa 
clic proprio a lui non .si nd- 
dicera. 

E allora? 

Mayni, oyyi, ha fatto spa¬ 
lancare la bocca dalla mcra- 
ylia, ha sorprc.so, ha stupito, 
ha iinprt'.s.siouo(o. Alfiqm lio 
cinto la corsa più dura c piu 
difficile delle tante che si fan¬ 
no in Italia ed ha vinto con' 
lacililà. Il suo K rii.s/i » sul 
traynardo ha dcnioliio tatti 
yli uomini della patlnylin in 
inya: tra qui’.sii c'erano dei 


(luci colpi di pedale che paio¬ 
no coljJi di martello sull'in¬ 
cudine. 

E’ finita la .sene nera per 
Mayni; forse per Mayni e co¬ 
minciata la serie rosa; c co¬ 
minciala oyyi, perchè Mayni. 
da Coppi, oyyi, non ha avuto 
fastidio. Era un buon Coppi, 
(/nello di oyyi; ini Coppi che 
fino a metà strada (fin lassù, 
cioè sulle rampe del Monte 
Oppio) della corsa c stato il 
protayonisla; un Cop/ii ayile, 
scattante e forte come poi .si 
è anche vi.slo urlio .sprint del 
yruppo dove, con facilità ha 
battuto Mayyini r Barlali. 

Prrclic, dunque, Coppia a 
metà strada si è tirato dietro 
le quinte? Ecco, Coppi dice; 
Il Speravo che i raynzzi (Fi- 
lipjii e Gisinondi) riuscissero 


Un ])o’ di calma; la corsa 
prende respiro, poi scappano 
Nencini e lìaronti. L’uriouc di 
attacco è brillante e decisa 
liaronti e Ncncini pH.s.sauo da 
Livorno con FtJ.'i” di vantay 
yio sul yruppo in testa al qua¬ 
le .spiccano le niaylic bianco 
r azzurre dei yreyari di Cop¬ 
pi. Sulla bella, laryn strada 
eh eunisce Livorno a Fisa (a 
destra il mare calmo c color 
QTìyìo e verde; a .sinistra, fo 
reste di pini che profumano 
di re.sina l’uria...) la fuya si 
inyrossa: a Tirrenia .scappa¬ 
no dal yruppo Contcrno, Bar 
ducei. Ani braso e Baffi che 
poi acchiappano fìaronti e 
Nencini a Marina di Fi.sa. 

Mezza dozzina dj nouiiui in 
fuya. Anche Grosso si lascia. 
Intanto i campioni perdono 



(UBO DI TOSCANA: Ma^nl corona con uno .sprint formitlabiJr l."» sua bella Ras» (Tdcfolo) 


ragazzi freschi come l’acqua 
(Filippi, Gtsmondi per esem¬ 
pio), c cerano campioni già 
fatti (come Fornara, Astrua, 
sempre per esempio). Un Ma¬ 
yni di eccezione, nn Magni 
fuori dell’ordinario, nn Magni 
sempre compiortc non .solo 
del passo, ma come scalatore 
r formidabile .sprinter. Ma¬ 
yni non ha tenuto la mota di 
Coppi su per le rampe di 
Monte Oppio; In sua corsa è 
.stala pero fulminea c decisa. 
E quando Coppi (che pareva 
dovesse dominare la corsa 

dall’alto della sua classe .) 

all'improvvi.so si c sbiadito, c 
flirentato grigio. Magni ha 
preso il posto dcU’amico, di 
Coppi. Si è lanciato, si è sca¬ 
tenalo: pazzo furioso, pareva, 
•su quella bicicletta che deve 
r.s.scrc forte (d’acciaio buono, 
deve essere..,) per resistere a 


L'ordine d'arrivo 

1) Fioranxp MAGNI (Niv** 
- Fuch») eh* compia i chi- 
lom*tri SOQ dal p«reorso 
in or* 7.4B'99'’ all* media di 
chilometri 37.730; 2) Barduc- 
c> Armando tprimo dacli in¬ 
dipendenti) a quattro mac¬ 
chine; 3) Tornar* Pasqual* 
(Bottacchia) e. t.; 4) Landi 
Bruno (Fioralli) s-C; 5) Dal- 
l'Acata Mario (secondo deieli 
indipendenti) s.t.; 6) Soldani 
Bruno (Ooniselli - Lansetina) 
». t.; 7) Filippi Riccardo 
(Bianchi) a. t.; 8) Gismondi 
Michel* (Bianchi) Sw t.; 8) 
Astrua Giancarlo (Atala) 
». t.; 10) Accordi Renzo (ter¬ 
zo d*cli ìndipendenti) a. t.; 
11) Volpi Primo (Arbos) a 
6’39”; 12) Coppi Fausto 

(Bianchi) a BtlT”; 13) M««k>' 
ni Luciano (Atala) s.t.; 14) 
Bartali Gino (Barteii) s.L; 
15) Petrucci Loretto (Lyc**) 
». t. Secuono altri in tampo 
massimo. 


la (lassifka attuale 
del campioiialo ttatiano 

La classifica del campionato 
Italiano assoluto su strada do¬ 
po la seconda prova (Giro dell* 
Toscana) è la sOBuenta: 1) F. 
MAGNI punti 12; 2) Landi, 11; 
3) Mtnardif 10; 4) Coppi, 9; 5) 
Barduoci, B; •) a pari marito 
Monti « Fornara, 7; 8) Albani, 
•; 8 ) Oall’AcaU, 5 


le prossime prove 

Gire dell’Emilia; 27 «iwcno; 
Giro del Lazio; 12 settembre; 
Barnoeehi: 17 ottobre. 


a Taggiuiigcre il traguardo;] 
.speravo che, anche .scura tl 
mio aiuto, riuscissero a ca¬ 
vare il ragno dal buco. Non 
ce l’hanno fatta; peccato... Sa¬ 
rà per iin'aìtTa volta! >k Cop¬ 
pi non dice altro. Io, però, 
mi permetto di pensare (c di 
scrìvere...) che Coppi, dopo In 
arrampicata di Monte Oppio, 
quando ha visto che la sua 
azione di attacco non era sta¬ 
ta decisiva, si è messo a pen¬ 
sare al match di domani, con 
Knblrl. Sbaglio, Fausto? Per 
Coppi, forse vale il proverbio 
che dice: «chi troppo vuole 
nulla stringe n; l'eco di una 
citlorin a Firenze resterebbe 
in Italia; invece l’eco della 
eventuale vittoria di Milano 
arriverà anche in Svizzera, 
arriverà sopratutto a Parigi, 
a « L’Equipe u, a Goddet. 

Quello che si è visto nel gi¬ 
ro della Toscana, c .«fato, dun¬ 
que, un Coiipi ini po’ frena¬ 
to; frenato per bontà di cuo¬ 
re: frenato per calcolo di me¬ 
stiere, frenato per il fatto di 
cs.ser.si trovato ruota a ruota 
con BartnB. Infatti, in un’ora 
di .strada, correndo fianco a 
fianco Coppi r Barlali hanno 
perduto 6’ c 07’’ sulla pattii 
glia di punta!... 

E plj altri? Gara dura, htn 
ga, difiìcilc. spesso combat¬ 
tuta; Vordìne di arrivo è per¬ 
ciò lo specchio, sìncero, del 
valore degli uomini in cant¬ 
ilo: bravi sono .stali Fornara, 
Astrua, Gismondi c Filippi; 
bravissimi sono stati Barduc- 
ci. Laudi, Dall’Agata, Solda¬ 
ni c Accorti. E fino a un cer¬ 
to punto bravo è stato Pe¬ 
trucci che, forse, sta tornan¬ 
do in buone condizioni. Bra¬ 
vissimo per tutto lo di.stnnra 
è stato poi Volpi che ha sem¬ 
pre un’aria di grande corag¬ 
gio. Ma qui il commento ce¬ 
de il posto olla cronaca; ceco, 
di seguito il film della corsa 

Giorno grigio, triste. Firen¬ 
ze si è messa indosso nn ve¬ 
stito d'autunno nel quale — 
fredda — si stringe. E’ forse 
per farsi caldo un tio’ che 
Chili scappa, appena in corsa 
si muove dalla periferia della 
città: .sono le 9J)1: II6 nomini 
sono in gara. 

Fugge Chili, Io insegne c lo 
acchiappa Vitali; ma la cop¬ 
pia fa poco cammino. Ugnale 
sorte tocca poi a Zaniboui che 
scappa con Znliani. Il quale, 
Zuliani, inrece, re.sistc più a 
lungo: Zuliani arriva a Em¬ 
poli con 50’’ di vantaggio. Ma 
presto finisce anche Vavven- 
fura di Zuliani. Una sfuriata 
di Tosi. Baranti e CiolU; uno 
scatto di Cabrioli e Degli In¬ 
nocenti; un allungo di Am- 
broso. Madri, Fornasicro e 
ancora Zuliani. Va ‘^acanti, 
scappa dal gruppo, anche Ma¬ 
gni che un po' si avvantag¬ 
gia. Ma e un fuoco di paglia. 


tempo; 2’45’’ a Pisa; ii’52” a 
Lucca. E’ la solita .storio; per 
ora i campioni se In prendo 
no comoda. La corsa si avvia 
sulla strada della montagna 
Scatta Vitali; scattano Medrì. 
Riunii, CioHì c poi Para. Ma 
a mettere Ir cose al giusto 
posto arrivano Ganocro c Gi- 
smondi. 

Ecco la montagna: è anco¬ 
ra .secca, brulla; illuminata 
dal sole clic la fa tepida. Gli 
uomini della fuga già sudano 
a già accusano la stanche 
za. Il gruppo fa il passo pia 
lungo e si porta sotto: a Po- 
piqlio il ritardo dal gruppo è 
di appena H5”. Staffette del 
gruppo sono Volpi c Filippi 
che prrcodono Barouii, Con¬ 
tcrno, Ncncini, Ambro.so Baf¬ 
fi e Bardnccì. Fuga della fu¬ 
ga sulle rampe de La Lima. 
Scappano Filippo e. Volpi, ma 
poco di.stantc gin camininn 
una pattuglia d, tre o quat¬ 
tro dozzine di nomini. All’im- 
provvi.sn scatta Coppi. E’ la 
zampala del leone, qiie.sta? 
La pattuglia .si scompone c 
si as.soltìglia. Coppi raggiun¬ 
ge c passa Filippi. Sulla mo¬ 
ta del Campione del mondo 
resistono soltanto Fornara e 
Volpi, poi sul nastro rosso del 
traguardo della montagna di 
Monte Oppio, Fornara supe¬ 
ra Coppi r Volpi, seguono 
Laudi a 15’’ e più staccato 
Monti. Una breve discesa e 


un lungo pezza di .strada pìa- 
im. Laudi niyyinnye Coppi, 
Ftiriiura e Vol/ji. Co\i fuygo- 
no in (/nnitro con di van¬ 
taggia .sa Magni. Bartali, 
Manli cd altri. Ma Coppi non 
insiste; Ca/ipi pia non forza 
l’azione. Fercia, nella lunga, 
tormentata, diljìcile discesa di 
Fistaia, sì rieougiungona Ma¬ 
gni, Burtalì, Gismondi, Sul- 
daui e poi anche Fetriicci, 
Anstrna, Michelon, Anrcggi, 
liomn. Accordi, Monti, Filip¬ 
pi, DaWAgutu. Giudici, Scu-, 
dcUuro, Zampini, Serena c 
Poh fini. 

Col/io a sorpresa al rifor- 
nimeuto di Fistoia: Petrucci 
getta il suo guanto di sfida 
a tutti i campioni. Petrucci 
(In battaglia, .scatta, e se ne 
ra. E' un fulmino, Petrucci. 
In Un batter d’occhio, Pr 
triicci i/nadayna .'>4". E i 

camìiioìii? 

I cam/ùoni aspettano che 
Petrucci crolli sulle rampi 
di San Baronlo. A metà del¬ 
la salita, in/atti, Peirne- 
ci à già battuto. Poi viene 
una discesa d’inferno; polve¬ 
re e sassi. Tra gli altri. Mou 
ti spacca due gomme. Non si 
vede nulla; la corsa è cieca. 
Finalmente un pezzo di stra¬ 
da d’asfalto a Vinci. 

Si possono cosi vedere dicci 
uomini in fuga; sono: Magni, 
Fornara, Astrua, Gismondi, 
Filippi, Barducci, Soldani Ac¬ 
cordi, Laudi e Dall’Agata, A 
poca distanza (55”) seguono 
Coppi e Bartali, con Maggi- 
iti, Ciancnla, Ginnneschi, Vol¬ 
pi, Messina e Ncncini. Gli al¬ 
tri sono perduti nella polve¬ 
re; ma, più lardi, torneranno. 

Coppi riitunciu alla lotta. 
Infatti, sono Filippi c Gi¬ 
smondi che nella pattuglia di 
testa ora fanno il passo. Si 
rapisce che Magni è s('(ite- 
iialn, si capi.scc che Cop])l tie¬ 
ne in gabbia Barlali; si ca'pi- 
see. perciò, come finirà la 
storia: Coppi e Banali al ral¬ 
lentatore, e gli altri, di cor¬ 
sa, ranno a guadagnarsi la 
vittoria allo .sprint. Qui Ma¬ 
gni è formidabile, forte, ve¬ 
locissima; Magni si lancia al¬ 
la campunn c .s’Ubifo fa il 
vuoto; la bicicletta dj Magni 
scava infatti, un solco fon¬ 
do; Mayni arriva con mezza 
dozzina di lunghezze di van¬ 
taggio .su Fornara e Bnrduf- 
ei. Poi gli altri. Staccato di 
5':t9” arriva Volpi; staccato 
di O’O?” arriva il grnp/m; 
Coppi, brillante, dà nn pic¬ 
colo dispiacere n Barlali: lo 
batte, infatti, nella volata. 
Anche Mnggini siijtcrn Bnr- 
tali. 

La falla ora. .schianta tut¬ 
to, .sommerge tutti; gli nomini 
della corsa sembrano naufra¬ 
ghi ili un mare in burrasca. 

ATTILIO L'AMORIANO 



FIORETTO 


BARTALI-PF.RSEO : Meno male che ha vinto Ma?ni, al- 
almeno il Giro re.sta in casa... 


MOTOCICLISMO 


Tommy Wood su Norton 
do mina nel G. P. di P au 

-Nelle prove Hiitoiiiobiiìstielie Farina è stato di nuovo il più vcloee 


P.\U, 18. Con tempri ma¬ 
gnifico, ma fresco, hanno inizio 
le corse motoeleii.stiche della 
riunione per i grandi premi 
di Pau. 

La sera- dello tre cor.^^c* in 
programma ò aperta dalla ga¬ 
ia (Ielle moto d' 2.^0 i-mc. Dicci 
pententi. 25 g.ri ptn uii totale d. 
km. ()9.325. 

Piemie .mbVo il cianariCtu 
rau.'traliano Kavanagh .-u Guz- 
zi dav.'inti a) tedesco Prikkoi. 
al fiancc'O Bayle od alPau-dia- 
liano Campboll Dopo i primi 
«ili 1 quattio ^ono neiianieuie 
avvantaggiati al cuman.io. 

Poco dopo anche Kavanagh o 
Pi ikkcr .u vantatjgiani» .-.ui cont- 
p,ag‘n e la lotta apparo fir- 
coscnlta Ira loiodue. Ma Pilk- 
ker, aH’ll. giro è vittima di 
una caduta .v-onra con.spgucn/.o 
tì quando riparte ò oima. quai- 
to Si fo! mt'ià ancoia dopo. Ka¬ 
vanagh v..U‘o .'Cnza ('.-•-o’o .n- 
()Uotato. 

I.a classitti-a; 

1) KavaiiaRli (Ali) su (;u/7i: 
69,115 kni. ili 19 04 '1. media km 


: 2) Bayle (Fr) su Guzzi 
49’3l’'2; 3) Catubell (Au) su Ve- 
locette 49'42”6; 4) Collot (Fr) su 
Guzzi a un giro; 5) Prikker 
(Germ) su (iuzzi a un giro; 6) 
Sgaad (Fr) su Terrot a un giro; 
7 ) Guerrln (Fr) su Guzzi a due 
giri. Hanno abbandonato .Slicklas- 
son (Sv), C'alligiion (Fr), Caniu 
(Fr). (tiro veloce: Kavanagh 
l'53”I. media 88,135. 

Paltoni) po lo niotocaii' /z.ot- 
tc. por 20 giri. km. .55,;580. 
Dicci priitisit'. (|iia-!. taf. .^m 
.V oilon. FI fiancC'O noi coi- 
ilucc qua- tutta la gaia tallo¬ 
nato dallo 'Vizzoio Haidtonan'i. 
Drion batto tre volto il prim.i- 
to delia p'ova dotonmo dallo 
.jvzzoio Ol'VKT a'ia media ut 
km. 82.832 II m gLor ti'inp > di 
Drio:i e alla lucilia d chilo¬ 
metri 84.480. Ma negli ullimi 
tri* giil, lo .-(ti/z.ei'o Haklemann. 
che aveva .'•oguito a pochi -e- 
condi il l'valo. batto dofi'iifi- 
vamonte ■ pi maio in r57’'9. 
mcslia 84.549, p'cnac il conyui- 
(lo (‘ \ i ICO con ()U.i!. 10" di 

vantagio. 

I.a flassitira: 


IPPICA 


BolHcellì ed Orvìeio nel "'Filìberlo,, 
ovvero il "duello delTan nOzz a S. Siro 

Neebisch, Calmo v Lama II a confronto nel Premio « Gvn. Bencivenga » alle Cafiannellc 


Al francese Closset 
il V Cii terìum m ondiale 

CREMONzX, 18. — Il 21ennc 
Fraiieo.se Roger Clos.stt ha viti 
to il V Criterium mondiale gio¬ 
vanile di fioretto, lenendo lede 
così al pronostico, che ieri sera 
era rimasto sospeso per le ma¬ 
gnifiche prove otterte dagli un- 
glieresi. 

Il francese ha emulato cosi 
le ge.sta doiritaliano Mario Fa- 
via, vincendo per il secondo 
anno consecutiva il titolo di fio¬ 
retto come rifaiiano aveva fat¬ 
to a Nizza e a Parigi nei I c II 
Criterium mondiale del 1950 e 
1931. 

L'ungliere.'c Szocx non è sta¬ 
to da mono della sua fama 
piaz/anriosi al posto d’onore. 
Piullo.sto scialba la prova del 
due italiani rimasti in gara. Lo 
ungherese Gjuriz.va non ha po¬ 
tuto disputare le finali rs.sen- 
dosi fratturato il polso destro 
che gli è stato ingessato. 

Ecco i risultati delle finali di 
fioretto: 

1> Closset (Fr.) 5 vittorie; 
2) Szocz (Ungh.) 4 vittorie c 
12 stoccate; 3) Lavoisier (Fc.) 
4 vittorie c 14 stoccate; 4) To¬ 
sano (It.) .3 vittorie e 7 stoc¬ 
cate); 51 Marosi (Ungh.) 3 vit¬ 
torie e II stoccate); fi» Manci¬ 
ni (It.ì 2 vittorie; 7) Steininger 
(Svizz.) zero vittorie. 


(Dalla radazione mlian***) 

MILANO, 18. — A otto giorni’ 
dal classico Premio Fiienze i 
tre anni sono ziuovamente chia¬ 
mati a confronto domani lune¬ 
di, .sulla pi.sta di Sar Siro .sta¬ 
volta, nel cla.^-nco Premio Ema¬ 
nuele Filiberto, tradizionale 
prova generale del Derby. 

Questo carattere di antepri¬ 
ma che la gi-ande prova mila¬ 
nese h:i sempre avuto è par¬ 
ticolarmente accentualo que- 
.it'anno: perchè nel c Filibcito i-, 
.-lilla severa distanza di 2000 
metri, .--cendoranno in pLta per 
I 3 milioni dell.'i ricca moneta 
i due crack della generazione: 
Orvieto della Razzii Ticino e 
Botticelli di Federico Tesio. 

fi duello che era previsto 
.soltanto per U Derby è ^tato 
cosi anticipato dal » mago di 
Dormello » de^sideroso evidente¬ 
mente di una rivincita dopo la 
delusione subita nel < Firenze v 
in cui il Tommasuccio ha dclu- 
.-o*contro Zimo. E la presenza 
dei due campioni ha f.itto na¬ 
tura Imonto il vuoto: Zimo .«e 
ne resici a prudentemente in 
scuderia mentre è probabile che 
sia Botticelli che Orvieto rinun¬ 
cino a farsi iiccompagnare dai 
dai loro .scudieri •> Andrade 
Germini. 

Botticclli ed Divieto si sono 
incontrati soltanto due volte 
nella carriere: nella prima pro¬ 
va ha prevalso il figlio di Blue 
Peter, nella .seconda, il classico 
I Chirusura » ha pas.seggiato Or 
vieto. Ma il terreno era pesan- 
tis.-.imo ed è noto come gli al¬ 
lievi di Testo dimezzino il loro 
rendimento allorché il terreno 
non è buono. A tre anni ì due 
crack della generazione non si 
sono incontrati; Botticelli ha 
pns.scggialo a Roma nel « Pa 
rioli 3 disponendo a suo agio di 
Fastigio c Visinaìe ed Orvieto 
ha fatto altrettanto nel Trien 
naie a. 

impossibile quindi un piono- 
stico. .specialmente senza co- 
nosccie Io condizioni della pista 
se il terreno sarà pesante pre¬ 
feriremo senz’altro Orvieto, .se 
s.irà buono, come ci auguriamo 
daremo il favore del nostro 
pronostico a Botticelli sia por 
i’Impres-sione suscitata in noi 
nelle due corse romane sia 
pi fiche altro per la ncistra 
simpatia per i colori del » mago 
di Dormello r. 

.M. .S. 


Ecco le no.-lie .selezioni per 
que.sta l|-,idizionale riunione di 
Pasquett.i thè <ivià inizio alle 
15 c per la qu.ile c stato predi- 
spo^-to un servizio speciaie di 
tram o pullman della Stefer. 

Premio Calci bo: Lorenzaga, 
Loromitire; Piemie Arsoli; 
EstUo, Durixi; Premio Riofiecl- 
do; Afarradi, Polacco. Ltoonii; 
Premio San Polo: Kcnifrii. Tre- 
busclenhe, Ncto; Premio Ana- 
gni; Trafeahiiu Vivai, Volsciu; 
Piemio Generalo Bencivenga; 
Npcbisch, Eli ine li; Pi cimo Ccc_ 
cimo: Musìdorn, l)omcni.'<. Pre¬ 
mio Anguillaia: Bneizingue, 
Turtorn II, zlrr)iori(|UC. 

IERI ALLLjCAPANNELLE 

Visìnale precede Mìseo 

nel milio nario Pte min lazio 

Confermando il pronostico 
della Vigilia, Vi.sinalc della scu¬ 
deria Minili si è aggiudicato il 
Premio Lazio (lire 2.100.000, 
melii 200 in pitsa piccola) im¬ 
ponendo il suo spunto nel fi¬ 


li Premio Bemivefiga 
alle Capaflueile 


Roma è di .-vena ogg. il 
Premio generale Benciccnga. 
dotato di I..300 000 lire di pre¬ 
mi '^uRa dLdanza d; 2800 metri 
:n pr-ta piccola in cui farà la 
.'Ua r.comparsa Nerbi =>ch con ; 
ruolo di netto favorito ne 
confro-ti di Lama li. Tron c 
Calmo che completano il campo 


.\ce. 23. Pr. Calabria: 1- SeguilUS, 
2. Xtlol, 3. Vittorino Tot. V. 156 
P. 29-21-13 Acc. 466. Pr. Lazio: 
I. VlslnalP, 2. -Vllseo. Tot. V. 16 
P. 11-13 .Vcc. 21. I*r. VUna «H 
Valle: 1. Camalore, 2. .Mirandoli¬ 
na. Tot. V. 17 P. 14-25 .\cc. 69. 
Pr. Abruzzi: 1. Tom.'i ,2. Laituii. 
Tot. V. 32 P. 18-20 .\cc. 99. Pre- 
mio .Marche: 1. Mitra, 2. Longhe¬ 
na. Tot. V. 37 P. 19-30 .Acc. 139. 


la puledra della Mangano 
vince il Premio Andreina 

MER.ANO, 18. — Oggi glorna- 
la di apertura airippoclromo di 
Maia con l’esordio sulle siepi 
dei ..tre anni >•. Ecco i risultati; 

il Premio Andreina (.siepi n). 
2700) per puledre di tre anni, 
lire 1.0.^9.000, è .^tato vinto da 
.. Diciasette >. dì Silvana Manga¬ 
no, montato da Nello Coccia. 
2) Hypalene; 3) Sentiero Fio¬ 
rito. Lun'ghezzo; 3/4. 1. Tot. 21, 
12. 13 (29). 

Nel Premio Maia (siepi, lire 
1.500.000: por puledri e castroni 
di tre anni), il successo è toc¬ 
cato a Balocco di Master Bob, 
montato da A. Carangio; 2) Lt- 
verpool; 3) .Aduno, Lunghezze; 







AS V*'X< 





.Alle Capaunrllr Visinale sfrerc la sul filo davanti ad .Aliseo 


OGGI SULLA R PISTA MAGICA d DEL VIGORELLi 

A confronto Coppi e Koblet 
sulla distanza di 5 chilometri 


Fra poche ore. .-ul legno 
dell .1 « pista magica ». di Mi¬ 
lano. saranno di fronte due 
uomini di grande clas-.-c, di 
grande jxitenza. di grande 
fascino: in una gara all'inse- 
guimento, sulla di.-tanza di 
km. 5. Coppi si batterà con 
Koblet. 

Koblet è forte; Coppi c più 
forte di Koblet? 

La sfida farà cikum. 

In linea a.s.-oliita ;i. Coppi 
è più forte di Koblet. Inf.itti. 
Coppi ha già battuto Koblet 
due volte: l’Iia raggiunto a 
Parigi (VeL d’Hiv.), il 26 di¬ 
cembre 1947, dopo m. 3560 
di corsa, m 4’22'’I .5 (km. 
48.878 l’ora); l'ha poi supe¬ 
rato di m. 35 a Milano, il 7 
luglio 1948, sulla di.stanza di 
km. 4. nel tempo di 4’.59'’4'5 
(km. 48.032 l’ora). Ma per la 
occa.'ione Coppi arriva a Mi¬ 
lano da Firenze, dopo aver 
fatto il Giro (fella Toscana. 
una gara lunga, difficile, pe¬ 
sante. 


Coppi ha. dunque, un gra¬ 
ve handicap; al confronto del 
campione del mondo della 
strada. Koblet sarà un boc¬ 
ciolo rii rosa. 

Comunque. Li partita è 
apert;i; comunque. Coppi non 
partirà battuto. Coppi del¬ 
l’inseguimento è .«empre uno 
.'Pecialisia. un grande spe- 
ciali.'ta. Tra l’altro, sul far 
dell’autunno. Coppi ha com¬ 
piuto l’exploit di la>ciar a dl- 
-stan/a Patterson, allora fre- 
"co deH’alloro di Zurigo. E il 
tempo della vittoria di Coppi 
fvt d’eccezione: 6’ò6”l 5, 

Coppi farà di tutto per 
battere Koblet... 

Koblet farà di tutto per 
battere Coppi... 

La gara è attesa; la gara 
sarà l^lia; la « pista magica » 
bollirà d'entusiasmi e rii pas¬ 
sioni. 

E’ noto: fra Coppi c Ko¬ 
blet c’è molta ruggine; dun¬ 
que. oggi Fau.Mo c Hugo non 
risparmieranno le energie • 


il cuore. Come un duello al¬ 
l’arma bianca, sarà il match 
e chissà come, 
risol\ erà. 

•A. C, 


PUGILATO 

Il frantese Langlois 
liatfiifo da Basilio 


SYRACUSE (Xetv York). IR. — 
Ieri .«era il peso medio Carir.er. 
Ba.-i;io (Kr. 68.492) h* batttuto 
al punti per deetstone unanime 
i! Irancete Piene L«ngIoi.v (Kg. 
70,307) In un inconrro sulla di¬ 
stanza di dieci riprese. 

Basitio per tutto l'incontro è 
sfato sempre all’attacco dtmo 
strano di mirare decisamente al¬ 
la tittorta. 

Xetssuno del diie pusili c mal 
andato «1 tappeto. 

lAngtots è stato vane \ otte am¬ 
monito daH’arbitro per 11 suo 
gioco scondito. 


naie, dopo aver compiuto una 
cor.^a (li attesa. 

Al betling Visinalc era of¬ 
ferto ari J 2 contro 2 di Aliseo. 
5 di Lescaul c quote superiori 
per gli altri: ma in chiusura il 
portacolori deRa Miani saliva 
a 3 5 mentre scendeva su 1 e 
1 4 le quotazioni del puledro 
della Razza del Soldo c.^scndosi 
spanda la voce (per altro m- 
giu.stificata) che Visinalc non 
avrebbe gradito molto la di¬ 
stanza. 

Questa voce deve aver trova¬ 
to credito anche presso la scu¬ 
deria del Soldo se allo scatta¬ 
re dei nastri Parravani porta¬ 
va subito zVlisco al comando 
spingendolo a piene braccia, su¬ 
bito attaccato da Maniago che 
faceva il gioco del compagno 
Vi.«inalc al terzo posto. zMiseo 
spingeva a fondo nell’intento 
evidente di far sentirà la di¬ 
stanza al portacolori della Mìa- 
ni: scomparso Maniago all’al¬ 
tezza del rudere. .Aliseo si al- 
ìl duello, -.ijlungava in piacevoli volate gua- 
’dagnando qualche lunghezza a 
Visinalc che lo seguiva come 
un’ombra lungo lareo della 
grande curva. 

All’ingre.'So in dirittura TVli- 
seo si distaccava e per un atti¬ 
mo .sembrava dovesse avere la 
maglio su Visinalc che veniva 
ad attaccarlo al largo: al prato 
era ancora al comando .Aliseo. 
ma Fancera non aveva ancora 
mos.so le mani su Visinalc che, 
appena comandato, appariglia¬ 
va il rappresentante del Soldo 
su cui Parravani invano agita¬ 
va energicamente la frusta. 
Terzo finiva Ghedignà che pre¬ 
cedeva Lescaut vittima di un 
cross in partenza. 


11 dettaglio tecnico 

Pr. .\stipp*: I. .\zinir, 2. I.n- 
rette. ToL V. 176 P. 33-16 .\cc. 143. 
Pr. Ponzano: I. Mannarese, 2. 
Van OoKh. Tot. v. 15 P. 16-1* 
•Are. 2*. Pr. Veneto: I. ATigfiari- 
na, Z, Folletto. ToL V. 23 P. 13-13 


L2. 1. 3/4. Tot. 81. 16. 31 (123) 
Le altre cor.^e sono .stale vinte 
da: .Ariete, Galeno, Limone. Se- 
rajevo. 

Gelinotte vince 
il Gra n Premio Fiera 

MILANO. 18. —“.A San Siro 
il Gran Premio della Fiera, me¬ 


tri 2120. di trotto, è stalo vinto 
da Gelinotte: 2) Feu Follett; 3) 
Nelumbo. Tot. 42, 16. 15, 12 
(116). 

Le altre corse sono state vinte 
do Zipolo, Ingres. Lineo. Eta- 
bcrtd. Armonio. Erold, Zama, 
Dario. 


PUGILATO 


Male villorio.st) 
.SII raretiiio Bediiii 


VITERBO, 18. — Si è svolta 
saldato sera negli ampi locali 
dcirAutorimessa Cassia l’an¬ 
nunciata riunione pugilistica. 

L’incontro più interessante 
della serata è stato quello so¬ 
stenuto vittoriosamente dall’ ex 
campione d’Italia Luigi Male 
contro Giovanni Bidini. 

I risultati sono stati i se¬ 
guenti : Pesi leggeri: Porcqri 
(.AT.'^C-Roma) vince ai punti 
su Arrìga della S.P.V.; Pesi 
weltcrs: Savoca (.AT.AC) vince 
per k.o.t. su Buda (S.P.V.l; Pesi 
leggeri: Del Carnuto II (S.P.V.) 
vince ai punti su Febeni 
(ATAC); Pesi piuma: (Carbonari 
(S.P.V.) vince ai punti per 
squalifica su Marzilli (A’TAC) ; 
Welters pesanti: Testa (ATAC) 
vince per squalifica alla terza 
ripresa su Marinetti (S.P.V.) ; 


I) lUldemanii (.svi) Norton 
kin. 55,380 in 40‘06‘‘6 media km. 
82.842: 2) Drion (Fr) .N’orlon 

40'16"5: 3) Betemps (Fr) Norton 

41’19"2; 4) Miirit (Fr) Norton 

41’13”3; 5) Strub (StI) .Norton 

42W7; 6 ) Mitchell (Au) Nor¬ 
ton 42'I0"4: 7) Beiiz (.Svi) Norton 
a «n Biro; 8 ) Prati (It) (Jlv'zi 
a un eirii. Hanno abbandonalo: 
Schniidt (Germ). Ileaiivais (Fr). 
Giro \eIoce: llaldemann r 57’'9 
media 81,5(9, nuovo iiriiu.ilo del 
•Ireulto. 

La !Cr/,i coi '« in" 1 G P 
Motocicìi-nico di Pau o ’.i g.i’.i 
id'e 300 cinc pc- la cumU- p.ii 
toni 13 co'u'Ot rc’iti <'hc <!obb" 
•IO comnicic 40 g r. pc; u 
c•^lmple ^'0 di km, 110.7(1'). 

Lingie-v Tommy Woni- 
pM"icic sub.to .1 cornali io ua- 
vant: al bega Ooftii.. .ili'.-.gif 
'p .Alitici'■on, al ftancc'c Col¬ 
lo:. a lo -N./zoro Ta\c' t fi a - 
Fuii.'ti uiiarto Camgbei!. 

^ W’ii ->.1 avv.intaggia. me .1 c 
Colio; toglie Ja terza pi.'vli.e 
ail Aadcr-iìn ohe ò pu. p.i--:tfo 
anche ila Tave-i, che rimonta 
anelie Collo: 

Vi\a lotta M’gi'.oi a’io il p’'i- 
ma‘i> ilei giio Woofi. pm Coi 
bit. .’ia. r.a\er . due \<i tf. fd 
uifvir WofKi nel fut.iie .-.tab 1 - 
dcc il nuo\ o p’.lmnto del cu- 
cinto n I‘43"K. media chilonie- 
tri 98,222 

Classirira: I) Tomni.v Uood 
(G.B.) Norton, i 110 kni. e 760 
in I.ir03",5 media kni. 93,.V21; 

2) Goffin (Be) Norton l.irl6’’7; 

3 ) Taceri (Svizzera) Norton in 
l.lf29’’l: 4) Collot (Fr.) Nor¬ 
ton l.l2-27’’7: 3) Campbell (.Au ) 
.Norton a un Kiri. Gli altri '<e- 
cuono a due e più girl, Ander¬ 
son. Bayle p Flahaut hanno ab- 

Nelle prove aulomobili--t’eh-. 
il più \olocc è .stato ancota 
Farina- Ecco i tempi: Farina 
(Italia) Ferrari L36.'.l media 
103.516; Tri'itignafit (Fr. Fei- 
rari 1.37.2: Marimon (Arg.) TVIa- 
-seraii 1.38.3; ex acquo: Micie.'- 
(Arg.) Macerati c Gonzalc.- 
(Arg.i Ferrari 1 38,6. 

Bandirola ii più veloce 
nelle prove a Ferrara 

Nelle prove per le gaie 
del campionato italiano di 
motociclismo che si svolge¬ 
ranno o.ggi a Ferrara, il 
miglior tempo sul giro nella 
classe 500 c stato realizzato 
da Bandirola su M.V. 4 ci¬ 
lindri in l’5'3 3/5, alla medi? 
di Km. 154.016. 

Lorenzetli -su Guzzi è sta¬ 
to il più veloce nella cla.s- 
se 250 girando alla media d; 
Km. 135.830. Nella classe l’25 
Copeta su M.V. ha girato a 
Km. 126.277. _ 

TENNIS 

Seixas b. Davidson 

DALLAS (Te.xas). 18. — Vie 
SeixHS ha taltuto Ieri nelle serni- 
tìnali del torneo ad iniiti di D«.- 
ia.s i! campione s\ecleàe Sten D;»- 
vlUson jicr 4 - 6 . 8 - 6 , 6 - 1 . 6 - 2 , eu 
oggi nelle finote si incontra con 
Tomy Trebert. 

Trabert ha battuto nella seni, 
finale GarUnar Muiioy per 7-5 
6-3. 9-7. 


fi U G B V 


Oggi Italia "Spagna 
per la Coppa Europa 

A Panna si incontrano tedeschi e francesi 


(Dalla redazione napoletana) 

NAPOLI, 18. — Domani lo 
stadio del Vomcro. aprirà i 
battenti per la semifinale di 
Coppa Europa di i ubgy fi a i 
quindici d'Italia e di Spagna. 
L’incontro è della massima im¬ 
portanza perchè per la prima 
volta i dirigenti italiani orga¬ 
nizzano una manifestazione di 
cosi alta levatura tecnica e ciò 
vuole os.iere u npremio per la 
loro solerte opera di popoLi- 
: izzazione dello sport della pal¬ 
la ovale. 

Il prono.'tico per Italia-Spagna 
è leggermente azzurro, ma .-i 
parla con insistenza della tenv- 
b)hta della compagine iberii-a. 

Gii italiani vantano una mag¬ 
giore consistenza tecnica cd un 
bilancio eh cpende dalla 'oro 
Parte ì nquanto a vittorie con¬ 
tro gii .«pag.noli. Del resi^ il 
romitaggio a Cava rertimente 
giocato al quindici azz’jrro che 


T E 


I S 


Vittoriosa la Laszarino 

nel torneo di Monte Carlo 


MONTE CARLO, 18. — La 
campionessa italiana Sdvana 
Lazzanni ha vinto oggi il tito¬ 
lo del singolare femminile del 
torncti intemazionale tennistica 
di Monto Carlo battendo neUe 
(mali la francese Jacquelinc 
Kcmiinc 3-6. 6-2. 6-4. 

L'incontro durato circa una 
ora e stalo contrassegnato so¬ 
vente da un lungo palleggio. 
Ad Un certo momento la pal¬ 
la è stata battuta e rioaliuta 
per 51 volte di seguito. 

Il Canade.^ Lome Main ha 
battilo r.taio amer.cano Tony 
C'.nvent 9-i. 3-6. 7-5. 6-4 aggiu- 
dicar.do'i ;; tiioiu del .^.ngò'.are 
ma«ch.;e del tcr-.eo :n:ernaz:o- 
:iale ienn..^:.co d. Monte Carlo. 

Nelle finali delia Coppa Ma- 
comber per tenni.Mi inferiori ai 
23 anni Nicola P:e:rangeli (Ita- 
i.a> ha battuto Antonio Maggi 
(Italia) 6-8. 4-6. 6-0, 6-1, 6-4. 

Le inglesi Patricia Ward e 
Sherlcy Bloomcr si sono qua¬ 
lificate per le finali del dop¬ 
pio femminile dove incontro' 
ranno la francese Jacquelinc 
Patomi c la tedesca Erika Vol-j 
mer. 

Nelle semifinali la Ward e la 


Bloomcr hanno battuto le 
francesi Bucaille e Seghers 4-6. 
7-5. 6-4. I>a Patorni r la Vol- 
mcr si sono a loro volta impo¬ 
sto alle francc'i Boubonnais e 
Varin per 6-4, 6-3. 

lì belga Philippe Wa^her e 


dovrebbe .scendere m cainpo 
nffiatatissimo. 

La formazione è al completo 
e potranno quindi essere alL- 
neati i migliori uomini (.o^te .1 
trequarti Rosi della Roma ed ;1 
mediano di mischia Piscinesch- 
del Palma. Debutterà in magl:.^ 
azzur.» il partenopeo Scodavol- 
pe che potrà cosi v-eder coro¬ 
nato il suo sogno proprio ne:M 
su'd città d’adozione. ScodavolP*- 
infatti, molte volte convov.:.. 
per la rappresentativa, ei.i 
sempre rimasto ai bordi del 
campo come riserva, tausn !•> 
schieramento dell'intero bloc, o 
d'avanti comporlo da giocato:. 
di una .-ola squadra. 

Gli spagnoli vantano un rii-)- 
lir.o di marcia formiaabile. re¬ 
duci come sono dalle .«trepito-e 
vittorie contro il Portogallo 
(23-0) e contro il Belgio (14-0). 

)i.'i ^ono .^r.z’altro meno 
tecnici dei nostri, ma hanr--. 
delle individualità di primo 
piano come :1 mediano Ra’oas-.t 
delFE-F-C. Barcellona e come 
gli avanti lorge e Vasqtiez. 
Quest'ultimo Po: può es.-er€ 
considerato il migliore giocatore 
di Spag.na ed è giunto a Nano'; 
a'.rultimissimo momento, quan¬ 
do già .-1 disperava di vederlo 
in campo. 

■Le furie rosse, pofiono d.-- 
re dei punti agli italiani pe" 
velocità e prestanza fisica e 
valga come esempio il f.Mto 
che i! pacchetto di mischia pc.-c 
nel suo insieme ben sei qu:n- 
tal.. 

L.i ga-a s.irà quindi aper*..— 
'.ma c sarà dirett.a dalFottimo 


il france.-e Marcel Bernard si'-^rb-ir-3 francese Liccardi, co,.. 
sono qualificati per le finali delj diuvato dai laeg.nalinee Pozz‘> 
doppio ma.^hile battendo l au-Pltalia) ed Alen (Spag.na). 

-trahano Jack Arkin-fall a, vie* anc-fv 

Vladimir L.MBERTO DE .ANGELIS 


Skoncckii 


l’apolide 
6-3. 6-1, 

Washer e Bernard in prece¬ 
denza avevano uattulo gii ita¬ 
liani GiU'CPPe Bergamo c Ni¬ 
cola Pietrangeh 6-4. 6-4. nei 
quarti oi finale. zXrkir.stall e 
Skoneok: hanno climniat,; An 
dres Hammersley del Cile e 
Stefan Stockenbèrg uella Sve¬ 
zia 6-1, 6-2 nei quarti di finale. 

In Un altro incontro dei 
quarti di finale italiani 

Giorgio Fachim e 5fario Laz- 
zarino ha.tno battuto il belga 
.Tacques Brichant e il danese 
Tcrben Ultich 6*.% 5-7, 6-4. 

L'argentino Enrique Morea c 
l'americano Gilbert Shea ave¬ 
vano vinto ieri il Joro incon¬ 
tro dei quarti di firale. 


In aHenamenk) a Parma 
framesi e tedeschi 

PARM.A. 18. — Sono giunte a 
Parma le squadre tedesca c 
francese di rugby che dispute¬ 
ranno domani sul campo Tardi- 
ni di Parma rincontro di semi¬ 
finale per la Coppa Europa. 
Questa mattina i rugbisti fran¬ 
cesi si i\)no recati a Viadana 
per sostenere un breve allena¬ 
mento atletico e sulla pai.’a. 

Contemporaneamente la forma- 

zìone tedesca si è recata e Fi¬ 
denza. dova è allenata. 
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Non si!uza qimlcbe eàitazio* 
nc a!r.>unsi lu direzioiiu di un 
jrìornule di agricoltura. Nè 
senza esitazione un contadi¬ 
no accettercbl)e il comando 
di una nave. Ma nella situa¬ 
zione in cui mi trovavo po¬ 
ter gnadapiiare qualcosa era 
d mio unico scopo. Il vero 
e proprio direttore del gior¬ 
nale doveva andarsene per 
akuni giorni in vacanza. Ac- 
( citai le condizioni die egli 
ini fece e presi il suo posto. 

L’impressione di trovarmi 
di nuovo occupato fu per ine 
dolcissima ed io lavorai per 
tutta lu settimana con indi- 
* iliile piacere. Il iinmcni del 
giornale fu stampato ed io 
trascorsi lu giornata con l’an¬ 
sietà dì couQsceie “^e i miei 
.sforzi avevano ottenuto un 
lusinghiero risultato. 

Quando n^cii dairiiflicio, 
\erso sera, un gruppo di uo¬ 
mini e di ragazzi die stava¬ 
no ai piedi della stala, spinti 
da un ■'(ilo impililo, ini leicio 
ala per la'darini libero il 
passaggio ed udii uno o due 
fia essi esclamare: « L’ liiil >. 
(Questo incidente mi fece mol¬ 
lo piacere. La mattina dopo, 
ai piedi della scala, trovai un 
altro gruppo, simile a tpidbi, 
e nella strada, e lungo il cam- 
iiiiiio, erano, qua c là, sparsi 
alcuni individui o coppie, die 
mi guardavano con vivo inte¬ 
resse. Quando mi uwicinni il 
grappo SI divise c si fini in¬ 
dietro. ed io udii uno dì tpielli 
iliie: < Guardagli gli occhi!», 
lo feci finta di non accorger¬ 
mi di nvdia. ma nel mio inti¬ 
mo me nc compiacqui e decisi 
di informarne mia zia. 

Salii una rampa di scale e 
ipiaiulo arrivai vicino la poiM 
adii allegie voci e rumorose 
libate. Aprii e vidi in un ba¬ 
leno due noiiiiiiì duU’aspello 
t oiitndinesco. La loro faccia s| 
■'biaiicò dallo si>avcnto, (pian¬ 
do mi videro, e tiitt'c due se 
111 sv ie’iiaroiio, '•aliando diillii 
finc'tra con mi grandi* fra¬ 
casso. Itimasi -itiniito. 

fi ascoi'(* mezz’ora ed mi 
vecdiio .signore, dalla barba 
lliieiitc. cullò nella mia stan-j 
za e dietro il mio invito .si 
miaC a sedeic. Pareva die 
(pialcosa turbasse la sua meli¬ 
le. Si tolse il cappello e lo 
Iiose sul pavimento, poi trasso 
da esso un fazzoletto di seta 
lossa e una copia del gior¬ 
nale. la spiegi) sulle ginoeeliui 
e pulendosi gli occhiali col 
fazzoletto diiese: 

— Siete voi il nuovo diret¬ 
tore? 

Uisposi affermativumenle. 

— Non avete diretto mai 
lirima dora mi giornale di 
agricoltura? 

— No — risposi — (piesto! 
è il mio primo C'periniento.j 

— L’ assai probabile. K ave-] 
ir qualche cognizione praticai 
di agricoltura? 1 

— .\'o. credo proprio che no. 

— In certo i-sliiilo lo 
diceva anche a me, replicò il 
vecchio signore. Ora vi leg- 
zerò ciò che istintivamente mi 
'pingeva a pensare così. L’ 
(picst’articolo. Ascoltate c di- 
fenii se proprio voi avete 
'critto queste parole: e Le ra¬ 
pe non dovrebl>ero mai esser 
.■'radicate. L’ molto meglio 
mandare un ragazzo stiH’al- 
bero c farlo senolcre s. Che 
tosa pensate di qiic-to? Poi- 
thè credo die l'avetc "crilto 
proprio voi. 

— Che to'".! IH* pcii'o io'' 
ri'po'i. — Pcii'O clic c mi 
litinii siigscriiiiento. .Non ho 
alcun dubbio die iiidiutii e 
iiiìliotii di qtiinlali di rapc 
annnuliiicntc vengono danneg¬ 
giate per il semplice fatto die] 
c'sc vengono strappate quan¬ 
do sono giunte appena a raa-j 
tu razione. Se, invece, «i man-' 
da-sc un ragazzo 5idl’all>ero. 
per scuoterlo... 

— Per fKmotcrc vo-tra non¬ 
na! Le rape non crescono -n- 
zli aìlicri! 

— Non crC'a:oiio sugli alln'- 
nf Bone, ma dii ve lo dite 
I he C'-'C crescono sugli al- 
licri? Il mio modo di espri¬ 
mermi era meiaforico, del tul¬ 
io metaforico! Tutti capisco-^ 
no che io intendevo dire che 


il ragazzo deve scuotere Par- 
busto. 

Allora il vecdiio signore si 
alzò, fece a pezzi il giornale, 
lo pestò coi piedi, fracassò 
parecchie cose col suo basto¬ 
ne, bofonchiò che io ero più 
ignorante di una vacca e se ne 
andò via sbattendo la porta. 

Poco dojio, come un razzo, 
fece mi’inciirsionc nella mia 
stanza mi nomo alto, dalla 
faccia Ciidavcrica, chiuse a 
chiave la porta e venne verso 
di me. cuniininando in punta 
di iiiedi, con molta circospe¬ 
zione c. dopo uvei coniciii- 
plato per mi pezzo la mia 
fatela, eoli vivissima curio- 
jsità. tirò fuori dal panciotto 
[lina copia piegata del gioi- 
luilc, c disse; 

— I'>c<). voi avete sciitto 
questo! I.eggelenido, presto, 
aiutatemi! lo .soffro... 

10 lessi quanto segue e a 
Ulano a mano che le frasi 

ii'civano dalle mie labbra ve- 
(Icvti m'-ciciinisi il volto di 
qiidl’iiomo. 

f II guano è mi beirnccdlo, 
ma occoiiono molte cure pei 
allev ai lo >. 

< La zucca è l’unico com¬ 
mestibile della famiglia degli 
aranci che può prosperare nel 
nord, se si eccettua il mel¬ 
lone e lina o due varietà 
di cetrioli. .Ma l’abitudine di 
piantarli sul davanti dei coi¬ 
tili a guisa di arboscelli va 
scomparendo, essendosi genc- 
ralmentf riconosciuto che la 
zucca non vai nulla come al¬ 
bero da fare ombra ». 

* Oia che la calda stagione 
si av\iciiia ed i maschi del¬ 
le odio cominciano a far le 
uova... >. 

Lasco! latore, eccitatissimo, 
mi lial/ò addosso, per strin¬ 
germi la mano c disse: 

— Fcco, va benissimo! .Ades¬ 
so MI che io ho pienamente 
ragione, perchè voi avete let¬ 
to proprio ctiine ho letto io. 
parola per parola. .Ma .stama¬ 
ne. (piando ho letto (ptcsie eo- 
'(• per la prima volta, mi soa 
(letto: iii-'ii. prima d'ora, seb¬ 
bene i miei amici mi tenes¬ 
sero sotto severa vigilanza, ho 
creduto d’esser pazzo, ma ora! 
ne sono convinto c perciò ho 
gettalo tilt mio. clic avTCstcl 
potuto .sentirlo a due iiiiglì» 
di distanza, e poi mi sono 
slanciato fuori di casa per 
iK-cidcre (pialciino, perclu'*, voi 
mi capile. — lo .sentivo —. 
priiii.t o poi questo .sarchile 
accaduto e fierciò potevo beh 
cominciare subito. Hile.ssi di 
nuovo uno dei vostri para¬ 
grafi per rassicurarmi sem¬ 
pre più. poi braciai la miaj 
casa c uscii. Ilo messo fuorij 
parcccliie |ierstine: ho accric-j 
calo mi povero diavolo su mi' 
albero, dov rii aiidtirlo a ri-j 
prendere ajipena avrò bisogno 
di lui. Ma pensai che era m- 
ces-ario, passando dì qui, far¬ 
vi lina visita, per esser an¬ 
cora più ceno dcll.T rosa; r 
atles'O che vedo < iie è proprio 
tcria. vi dico che è ima for¬ 
tuna per (Ilici giiivallotto che 
sta snll’allicro. L’avrei sicn- 
raiiieiite ucciso, tornando in¬ 
dietro. .\ddio. signore, voi mi 
avete tolto mi gran peso dal 
onore. La mia mente ha sop¬ 
portato lo sftirzo (Il capire uno 
dei vo.,tri articoli di agrirnl- 
tiira ed ora so clic mai nulla 
jiiù potrà turbarla. Addio, si- 
•ziiore. 

I d etto «Ile il vero diretto¬ 
re entrò nella mia stanza. 

11 diicttore aveva mi aspet¬ 
to iri'ic. perplesso, ablimtiito. 

— .\iiiitti mio — gridò al- 
riinprowiso — Li strada qua 
.'(Ufo è piena di gente c molti 
si arraiiipìcano cercando di 
fioicrvi vedere, perchè credo¬ 
no che voi siate mi pazzo. Ed 
hanno ragione di crederlo, do-, 
|io aver Icllo i vostri articoli, 
l’arlarc della stagione in cui 
le vaetlie cambiano le piume 
come "li uccelli c raccoman- 
d.irc raddomcsticamcnio del¬ 
le puzzole, asserendo che es- 
'C 'Olio animali allegri c as¬ 
sai utili per prendere i topi.] 
affermare che le ostriche si 
calmano al suono della mn-| 
'ìca! Nulla eccita le osirichc. 


Le ostriche se ne stanno seni-' 
prc (piiete, le ostriche non' 
sanno die farsene della mu¬ 
sica. Lasciale il vostro posto 
e andatevene! Non lio piìi> 
bisogno (Il vacanze c se h* 
avessi non potrei più goder¬ 
mele... .Ma perchè non ine Io 
avete detto prima che non 
avevate alenila infarinatura 
dì agricoltura'' 

— Dirvelo, a voi, pannoc¬ 
chia di granturco, a voi, pian¬ 
ta di cavolo, a voi. figlio di 
mi cavolfiore! Signore, posso 
dirvi che un nomo quanto 
meno sa. tanto più strepito 
fa e tanto maggiore guada¬ 
gno ricava. .M’è testimone il 
cielo che se io fossi mi igno- 
ratiK* invece di essere una 
per'^ona colta e mio sfronta¬ 
to invete che im timido già’ 
mi sarei fatto un nome in 
(pK’sto freddo ed egoistico 
mondo. Prendo tongedo da 
voi, sjiinoic. Poiché sono sta¬ 
lo trattato come voi mi avete 
t lattalo. Imi mi vìvo desidc-* 
lio (Il ,111(1,irmene. Voi siete 
(pidio che ci perdete in qne-, 
sta vostra rottura, non io, 
voi, voi, albero da pasticci! 

E lo piantai là. 

.MARK TW.AIN 


'IfeSfrCWAY 


« Che Ir ne sembra di questo colpo*.' 


LUNEDI ^ SERENO DIBATTITO ALLA CONFERENZA INTERNAZIONALE 

Ó'ricolo Una »voitu decisiva 

^^S/^^&ncc Varchitettava 

sanno che farsene della ma- Ci» r 

ranilaSene!^ ' l^urcei» lofinquaiila jsiuvaiu a convet^iio - 1 gravi pericoli tlel eosmopolitismo - La situazione 

!,Te!f?:''’unn' ‘‘ olamlc.sc - Il pros.siiiio intervento ilegli , ungheresi - Realtà sudamericana 

mele... .Ma perchè non ine Io ' ~ —— - . 

avete detto prima che non . «« ai ‘ b* inigltaia di fore.stie-gle.si e urug'LV.ini dai lustri talvolta come sviluppo del- La iclazione olandese um- 

nvevate alctttia iiifnrtnatiira ** ** * ri. accorsi nella Capitale pet battetti neri, franeo.si espio- l’epoca trascorsa, tarallra co- stia, invece, una realtà nott- 

dì agricoltura''' | la tratti zionale piiivvavera tu- sivi e fompassuli m'aeian. t me semplice richiamo ad e- voliuente diversa. La pievoui 

— Dirvelo, a voi, pannoc- ——^ ''* ^ iistica tomana. ci sono L’àù volti ro.sei degli olandesi vi- poche passate, nelle quali Jii Olanda possiede, come ia 

chia di graiitiirco. a voi, pian- ^ H ■ _ 'giovani, che. invece di vìsU.kc eiivo a tinelli olivastri degli raggiunto uno splendore di Svizzera o la Danimarca, uii.i 

ta di cavolo a voi liiìluv di - , f Poma t* le Mie bi'lUv/e, 'c nc indonesiani. mezzi C'pre.ssivi ed una va- classe dirigente borghese dui 

mi cnvolfiorÒ! Signóre'’nosso ' ^ -tanno riuniti nei saloni uri- c.M organizzatori della ma-di concezioni, in segui- evoluta, che ha potuto, pe- 

dirvi che un nomo ’nnnnin lì " la As.s'ociaztone ailistic.i ir.- uilestazione possono e'.scre tx*rduti. Soprattutto tale un complesso dj ragioni .sto¬ 
rnello sa tniiUv ni*, ^ I• . .teriiuzionale a discutere m- slatti della piena riuscita òn'blema si npresenta ogni riche. ridurre in modo coiisi- 

r.. . s>irLpiio V JJ inai da vari giortvi. Sono i de- ,.i,p «..u- ; nnrtecmanti han- volta che una nuova società derevole i contrasti sociali, 

fa e tanto maggiore guada- ^ iieuat. alla Conleron/a nvter- " 'S Vieèrctaio^ storia. L’ultima Anche l'architettura riflette 

gno ricava. .Me leslimone il jass- ^ nazitmale degli .sliidenti di lonza Ma .senza togliete nlil- di tali cpocìic è, .senza dub- questa situazione e il fatso 

cielo die se io fossi mi ìgno- A *7 t\ / jf (aichileliura. i finali, ihoiro [,, .slvidenti romani bu’. il periodo neo-classico dilemma, tradizione o modei- 

rame invece di essere una R 1 ^» — | j ^ A 1 ^ 1 ^ do dei loro colleglli ionia- (j, àrchitettura. po.ssiamo al- ‘^be rappresenta la manifesta- nismo, non si è mai posto m 

per'^ona colta e uno sfronta- ** J F' ' || ^‘"Q |||| 'ni. hanno approtittato del- termale che bùonn lóirte del addile architettonica più com- Olanda in forma violenta, 

Ut invete che iin timido già’ Il U T ^ J^^ile vacanze pasquali oc oi - ^uct'c.s.so del convegno è do- biuta della .società borghese e anche perchè diversi latto -1 

mi smoi fatto un nome in V CT . J iJR® jgi.mz/are un importante in- ^uto alla cornggio.sa scelta '^be. più che esprimersi in sin- comuni associavano in quest'i 

((iicsto freddo ed egoistico f rf| (contio di carattere cultur.ile. dell'araomcnto di discu.ssio- aichitettiire, seppe rea- paese la tradizione aH’arch!- 

niondo. Prendo toiuredo da "S»- I I I ^^1 ^ . \ !■ 'Sono accolsi con entusiasmo m»; „ L’ai chitettui a contem- li''^''ar(‘ In nuova citta, la cit- tetturti moderna: i principi 

voi. sj-noic. Poiché sono sta- ' H ~| F / I I ‘i-i -b"» P-ie-i di tutti i cinque uoianea e t., tradizione iia- moderna come Londra o funzionali, la simpatia per a 

lo li-iii-ito .-nm,. ...UI \ '’TKJ fontinenii. telici di poter di- /iunale ... Parigi. Tuttavia lo .«viluppo forme antiromantiche. un.. 

o lattato come VOI mi avete^ ^--- ' - .scuierc di architellura. prò- induslrude intenso ed inegua- certa co.scienza sociale. Non 

tiatiaio. ho mi v ivo desidc- II J inno a Homa dove, per oltre mt q*%*/#*« le del XIX .secolo, le eontrad- a c;iso le realizzazioni tuba¬ 
no (Il . 111 ( 1 ,irmene. Voi siete r’i in n J. T I ■'«'•hi 'eccvii. rarohiteltiira ha ' ’ dizioni crescenti, non porta- nistiche. ad Amsterdam e a 

(|iiello clic* CI perdete in qne-, à | ^ ! siw i apposto le •■iie tracce glo- ]„ tmti. k- mandi epoche tono ad una nuova architct- Rolterdiim, di questo dopo- 

sta vostra rottura, non io, i 'rioso. qu;t>i ‘■enza inlerru/io- dcll’art'hilettuia e e.si.stito UP tuia, univ'ei.sale nei suoi ca- gueria possono essere coiisi- 

voi. voi albero da niisticei' 1 ‘ne. Siedono gli uni vicino a- rapporto diretto o indiretto ratteri e nazionale nei suoi derate dei rariesemptdiopi- 

P I . P ' !«lj altri, mlentt .1 .seguire .* 11-0011 il mondo precedente, che contenuti. Si ebliero invece razione edilizia moderna. .. i 

'<» PiatPai lu. li, uvei-o le cutiie rintorvenlo noi oggi definiamo tradizio-«^bstrir/.ioni puramente tecni- tessuto antico di una caia 

.AIARK TW.AIN «fan i faiiiplimenti del (avolo numero qualtordlci.'« idi un loro collega biondi in- ne. Ttde rapporto compariva che. .'pesau .stupende pei .In plurisecolare. 

loro audacia, ma povere di Comuletamenle diversa 

................... espi-ei^inne ed altre nuramen- situaziime d e I l’architeth; .1 

A COLLOQUIO CON I MEMBRI DELLA FAMOSA COMPAGNIA FRANCESE fe'lir'SS 


r . Il ^ 


« Ctm i ffliiiplimenti del (avolo numero quultordifi.’ > 


Gli attori della Comédìe 

parlano del pubblico sovietico 

''Tre cose mi hanno particolarmente impressionato in URSS: il Cremlino, la casa di Tolstoi e la cor¬ 
dialità della gente,, dice Yonnel - Giudizi sui teatri di Mosca - Jean Meyer e il ^‘Borghese gentiluomo,. 


dei .singoli utilizzò gli >tili più descritta dagli interventi dei 
cli.sparati. entrambi sommer.«c delegati argentino e colon.- 
dalle costruzioni anonime e biano. Nei paesi dell’Amerita 
tristi della specubizione inci- meridionale lo sviluppo indu- 
piente. striale ed economico ba a- 

^ In que.sta .situazione ebbe vuto inizio .soltanto negli lu- 
® origine c sviluppò Taxebi- timi dieci anni, e que.sto spin- 
^ lettura moderna, definita ra- ge '• giovani architetti sulle 
^ zionale e talvolta, con scàr- posizioni razionalistc che .si 
.sa preci.sione critica, funzìo- dlffiLsero In Europa nell'altro 
nali.sta. Essa puntò decisninen- dopoguerra. D’altro canto, la 
^ te suU’aspetto tecnico t>er su- lotta per le libertà politiche 
^ Derare l'eelettismo, accettali- e per migliorare le condizioni 
M do ì contenuti .sociali emersi di vita dei loro ■ paesi, fa 
^ dalle condizioni .storiche de!- si che i migliori studenti dol- 
l’epoea. tver giustificare e da- rz\merica latina vadano ac- 
le vita al tecnici.smo. Ce.s.'a- corgendosi ■ del pericolo che 
ta. dopo Plichi anni, la .spio- rappresenta oggi, per ogni 
ta polemica iniziale, rarchì- cultura nazionale. Tarchiiel- 
teltuvn razionale .'i trovò tura cosmopolita, 
flvius.i nel vicolo cieco del . 

rormalismo, .simile in ogni travata ttnova 
Pae-'C del mondo. Ciò accad- rr , . . . 

(le. tra l’aUro. perchè non fu «biportanto 

'.//‘po.sto alcun rapporto con ?»fSto ’pr..- 


ro viaggio, dalia ospitalità ri¬ 
cevuta, della accoglieutc del 
pubblico, deiraffptto ovunque 
manxSestato al loro Pac.se. Per 
comlexisarc vieglio le reazio¬ 
ni degli artisti parigini che 
sono entrati, per la prima 
volta, in contatto coti la real¬ 
tà sovietica, ho ritenuto però ] 
opportuno rivolgere delle do- ' 
mando più precise a due di 
j/oro che per la loro auziaiiità 
jed aiitorifò, oltre che per es¬ 
sere stati i registi elei diversi 
spettacoli, mi sembravano tra 
i più indicofi noi» solo ad 
esprimere dei giudizi perso¬ 
nali. aia ad iiiferpretarc in' 
parte anche i sentimenti col^ 
lettivi della troupe. 

Tinioi’r ili «Ic'liiflcre 

' zi Jean Yonnel. il decano 
.della compagnia, ho chiesti 
di tracciarmi un primo bi- 
.lancio (il questa sua espe- 
I rienza moscimita. •• Certo noi 
isajjccaaio — mi ha detto — 

Ielle l'U.R.S.S. r nn Paese f 
dove rarte e cstrcmamcnte\ 
evoluta ed apprezzata. Sape-j 
vamo pure che avremmo tro-- 
voto una grande cortesia nei 

nostri confronti. Ma MOSCA — Attori della ComéUir Francaisr. Ir.» i quali si distintile, ni mitro. .Annir 

saremmo attesi ta to coi c, capitale sovietica. Sullo tfoiulo è il Palazzo dei Cremlino ( 

atteso tanto entusiasmo. Era- ___ _ ____ 


DAL NOSTRO CORR1SPONOENTE| mio jieM.sario?''. '‘Eppure .si ciòiiifti, cada due coke di .se- ui ccu «dierro tu prima cosai cirere a casa sua coi suoi ^ ^ l altro perchè non* fu parola importante 

- .scrivono cose ferribili sul no- quitn nello stesso tranello.iehc si era trovato fra le imt-l caratteri ed i stioi pillili di ripnorto con ’i fla dire, a questo pri.- 

MOSCA, Ifi. — Oggi, al taro conto, nel vostro Pac- Questa è, gro.sso modo, la ni Quando audiamn a .^pu.^-'»'».«(«. che sono per forza di- • nazionale perchè ’ delegati delle demo- 

u Piccolo teatro», con il Citi v,.*’, tei ha aggiunto. "Vi ('• base della mia interpreta- so. incontriamo continiiamen-'versi da quelli del ricino, ma •* . c'.ii Viórnen'ì popolari, i cui inter¬ 
di Corneillc, si è concluso il chi scrive vose terribili”, ho zinne ». te delle persone che si fer-lchv non debbono rompere la ...’ìi.i.jdp,* np: nuovi conte- vivamente atlc'i 

ciclo di rappresenUizinni -mo- ribattuto, “ma ba.sta no» es- Chiedo ancora airottorr se iiuiiin. ri sorridono, ci .salii-'buona oriuuiiia >>. nuli sociali, lestringendo i * prossimi giorni. Essi p«..- 

scovitc della Comèdie Fruii- .sere troppo idioti per min ha potuto assistere agli spet- tano per mostrarci che co La conversazione con 'f.vp'r'-'^ivi a delle for- *’’^bno dirci come sia elc- 

Cai.se. Douiatii sera qli (it-.{u'ce(farle; ci ruol poco a ca- tacoff .sooicrici e se iic lui liaituo ricouo.sciiiti. iVc co»“ 'Mc.'/cr. attore e rcui.stu. e .si(ir(Hj^.^^ij^, aiitle ed as*tatte. Qui*-caratteristico della euì- 
(ori partiranno alta volta di pire che .sono semplici .spa- tratto indicazioni interessanti eludo chi' se i fiopnii potcs- inu breve. rottura compren'Sibile •■- .socialista lo stretto rap- 

Letiingrado, dove verrà data veiitaitasscri e non argomenti fier il suo futuro lavoro. '.sero siuirtor ria le burriere Che tlilferenzii trovate Uhì„(‘. rUultò «bagÙata m*!-ricerche di lui- 

una nuova serie di stiettacoli. per gente vite ragiona” ». » Ilo vi.sto — mi racconta che h dìrtilono. noi vivrem- il pubblico di Mosca ed ili? c'on«èpuèn 7 e ' guiiggio e i nuovi contenui.. 

Tutti indistintamente gli at-\ Discus.sioui con unisti so -.seri* fa Un po.sio lue. (•so. ino (auto meglio. Forse c nn vostro .solito pubblico puri-| * . • . • ' come la partecipazione pop'i- 

tori con i quali ho avuto oc- rìe/ici Yonnel ne ha avute ben ili 0.strov.ski; Fìnterprctazio-'. ideale ehiinerivo: ma qnan- f/ino'* ». j in que.sta uuiiuer» e M‘do alla elaborazione artist,- 

casioue di conversare a più'poche e noii mai approfon- ne era in generale magnilìeii.tiln, malgrado le distanze, la ' f'cr i/ Bouigeoib .gentil- im.'^to d oiobiemn dal giovane j.., venga ogni'giorno più e- 

riprese. in questi (iiorni. sì .so- --—------— -- -•— - —-—— - - - - --iJuuume. nssolntamente nessii- arcliitet o l’om.aiio Ctirlo AJ'" stesa e come, d'altra parte, la 

no mostrati entusiasti del lo- * ’ ' . ' , A na. E‘ davvero meraviglioso. relazione uffi- ricerca del legame etm * I.i 

ro viaggio, delia ospitalità ri- ' # ■ merito, certo, va anche al- c'‘"C <*' aiieilui.i. Su que.sta tradizione venga intesa aiico- 

ceviita, delle accoglienze del . ^ ' ]■ ' hi mii.sica ih LuUi. la cui col- bu'-e interventi dei ' J ra troppe volte in senso pura- 

pubblico, delVaffetto ovunque À j» ' ^ , liiboniziune eoa Molière, a ncu’g.iti. che si alternano al niente meccanicistico dai lori* 

uiani/estato al loro Pac.se. Per |h U • • i ■ "tio parere, roccii in qin..s((iimiC''oron(i. sviiupp.ino i:i 'i- 

condensare meglio le reuzio- 4kl . l i * opera una delle vette massi- duizinne dei singoli pae.-i. a- - interessante confrou- 

»i degli artisti parigini che M A, A. . f ^teiriirlv Per u Tartulo >' tcni;, de la dt- Imo re?afioni con 

.sono entrati, per la prima i 1 andate nn ,)rriM'iis..„,ne con senela ed acca- studenU ineles. 

roba, in coiifafto con In reai- A ! ' divrr.samente. Ma qiiesio rrrt 'nimenlo D.-(»vengono da Un am- 

iinrmnìe- / versi e ìa liu-] ft*tOÈ’ÌVÌ biiuite culturale noto per L 

fimi sono troppo ricchi, com-. serietà e l’accuratezza de’l.t 

■plessi, talvolta arenici, per-, (.la it:i <m"i. mima iis'ai che ricerca c'ilica o dei friree 
che po.s.saiio essere immedia- d cmivcgm. .ibbia termine, .si .si, die rappresentano nózìmu 
tnmente ed niiegraìmenlc iif- può co.<tatare (luante preziose fra le più grandi della 'ociei-i 
ferrati lift Uti pubblivu ìiou u^uorien/e sti.i offrendo il tii- boi gliele. 

jabituato a seguire il testo battito Gli italirmi hanno no- Att.-o r», . , 

‘oripinnle. Ciò accade anche tato con sorprc'a la ra.sso- i.,..tr.iio »»' ^atanno 

n Parigi con Ir opere uiemi niigliaiiza della noMra situa- „„ j ronfnr^JlVn^^ v 
.iiair (lei uo.flro griinilr <inim-j/ione con quella giapponese, f-., i,*,.,, ... • ^bscordunti 

.matiirgo ». jvome e : isUltata dalla precisa da]Ì! Ma f 

I <■ / vostri contatti eoi eoi -1 anali.si dello .studente Ikuzc . n,. legati ptesenti 

'leghi .sorieiiri vi hanno tod- Kilano Anclie i! Giappone,** * ma non hanno paura di 
.disfatto/ ». iiifaiti.'-i è spinto .Milla stra- due.>to. Sanno che nel dibat- 

■■ Moltisfimo. .-tbbirimo tii*u-Ul:i delhi iluppo industriale sereno .«i può trovare i.i 
' fo divcr.sr liisrussio,li aieichr-.ui ritardo ri.spetto ai piò uro- strada che noria alla soluzio- 



, eoli ni iii.-'res-.Kiuti; è yeiilrjgrediti paesi capitali.stici. lu- ne dei problemi più complessi 
.che vonn-ze (mmiireeoliueii-ighilterr.i. Germania. Stati U- Qualunque sia la conclusione 
le la propria pro/c.s.-uo»e .-initi. Francia. Come in che nani studente individu d- 
|hi pratica eoa passione. iVei! li.i. m Giappone rideologia j , 

Bomgeoi'. poi, come ,sopclc.|fa.'CÌ'l;i -i è astutamente ma- ? ‘ Argomento del 


^abbiamo recitalo con halle-ischer.ita con i panni della , ‘ **“* quanti lasce- 

.rini. rantanti e comparse di tr:i(iÌ7.ione. ricercando gli a- f^nno Koma convinti che ^ul- 
qiii: erano allievi delle rarie!=petti divi cadudu. retorici e strada della amichevole tii- 

1 m I « » «r* t ^ ... _r __ ... t crz^i «. 


iscìtofr s/jrcinliz:ftrr r sì so- forni.tli, pfM- a^-icuraro ni re- scussione sì collabora al nrn- 

»r,nfrnnii 1 , 10 ; ri ' i».seriti Ilei iiostro laroroigiiiie dominante Una arch'tct- gre.'.«o de!a cultura e de ’ 

rtfr.:" enloTe MOSCA — Attori dclU ComéUìc FrattcaUr. Ir.» I quali si »lislln?iii'. al mitro. .Annir Huiaux. con una prontezza che ri hti tura 'tacia!:i dalla realtà .0- comprensione intermztnn-i' 

.saremmo in «irò per 1. capiUIc sOVleUra. Sullo sfoiufo è il Palazzo del i remlino (Telefofo) , mernrip/mfo raffi. .-XijH «r- ciale del pae'C. .Sconfitto il r ripPF 

atteso tanto entusiasmo. Era- ---- - tori obbioimi riservato ro.„r' fasm.mo o 1 1 . .rehnet*. _ CAMPOS 

corno partii, col timore aC fUte, per via dell'ostacolo rap- ma vi erano soprattutto dneihugno. le tradizioni e Fedii-. ^ asa. uno .spettacolo pri-lgiapponeM e italiani «ono ca- * ^ ~ ,- 

deludere II pubblico di «Il presenfafo dalla lingua. Gli attrici (Fin, eccezionale tn-\e(r.ione diverse, .si può m- rato: sono str.ti cordialissi-duti nell'equivoco modernista A I er 1111111 Imerest* 
^ ri?" "r/nrr- ..V leotO- Al ^rare tm.to affetto e tan- ,„i. ei applaudivano ogni diieldi rinneg;.re ogni leiiame con festeggialo un centenari- 


Le Mostre d’arte romane 


Enrico Fenerì 


Se'.'a. ii’.i'Mra che tr.rjco ter 
rcri tea:'.c '.o scorso anno in que- 
-T« stessi galiena. tra i nun.e- 
;o.si tiinir.il. ancora incerti, c» 
a\ etano pariicolarmente inie- 
re5s.ai.o, più che i paesaggi, al¬ 
cuni quadri i Cui temi erano 
momenti de.ta tua quotidiana- 
i. pranzo del taXV-.ro. g'.i operai 
a; latoro di no:te. il tram della 
-era. Nella mo-tra odierna ri-] 
: rotiamo stJIuppatl e approfon¬ 
dili. in molte dcile quindici te'j 
.e esposte, questi temi. 

.^ssai interessanrt sono 1 suol 
paesaggi urtieni; « Case sulla fer¬ 
rovia ». « Paesaggio ur5*no » e 
«Case in costruzione» come ja 
.schietta figura del c Ragazzo ope¬ 
rato»; ma t dipinti che rivelano 
'.‘impegno maggiore sono . Ope¬ 
rai in trattone » e « L'ora del 
pranzo ». 

Il disegno prevale ancora un 
po' seccatamente sul colore che 
ha stacchi e violenze improvvi¬ 
se per animare la composizione. 
1 ! pittore avverte la necessità di 
trovare un elemento unificatore 
:.ei quadro e lo cerca giustamen¬ 
te nella luce che provenendo da 
una sorgente naturale Illumina 
|p scena; a.cuni stanno seduti 


ai tavo.i di una trattoria e stan- 
;:(» tra di loro con una sponta¬ 
nea tamiiianià come se si cono¬ 
scessero da sempre, ma ognuno 
è con.e raccolto seguendo un 
intimo peivsiero o un sogno gra- 
jdito o una grave preoccupazione 
In « Operai in trattor.a » tut¬ 
te ;e figure partecipano di uno 
ttesso -stato d animo raccolto e 
[tranquillo :na .sono ancora 'car- 
samente individuate; alfmne so- 
[no disegnate con una certa du¬ 
rezza e poi dipinte travamentc 
[Con tocchi rapidi e nervosi come 
le due estrenre; cl sembra che la 
{bella intuizione di questa scena 
umanlsaima non sia stata resa 
appieno dal pittore per una non 
completa padronanza della tec¬ 
nica; non .sarà mal ripetuto ab¬ 
bastanza e propno agii artisti 
realistt che la padronanza delia 
tecnica c oggi come sempre, fon¬ 
damentale. ■ L'ora del pranzo » 
è l'opera più bella e impegna¬ 
tiva. Qui 1 personaggi sono più 
individuati e dipinti singolar¬ 
mente con maggiore accuratezza 
ma l'individuazione isola un po’ 
le figure una daU'altra in quan¬ 
to la luce, che viene dalia porla 
a vetri dei fondo e che dovrebbe 
creare . ambiente facendo da ele¬ 
mento unificatore, non agisce 
cnc derAj.mente sul.e figure. 


^ f t ^ ' ^ ^ e/ofitì unanimi che da ogni lento. Al Teatro d arte so-ieontrare tanto affetto e tan- ( , applaudivano ogni (/tic di rinnegare ogni ieuame con * 

artìst, di co.si alto t alare, il', parte sono stati tributati alla no stato spettatore di Res»: - fa simpatia, ci si .sente co,i-< fian- lhi t-adizùjne convinti di! * **H*®*° «centenario 

successo Itoli può che TisHl-]s„a interpretazione del per- rezìone, che m, ha impres-.forint, ed ineoraggiati. Deh „„ f.i,iamalo alla ribalta ivii-icofnbattere con e.-'a Tideolo- pai pnaiTrT^- 

tare ''•» jsonop.qio di Tartufo lo han- sionato per il carattere moì- re.sio. molte pcr.snnnìiià so- mite Le nttrezzntnre fl,Fs>i:, fascista: e in entrambi i yt ha comniùt» o V’' 

Al ricevimenti, dell altra s^~>no colpito: ma. modestanten- io realista dell,, messinsccìia 'neliehe hanno detto che re- teatro .sono perfette: il »tn-ira«i il cosmonohti«mo «i è li «iardinieie doli?'’v.n 
-f/ fondo che non 50 q«an- ciirin.vo^ «■ ossai intere.s.san-’gìmi diver.si possono eor.si-^ teriaìr elettrico ecceliriife: prontaniente in-er u.^iel'ó m- bHc% a -f^rmin 

no o!.. d»- hoVhor/'” 5fa domito alia gentilezza H ”recitante’ sfere Fnno a fianco dclVal- .spazio, ordine, pulizia, efap- U.azionó ,i^r a^icLare alla ^ „ 

non siamo dei J^^rban . Le ^ quanto all’ammirazione. Gli introduce e commenta i tro. E. in fondo, r quello chciprrintto ». cla^-e di’-i"ente bo-ghe^e una * comunale di itt- 

bo subito risposto. Ma, ma- j . ^ rospita- diversi quadri sul tessuto pen.so anch’io. Ognuno può fiU'.SKPPf; BOFF.I a-chiteltti'-n di ricambio organizzato feste in 

dame, ncssmio di noi »e ha 1- . ‘ * . affatto imLdi- c!fc.«a pro,sa di Tolatol.'..,,,,,,,,.,,,,,.,,,,,.,,,,,,,,..,.,,.,..,..,...de* centenario. Nel cuo- 

niai dab.fofo: come avete po- -A/ "Bolscior ho assistito „■ « . Il . comunale, deve 

- Ci di sollevare talune riserpcHV® p«e/en*o!a rOllUti Cil tlOflf? confluiscono i vialetti saian- 

— sulla regia del Bourgeois “f „ , -F*’' - 7,? - --no .«erviti oggi rinfre.«chi r,r- 

n. _T. ■-1 rx. gentilhomme. per esempio — Bachcisarai. Bellissimi, so- m B llk H M 1 M ^ wiq Uomo .ad una enorme torta «ul- 

ITOlDcdlDG quando l’hanno ritenuto «c- '/ ® ””” l'C I BL IBI II B ;B ■ 1 111^.11 14, j la quale a mezzogiorno in pun- 

*^***^**^ cessano: ma la sua recita- niipress onan- Xm ■ • .■ mW’ m ^ ^ M MW MJJ Mm MJJ ,o brilleranno le riammcllo 

““ * rione e, in genere, la realiz- ^® Ditto era perfetto: re- - - -(tremolanti di cento candeìmt. 

La scena e c.v^truita secondo L arlr di rrnJrrr off,isn- . n. slUoira/ Finora no. For- . Muu che gli vengo,i„ lira. | ■■ — 

una nrosóeiiiva che c LeS unalfiO” «o?» apprezzate, ma han- Quello che ho visto mi ha nanle l'assassinio, di sosff- se solo un poco la notte che j \e ha uccisi 27. cifra affi- . 

u^osMttiva di stati d animo- nO sollevato un vaslo inie- taire ,1 naturale ini/lo di ; fTonri\ sitato -’l colpi con- cialmente controllata, t'n tri- ; I CflirO fi Ogjfl 

dÓT^oitare atter-L delta resse, proprio perchè erano ^ss»bùe sempli/ìcazione di, schifo che d. fronte [ Irò ,1 /„„»». Deliziosa! hnnale di .\oiroM lo ha con- I _, 

busta figura di -spelte al di-scu- in più d'un punto diverse J"/'’ scenografie. Poiché un ad nn as.sass„u. con un gra- j .Va se la ronoersazione è dannato me.si fa a /dì ster- *' de. nun.c.o 

IfattO mi ha .sorpreso; i sovic-ì itrvole s brittido » di emo- ‘ ili aiiellr Ttiacennli. rt»! hriiti- i //rva» ei. **» (fttino s^o^clo): 


Cl di ^ollecare ralune riserie 


due balleffi: La Cenerenloìa 


— sulfa regia del BourgeoisKf Prokofier (’ La fontana 
gentilhomme. per esempio — Bachciaarai. Bellissimi, so- i 
quando l’hanno ritenuto ne- Pattuito il secondo: r’* p una 1 
cessano; ma la sua recita- tartara tmpressionan- S/ 

zione e, in genere, la realiz- tutto era perfetto: re-' 

.-n-ionc del Tartufo ,ono Ojo, luce Colore, movimento. /. 


Xa romiti di noUe 

IRTE RI FCICIDEUE 


!/t$rlr tii rrmlrrr . ri. c Ignara/ Finora iio. For- 


dÓT^oitare atteri della resse, proprio perchè erano ''’l che a.s.sair d. fronte [ tra .1 /„„»». Deliziosa 

busta figura di -spelte al dxscu- in più d'un piinfo diverse "5^'’ scenografie. Poiché un ad nn as.sassino con un gra- , Va se la ronoersazu 

tere pacalo de*, operaio che è da quelle che oggi si rifro- drvoir s brivido s. d, emo- • di ,,nelle pmeenoli. col , . ^.. ^ 

restato COI cucchiaio a :r.e/z*arla. cono sulla scena souteiica. «ic^, pur conserfanao Pii-^ rio/ic, r un oric nrllu quote rfino. f ronprr.^rf/orf non 5rino | '* nmltraitato " *t t r u n i Kt~ j <ii scefia. cUitor..^ 

fino al gesto di tjueiro che hcve Voniirr torride* « Pofei#» iiii- rcdll.^fica neue d6TOra-* rV chi crrrtle^ in ortistu , </»? meno. srthiti. it/O | kttyti. Jht nììnm ììwmì'^ si è | on^re di MoZlòre a Ro:r« 

chiudendo asfal bene la ^cena maainar^' auantn mi inrcìano che noi aooianìo 0Ol>an-* ilanpCTit erreltentc, in questo i un o/>rrifirr/ in ninno, net ! tagìifito In hnrbttrcitì rhr lo janico'.: di Bruno Schacherl Cv. 

Ferren. dopo queste mostra po- niaccre tali consensi Ma flit- «*°”°*°* mescono poi Od in-, .senso, è ,! signor .Massimo , pi e co l o soggiorno di casa j faceva simile più a nn han- jFnzo Muzu; Intervista con G:or 


Mau che gli vengo,n» a tiro. 
\e ha uccisi 27. cifra nffi- 
eialmente controllata. I n tri- 
hnnale di .\itirohi to ha con¬ 
dannato mesi fa a /dì ster¬ 
line di muli a per aver 


’’ maltrattato " a tenni Kt- • Scandali di scesia. etìitor-.v >' 


Ferren. dopo queste mostra po- niacere tali consensi Ma flit- o yj"-'- .. j v'' • » . « ui casa /arena .simne pia a nn nati- jrnzoMUzu; intervista con G:or 

s'.tlva deve sviluppare e approfon- «_ ».a - dono una «*«^.***^ semplificazioni Vann, un tizio che sa hpoca .Voselh. Oltre ai due f,adra- i dito mrssirano che a nn jgvo Stveh’.er, di P-.ero Moigarti. 

dire sempre di p:ù questo suo ‘“rriera si è Mrtafi intere.sse ». ha graziosamente narrato «i ni rf, casa e'è Sandro d, Un- j gcnllem.vn nordico. Va i I pencem . Roma scntf. di R,- 

prezloso mondo :>o«lco. ma non [jrJSfa a dubitare di Ceflo __” r.""' " 'y"" Vito PandolfT c 


dire sempre di p:H questo suo f,.„on carriera si à nnrinfi .... y, . ... ...... . r .conato a, na- 

prezioso mondo :>octlco. m.a non fnlnolfn n dubitare rii nuetln aaze a > * nlruni suoi hrivid, di j gnann. console d'Ilatia a .\ai- 

deve aver timore di creare Imma- . - , n.,nn~ «niurìLt . Olld’lo f*Omil||>V<»||||»* crudo piorere nel kenia. a i rnbi. col guiile sono arnva- 

elnl ardite, vive taglienti; li sOluZìt^i si _ t Xffii-Qbi. I.l e’è caccia grossa, j lo. t.'è mia famiglia dì 

realismo di un immagine non nt di garsli frmpi. Oiccia al- ” farmers" frnnctsi. padre, 

deve essere inteso comfe la sem- ^ ^ """" sedicenne vesti 

D’iflaizlonc di Quanto nella vita d 9UO testo con ra ^nerica?-. ^ c carina s in certo ta alla ’Calamilg Jane'-. 

rlo^amrpiù w nodale w "" di famigliò dungue. 

g,o. non c...:,; '?a“nlS-, So 

di tutte le azioni e gii uomini boro, qualcosa che mi soddi- nifestazioni di simpatia alla', rhrsfer» «/a//e sBrownmgs*. -.9 genere Ft- 

e maggiormente e risponda uscita dal teatro! Una sera, dollc sMauser» de, bianchi. continua con tono 

^mdi^u«e é ^Suefe ?* dubbi che via Via sorgono un giocane, dopo ao^mi chic- C, sono anche degl, italiani, ^^ndano il Mann, che « c*eni 

rl^mne oueYi óueToi *” “ Tartufo, è sto un autografo, ho esitolo h a .^airobi. che si fanno a„ei,g ,/ ,ig„or llmaas. I n 

che meglio «nri-na è ci- realmente una parte che si un po', poi mi ha messo fraj onore. F. ci sono danesi. gigante danese che ha più 
Eterizzi uno o nlù inetti del- interpretare in modi di- le mani un rotolo di corta.} francesi, gente di tutlì i pae- coraggio di ana tigre, /'uni- 
la vita- deve saper scoprire un *^^rsì: io. ad esempio, m'ispi- L’ho aperto solo alValbergo:\ si; lutti Fi a < darsi ana co bianco che abbia vissuto 

partioùre celta Vealtà coM tipico ro topratmto alFaspetto "«p- era un disegno tecnico, chei mano* per difendere, tra un 1 mesi oltre il muro verde dei 

da poter essere generalizzato e venturiero” del personaggio, all’origine non era certo de-' wi-ir '' farUazione in Ktkugu, spiando sai terreno 

rivelarlo arditamente in modo E' un avventuriero Intelli- stinato a me. ! massa, i valori del commtr- le mosse, gli s/tostamenli, le 

che ai imponga airos.«ervatore ffente. che ha però «n f«?- «AfI sono commosso sinoi do. delFinduslria e, perchè abifadini delle bande che in- 

con quella evidenza ateMa Con ione d’Achille: perde la testa alle lacrime: quel raca22o{ no?, della cristinnilà, contro festano la zona. Hayaax è nn 

."Ut ha co.pito la fama-'ia del- davanti alle donne. Ciò spie- aveva provato il bisogno dii i ilaa .Vnn. e Signora, lei non hard msit. nn nomo d’aeriaio; 

:art.‘ta. Qa perché, malgrado la suatdonarmi un ricordo e mil ha jHiurn?» domanda il ìlan- e non ha riguardi per i Man 


gnor Umaas ha la fedina George Thomson; Vra sto;., 
spo.nv,. non hanno vmr.s.vo di raccontare, schede h. 

invitarlo. v e r e il signor „ 

llivans in casa ^ ranrln.le di opere S'ulla Re- 

1 / Manri — dà un gradevole «« Introduzione d. 

senso di sicurezza *. Giovanni Pirelli; Il dito r-e.- 

Rnh! Saremo dei degene- 

rati, ma a no,' /'hard man • ^lu 

Ihvaas, incrorìo tra Bnffalo Durano; Panorama de 

Bill e il tenente Koch, dà ^**^*’f* italiano, articoli di Carlo 
solo uno sgradevole senso di Stefano. Pietro Ma-sserano 

schifo. F. ci farebbe assai Tancco, Ibto Paoiucci e Vit.^ 


piacere, sapere raomo c co¬ 
raggioso pii, d' una tigre *. 


Pandolfi; .Airinsegna delta me¬ 
diocrità 11 Featlval di San Re- 


senza la « Colt ». a colloquio rao. di Luigi Ccctieo: Il teatro 
con un Kikuyn armato di di musica, scritti di Diego car- 
tancìa. Speriamo senz'altro, puer.a e Piero Dallamano: i: 
onrf. che questo accada. Sa- tamburino di Catatafiml. di ste^ 
rà un bel giorno, questo, j,^ Tanzini; Vita del teatro gio- 

*op/uttBtto per la xeatro nei mondo: Xoii- 

ecnnlta mcdentale >. .. 


: art.‘ta. 


Maariiio 


ziari: .Mtualità; 

Lettere; Concorsi. 







Pag. 8 Lunedì 19 aprile 1954 


« L’UNITA* 1) DEL LUNEDI* 


NEI GIORNI DELLA MORTE DI WILMA MONTESI 


Una misteriosa motobarca lu vista 
solc are I ma r osi v e rso Tor Valan ica 

Ad Ostia si collega V episodio con /’« affare ./ di Capocotta Interrogati ri intorno alla 
fuga di una giovane donna scesa da nn'antomobile — L’ex fidanzato di Wilma si sposa 


Contrnrudiientp allo più fa- 
i-ili previsioni, la pausa fe¬ 
stiva non ha .ntenotto il 
(lusso (lolle «ri\'olazi(jni» sul- 
r<< aliare >• IMontcsi. Proprio 
ieri mattina, cine episodi, en¬ 
trambi avvenuti il 10 aprile 
1953 nella zona di Ostia, sono 
\cnuti alla luce, iintocolan- 
do dubbi, sospetti e interm- 
Siitivi intorno aU’oscuia vi¬ 
cenda di Tor Vajanica. 

Per apprezzare il significa¬ 
to che i due fatti potrebbero 
.avere nello sviluppo dell’in¬ 
chiesta in corso è necessarie) 
ricordare che uno dei punti 
più oscuri dell’intricato « af¬ 
fare )• di CUI CI occupiamo 
è quello che si rlferi^cc alla 
data e all’ora della morte di 
Wilma Muntesi. Secondo il 
medico condotto di Ponmzia, 
dr. De Giorgio, che visitò la 
salma della ragazza subito 
dopo il rinvenimento, il de¬ 
cesso doveva risalire a circa 
18 o 20 ore addietro; vale a 
dire al giorno 10 aprile. Ma 
Wilma, come si sa, era scom¬ 
parsa il 9 aprile. 

La polizia, in seguilo, cre¬ 
dette di tagliare la testa al 
toro con la lamo.sa vei sione 
del “ pediliUMO », le cui con¬ 
seguenze sono a tutti note. 11 
dubbio, comunque, è rimasto. 
A tutl’oggi, non si sa ancora 
se Wilma sia morta il 9. il 10, 
o durante la notte fra il 10 e 
l’il aprile 1953. 

Ciò premesso, ecco il pri¬ 
mo dei due epi.sodi venuti al¬ 
la luce ieri. Nel pomeriggio 
del 10 aprile 1953, unti ra¬ 
gazza, abitante ad Ostia, vi¬ 
de un’automobile nera fer¬ 
marsi sul lungomare Duca 
degli Abruzzi, al di là della 
località detta a Cento Villi¬ 
ni )». Ne scese una donna, gio¬ 
vane di aspetto ed agile nei 
movimenti, che si mo.sse ve¬ 
loce. saltellando sugli ;ilti 
tacchi, verso l’aperta cam- 
p.igna. Ma un uomo, anche 
lui uscito dalla macchina, la 
in.seguì, la raggiunse e. con 
maniere piutto.sto brusche ed 
energiche, la costrinse a tor¬ 
nare sui suoi passi e a rien¬ 
trare nell’auto. 

L’involontaria testimone 
dell’episodio non gli diede so¬ 
verchia importanza. Due 
giorni dopo, però, avendo 
letto sui giornali la notizia 
che il corpo di una ragazza 
era stato trovato sulla spiag¬ 
gia di Tor Vajanica, prese a 
riflettere sulla singolare .sce¬ 
na di cui era stata speli.liri¬ 
co e. come sospinta da uno 
.-crupolo morale, ne parlo ai 
tamiliari. Per farla breve, un 
fratello della testimone — .se 
così possiamo chiamarla “ si 
recò al commis.sariato e nar¬ 
rò il fatto ad un funzionario. 
Costui, dopo breve rifle.s.sio- 
ne, deci.se che la taccenda 
non poteva avere ne.«.iuna le- 
lazione con il mistero di Tor 
Vajanica 

Peccherebbe di ingenuità 
(I di faciloneria chiunque vo- 
le.s.se stabilire .senz’altro un 
legame fra il piccolo, isolato 
episodio che abbiamo narrato 
e la morte di Wilma Monte.si. 
K’ un fatto, tuttavia, che 
molte persone ancora --i do¬ 
mandano. ad O.'-tia. chi lo.s- 
.se mai quella coppia. 

11 .secondo episodio è. for¬ 
se. ancora più sconcertante 
del primo. Il 10 aprile 1953, 
verso J^era. alcune guardie di 
Finanz.a videro una moU'bar- 
ca di dimensioni piuttosto 
grandi (circa 10 o 12 metri 
di lunghezza) dirigersi ver.-o 
Tor Vajanica. 11 pas.saggio del 
battello non avrebbe attirato 
l’attenzione dei militi se. quel 
giorno, il mare non fo.-.se sta¬ 
to sconvolto da una buira-ca 
piutlo.sto violenta, che aveva 
impedito ai pe.-catori di pren¬ 
dere il largo. 

Anche in questo c.i.so. ...i- 
lebbo -ciocco concludere al- 
frettatamente che fra la mo¬ 
tobarca che affrontava le on¬ 
de in tempc.sta c la morte di 
Wilma Monte.si ci -ia un.i 
tonnessione. 

Ma da cronisti scrupolosi, 
doboiaiiio precisare che l'idea 
vile una imbarcazione sia in 


qiuilche modo implicata nel 
mistero di Tor Vtijanica non 
(• affatto nuova, fra le cento 
ipote.si di CUI è te-suto l’a/- 
faie Montesi. L’idea nacque 
nel momento ste-.-o in cui lii- 
rono rese note, in torma uf¬ 
ficiosa. le prime lisultnnze 
dell’.'uitopsia della s.dma di 
Wilma. .Si disse — come il 
lettore ceitamente ricoideià 
— che nei polmoni (iella po- 
veielta eiaiiu stati linvenuti 
granelli di .sabbia. IMa si ag¬ 
giunse I lie, lungo 1 litoiali 
sabbiosi, (■ jiarticolarmente 
lungo 1.1 riva tirrenica fra 
O'tia e Tor Vajanica, il ma¬ 
le è » spoico 1 . per una am¬ 
piezza di .almeno duecento 
metri d.ill;, sjnaggia. In al¬ 
ile paiole, l’actpia, anche a 
duecento metri d.alla teria- 
leima, e in superiicie, contie¬ 
ne granelli di sabbia <■ in so¬ 
spensione ». Di cun.-eguenza. 
-si potè .-CIUCI e, in iiolemica 
con J.) versione polizie.-cji, clip 
non si cono.-ceva dove Wilma 
Monte.si fos.s(‘ morta. La ra¬ 
gazza, infatti, poteva e.-.-eie 
caduta in mare a pochi incili, 
dalla riv.'i, o iil largo. Nel 


secondo ca-o, (jvvi.imente, da 
una bilica. 

Accanto a (luesti «■itii'Odi. 
d’iin altro avteniiiierito, che 
poti emulo chiamale acce.-.io- 
I io, o marginah*. è giunta no¬ 
tizia da potenza. L’agente di 
jjolizia Angelo Giuliani, l’ex 
fidanzato di Wilma, sta pei 
sposarsi con la signorina Gi¬ 
na Topazio, tiglia di un abi¬ 
le aitigiaiio. oiologiaui e » in¬ 
veii loie ». 

La liglìa dcH'oi ologiaio ha 
ricevuto, da Angelo Giulia¬ 
ni, 1'.niello di Jidanzamimto, 
il braccialetto d’oro e la col¬ 
lana che il poliziotto, nel 
giorno (Il Natale del 1952, le¬ 
gali) a Wilma Alonlesi, p die 
Wilma, ii'cendo di casa la se¬ 
ra del 9 api ile, l.isciò sul co¬ 
mò della sua camera da lid¬ 
io. l’.o iicolaie CUI io.-o: i pri¬ 
mi approcci tra il Giuliani e 
1.1 To|)azio .-Olio avvenuti in 
occasnnie di mi ballo, in cii- 
costan/e analoghe a quello 
dell’incontio fra l’agentf' e la 
Monte.si. 

La permanenza dell’e.x li- 
danzato di Wilma nio lan- 
gbi della polizia non durerà 


a lungo. Kgli -la ini.itti .svol¬ 
gendo le jiiaticlie pei eini- 
gt.iie ne! Cile, dove già ii 
.siedono -iioi parenti. Vi andnì 
subito dopo .ivci -|) 0 'ato Gi¬ 
na Topazio, il che avi-eirà 
tia biei-p. 


Gli scienziati americani 
sui caso Oppenhaimer 

WASHINGTON, 1« — L’A-- 
.socinz.ione degli s-cu-nziaii ame- 
ricam, die rappresento porw- 
ndlità (b ogni conipo delln .scien. 
za, ha rc.so nolo, attiaver.^o lina 
dichiarazione consegnata alla 
stampa dal suo picsidonie .Stan- 
le.V l.ivingstoiic. che es.sa consi¬ 
deri . es-enziah- ini iminediatu 
iie-anv di tutte le misure di si- 
cilie/.za .idei Ila degli Stati 
Unri 

Gli ambienti s-cicntitici — ha 
aggiunto Livingstone — .-joiio 
più degli altii le.stati imprc.ssio- 
nati d.ii provvedimenti adottali 
ne; lonlronti di Oiipenheiiner, 
allontanato dal -no posto in at¬ 
tesa dei iisultati delle indagini 
.su di lui, *• iitengono che ciò ab¬ 
bia nociuto air.Anierica ... 



OCCHIO SUI MONDO 



DOPO LE R IVELAZIONI DI UN GIORNALE TRIESTINO 

Ambìgua smentita all'accordo 
per la spartizione del T. L T. 

Paluz/u Chigi alTerma che nessun progetto è stato preseli- / 
tato a Roma — La inissione a Parigi ileiron. Piccioni 


Un portavoce di P.il.izzn 
Chigi ha dichiarato infonu.'i- 
ta. ieri .sera, la notizia .secon¬ 
do cui Sceiba avrebbe dato il 
uo assenso a un piogelto di 
.spartizione del Territorio Li¬ 
bero di Trie.ste. « Nc.s.sun 
nuovo progetto .sul Territorio 
stcs.so — ha aggiunto il por¬ 
tavoce — è pervenuto al go¬ 
verno italitmo )>. 

La smentita di l'.ilaz/o 
Chigi .si 1 iferitce alla noti¬ 
zia pubblicata dal giornale 
titi.sta tric.slmo Corriere di 
Tric.sic, e ripresa ieri da nu- 
mero.si giornali italiani, fra 
cui il noatro. relativa alla im¬ 
minente conclu.sioiu* di un 
accordo per la .spai tizione del 
tei rilorio di Trie.ste. 

» L’accordo per la .soluzio¬ 
ne d»‘l problema di Ti ieste 
— scriveva il quotidiano Irù'- 
.slino — c ormai maturo. Il 
governo di Roma e lineilo di 
Belgrado hanno latto capire 
di e.s.scie di.sposti ad accor¬ 
darsi. ed ambedue .si .sarelj- 
bero dimo.strali lavorevoli a 
fare le conce.s.sioni nece.ssaiie 
per il raggiunginu'otti dei- 
l'accoido ». 

Il con i.spondeiite del gior¬ 
nale. che avrebbe ottenuto Io 
sue informazioni diretta¬ 
mente dal SottOsCgictario 
jugo.-l.TVo agli e.steri Bebler, 
precisava che « Roma e Bel¬ 
grado non .-ono entrate di¬ 
rettamente in contatto. Vi 
entreranno al momento op¬ 
portuno, (iiiando il progetto 
(iellnitìvo \errà sottopo.'lo al 
loro esame ». 

Il progetto, elle .-..l.•tsbbc 
bell’e pronto. ••ricakM», .-em¬ 
pie .-econdo il giorii.iie trie¬ 
stino. la decisione dell’S ot¬ 
tobre e prevede lorrezioni 
di frontiera od un.i specie 
di intcì nazionalizzazione del 
porto. In ba.-e a (|Uesta .-o- 
luzione, che •< .i\ iebl>e c.ir.it- 
tere deliiiilivo ». m uitnn:. 
analisi, l;i zona B rimarreb¬ 
be a Tito elio riceverebbe 
anche (lualche p.irtc della, 
zona A e diritti nel porto do 
Trieste «internazionalizzato». 
Trieste andrebbe airilnlia. 
ferma restando i’oecupaz.io- 
ne anglo-americana fatta 
passale per una » gar.inzia » 
o {x-r una .niticipazione della 
C.E.D. 

Come 'I \ede. la -mentita 
oppo.-t.i dal Miiiisteii» .logli 
c-ten italiano l.i.-eia l.i perir, 
[aperta, se la m t>one a con¬ 
fronto cop le informazioni 


del Corriere di Trieste, a nu- 
iiicro.si interiogatlvi. In -so¬ 
stanza, infatti. Palazzo Chi¬ 
gi SI limita a dichiarare 
(•Ite non è .stato pi esentato 
a Palazzo Chigi un pro¬ 
getto (li spartizione, e che 
quindi e.s.so non è .stalo ap¬ 
provato da Sceiba. 

Ma lo sles.'O gioruiih' tvie- 
liiiu, come si è vi.sto, dice 
che il piog(*tto definitivo non 
è stato iincora prepar.'ito né 
pre.sentato ai governi mlere.s- 
sati. Quel che il Corriere di 
n’rie.iìlc rivela è invece l’e.si- 
.s'tenzit di .sondaggi, giunti a 
una fa.se diplomatica assai 
avanzata, in \ i.sta di una 
spartizione. Il giornale affer¬ 
ma. in particolare, che il go- 
veino .Sceiba .si è detto oi- 
.spo.sto ad accordarsi sulla l>a- 
•sp di un progetto « bell'<‘ 
pronto in linea di ma.s.sima ». 


in cui è previ.sta la co.-i.siono della CED. 


(Iella zona B. con in più rot- 
tiliclic di Ironliora e diritti 
sul porto triestino, alla .lu- 
goslaxia; che il governo di 
Roma •< si e dimostrato lavo- 
revolc .1 late le iieces^ain* 
corices'-ioni ». 

Una pili pieci sa simmlita 
su questi .specifici punti sa¬ 
rebbe dvin(iue opportuna, 
tanto più elle voci di qU(‘.';to 
genere sono stale dilfu.-e ri- 
lietutainente. iu*gli ultimi 
giorni .senza ricevete alcuna 
smentita. 

E’ noto. d'altroiuUs che il 
minìstio degli esteri Piccio¬ 
ni intende discutere, nella 
.sua pro.>sima vi.sita a P.irigi, 
piopito della (lUCstione trie¬ 
stina. .-limando che mia .sol¬ 
lecita soluzione di l'.ssa con- 
sentiu'bbe al governo di con¬ 
vogliale monarcliici e fa.sci- 
.'ti a tavole della ratifica 


TRACICA SCIACO RA HtlLE CAIIIP ABHE DI RQSARIIQ 

Neitre la moglie partorisce 
muo re colpito da BHfal mlne 

.Mi roiiiiiiido hi KMiipp.stii il (‘oiitadino .si 

l'i'ii l'pciiti) il chicdprR* iiiiiio iti 


UGS.MINO. IK. Menile ii- 
iiMii.iva alla propii.i aliilaziiiiie 
Mitili l'iiiiperversaie itel tem¬ 
porale. dopo esser.si leeato ail 
.ivvertire i familiari iluUa mo¬ 
glie (he «luesta iiltim.i età sta¬ 
la eolt.i ilalU. doglie del pat¬ 
io, d eontadino Vmeeii/o Fe¬ 
dele e stato eidpito ila tilt ful¬ 
mine I he l'ha earhoiii/zato. 

(Jiiasi nello sies-o momento 
la moglie ilava alla luce dm- 
h.indiiiie. 


Uccide una vecchia 
per rapi naria del denaro 

BRINDISI. IH — Il 37eiine 
Giovanni Sbiroli ha ucciso 
con tic colpi di pistola la si- 
gnoia Imm.icolata Pannotino- 
Zizz.i. di tì3 .mni. dopo essere 
pcnetr.ito nell.i sua abitazio¬ 
ne per imp.tdronirsi di una 
forte .somma. Il delitto è av¬ 
venuto nelle prime ore di 
stamani .i S.m Michele Fon- 


Il mare in burrasca a Paola 

resti tuisce una vittima del C omet 

L iionio era allo uno c settiiiit;i — lui orologio W iiltuni Tliipc 
fermo sulle 8.20 — Le ferite «'oiiferiuauo i e.'spiosioiie «lell aereo 


PAOLA, 18. — Il cadavere! 
di un uomo nalFapparente 
elà di 40 anni è .stato rinve¬ 
nuto stamane alle ore 10.30 
circa sulla spianta a sud di 
S, Lucido, precisamente aF.i 
foce del torrente Turvolo. dal 
minatore Vincenzo Bruno fu 
Giuseppe ivi residente. I-a 
salma del povero di-graziato 
è stala trasportata .<ulla 
spiaggia dai marosi che da 
48 ore si abbattono con inau¬ 
dita violen7.il sulla no-tra 
costa. 

Dai primi accertamenti 
.sembra che il corpo, m stato 
di avanzata putrefazione, ap¬ 
partenga ad uno degli uomi¬ 
ni componenti l’equipaggio 
del Comet precipitato nelle 
acque del Tirreno FS aprile 
u. s. al largo di Paola in cui 
trovarono la morte 21 perso¬ 
ne. Infatti il cadavere è di 
un uomo alto 1,70 circa e 


proMmi.i terne multiple agii 
arti superiori come se tosse 
.stalo colpito d.i 'cheggie; 
inoltre h.i delle citi.izze nere 
sul fi.iiico de.'tro. mentre la 
ie.-;a appuie i>eiloi.it.i .ill’.al- 
’ezza (k'irocciiio destro, so¬ 
pra i'orercli.o. 

Gli arti infeiioii. d.ule gi- 
nocciiia in ba.sso. -ono com- 
plelrtinente pri\ i di carne 
mentre i piedi c.i’.z.mo .inco¬ 
ra un jxiio di sc.«rp<' .iltc co- 
ior marrone coi fondu di 
gomma -iilIe qual; è impres¬ 
sa la sigla; « Klapp Neop.e 
Me Od Rcsistmg ». Gli altri 
indumenti sono; una cravat¬ 
ta color marrone di seta con 
in ba.sso disegnati alcuni fio¬ 
ri in bianco, un orologio di 
marca Waltani Thipc A.H., 
fermo alle ore 8,'20. 

Ver.-o le ore 15 di oggi il 
Pretore di Paola ha ordinato 
la rimozione del cadavere 


perchè \rng.t tenutu ,i di-po¬ 
sizione deirauiorita giudi¬ 
ziari.! pre-.-o il cimitelo di 
S Lucido. 


CViilo anni di vita 

del motore a scoppio 

FIRENZE. I - Il 13 mag¬ 
gio *.54 si compiono (eiito an¬ 
ni d.ill.'i data del primo h'e- 
velto ottenuto dallo -colopu» 
padre F.iigenio B.ir.santì e dal- 
l'ing. Felice Matteucci i er la 
concreta realizzazione c il pia¬ 
tirò sfruttamento della .oro in- 
\enzione del motore a scop¬ 
pio. 

Per r.agioni organizzative le 
celebrazioni uflìciali del Bar- 
santi e del Matteucci avranno 
luogo nel prossimo ottobre con 
solenni cerimonie aH’universi- 
ta di Firenze e aU'Accademia 
lucchese di .scienze. 


luna. Lo Sbiiulì è stato arre- 
■stato que.sta sera nei pressi 
di Francavilla Fontana. 

II delitto, secondo i risul¬ 
tati delle prime indagini, c 
stato co.si ricostruito; lo Sbi- 
roli. amico di vecchia data 
dcll.i f.uiiiglìa Pannofino, ve¬ 
nuto a conoscenza che il 
mai Ito dell.i Zizzi, Nicola, 
^geiente deUnflicio po.stale 
jdi San -Michele Saleiitino, 
|,ivev.i depo.sit.ito ieri mattina 
(Iti cas.i una folle somma di 
dun.ii'o. decideva di clfettua- 
re il coljK). 

Dopo aver alte.-o che il 
Pannofino si recasse iii chie- 
.sa per la tunzione notturna 
della Resuirezioiie. il malvi¬ 
vente bussava alia pnita 
dcH'appai tamenlo. La signo¬ 
ra. 1 iconosciutoio d.ilia voce, 
gli apriva la poit.i. Pare che 
alla richiesta delio Sliiioli di 
consegnargli il danaro. l,i 
Pannolino abbi.i opposto una 
ten.ice resistenza, 1 ! co 1 I(T(|U 1 o 
tia 1 due deve (-sseie durato 
a lungo. 

Infatti il Pannolino. nel 
rientrare in casa dalla cli.e- 
s.i. Stirpi elideva .ineoi a lo 
Sbiroli. che g.à avev.i ucciso 
1.1 signoia. a fiug.iie nei cas¬ 
setti. L'assa.—'.no h.i tentato 
di esplode! e un colpo con¬ 
tro il padrone d: c.i-.i Foitu- 
natamente. poio. l'.irnia >; è 
niceppat.i, Peid'iit.i ormai 
ogni spoianz.i d'.nipo-.-es.sa:- 
.si del d.in.iio. lo Sb lo'.i si è 
dato all.i fiig.i 

Inizi.it.T nnmod .it.imonte 
una larg.i b.itt;it.i .ilti.ivciso 
!.i eamp.ign.i e.ii .ib'.nieri 
n.inno i mtr.icci.ito io Sbiiol. 
alla .nenfcr’.a d; Fi .mc.ivill.i 
Fontana mentre >i dissetava 
,id una fontan.n.i. L'mtorio- 
gato: ;o de’.l'omicid.i è :n 
eoi -o 


Un ladro arrestato 
nei parlatorio del carcere 

MII..\NO. 18 - l’n rirer- 

c.ito dalla polizi.i è st.-ito arre¬ 
stato nel parhatono del carce¬ 
ro di San Vittore, dove si era 
recalo per consegnare un pac¬ 
co pasquale ad un amico, ivi 
recluso. 


riKTRo I.NKK.XU direttore 
Giorcio Coiomi vice direit, re*p. 


làiabilimcnio 'npogr. U.K.it.l.b.A 
Via iV ;so\embre, l-(9 



Una delle maggiori attrazioni del padiglione sovietico alla Fiera 
campionaria di Milano: il colossale camion ribaltabile da 25 tonnellate 



La giovane attrice Mara Lane detta la « Ma- 
rylin Monroe » inglese fotografata a Roma dove 
è giunta per interpretare il film « Angela » 



Due aspetti della battaglia di Dien Bien Fu; a sinistra soldati francesi scavano febbrilmente trincee; a destra un 
disperato contrattacco dei colonialisti per allargare la morsa che serra sempre più da vicino il campo trincerato 



Un singolare aspetto di questa Pasqua 1954; si acquistano 
uova e torte pasquali con il cappotto indosso per il freddo 



La bella Silvana Mangano come la vedremo nel film 
e Mambc .. se riuscirà a sfuggire alla censura clericale 
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